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ccntua lc d i uov•i. Si può essere certi d1c 11css11110 d i quegli cm-
brio11 i nuche nvnm,at i nello H•i luppo avrchbcro potuto rnggiu u-
gcre In matnritù e giu 11gerc n nascita. 

Hiassumcll(lo si posso no trar re queste co11 cl11sio11 i: 
l. - A11chc per {'incrocio Brasifia110 rnfc la regola ge-

11ernle <!effe oltre ra::::c dcl Bnco <fa scw, cioè che In partc11oge-
11esi ,~ 1111 fallo eccezionale. 

2. - La tendenza alfa parle11oge11esi. dcfl'i11crocio stmliato 
11011 è molto spiccaw, ma è però assai. più 11otcvole di quella delfe 
razze giullc i11dige11e pure, che è 11otori(ll11e111e minima. 

3. - La sverirntum dcl seme par1e11oge11etico, fatta alle 
lempera/ure prossime allo ::ero a cui. si suole far svernare i.l seme-
bachi, se111br<1 essere da1111osa all'ulteriore sviluppo dell ' e111-
/irio11e. cioè alfa ripresa primmicrife. Si sarebbe fJerciò ù1do11i 
ad avvicinarsi al B,1un11b.Hn ' che dice1,a 111111 essere possibile ot-
le11cre /un;c par/e11ogc11ct iclw se 111111 da generazioni estive. Pur 
11011 potendo co11dividcrc in pieno l'alfcrma::ione dello zoologo 
f ra11cese . perchè i risultali spcrime11ta/i. ormai. acq11isi1i m e lo vic-
1a110, devo tu/lavi" co11s1a/(ll·e, tanto per il Cliinese bianco q1um10 
per l'incrocio Brasifia110, che q11c:sl'mmo le alte perc<m lllali di 
1101·t1 con lemle11::a alfa parte11oge11esi risco11/rt11e al termine rfe/ . 
l'es1iva::io11c 11011 si 111m1te1111ero al t.ermine de/l'ibemazione e 
dell ' i111:uba::io11e . E questo fatto può twere rapporto , al111c110 e11· 
tro certi. limiti , con l'i11fluc11za esercitala dalle basse 1empcrat11rc 
del/ ' ibcr11az1:011e. 

SERGIO BEER 

lo i~iln~~o ~elle ~~ian~ole ~enilali 

nel!' em~rione e nella lam ~el filn~ello 
I. - L ' EMBRIONE 

INTRODUZIONE 

Lo studio degl i orgnni sessual i dcl baco da scia è stato oggt:llo 
di r icerca <la parte mia durnnte gli nnui 1929-31 , 11 11111Hlo, per le 
ragio11i esposte in un 'a ltra uota (1930) (9), intrupresi alcuni stu-
di sulln giuecrinaturn. 

ln fau i, parallelamen te a queste ultime imlagin i, il Prof. 
Remo Grnndori mi propose di eseguire uno stud io istologico sulle 
go11 ad i del Filugello, dato che, scbbcuc questo argomento fos se 
già stato ampian1e11te studiato da nun1c rosi ricercatori , pure molti 
pun ti di esso sono tuttora oscur i; tali r icerche aneLbcro potuto 
esser messe i11 relazione cou gli studi su ll a gi necd11atura so prallut-
to per q1wnto co11ccrne una poss ibile ginccrinatura delle uova. 
Inolt re, 8Cbbe1ie recentement e alcuni Autori giapponesi ;ibbiano 
rivolto la loro attenzione allo studio delle go11adi, non mi r irnha 
che finora esista una trattazione in pro posito che r iassuma tu tt i 
i lavori precedent i e che sia corrc<lata du lmom1 <locmncntazione 
rnicrografica. Infatti l 'a llcnzione dei biologi , in c1 ucsti ultimi 
anni , è stata so prattutto rivolta all'ooge nesi e a ll a spernrnlogcnesi, 
e la copia dci lavor i compiuti su 1ale c111estionc è verame nte note-
vole, mentre i11 vccc la strullura istologica llcll ' ovario e dcl testi-
colo è rclntivamcutc poco stud iata. 

Gl i scopi che mi proposi 11 cll ' intrapremlen· questo lavoro 
fnro110 i scgucuti : 

1) Ria ssun to critico 1lclle r icerche prcccclenti. 
2) Descrizione ed amp ia illustrazione della istolog.ia degl i 

organi genitali dcl Fìlngcllo clagli stadi embrionali alfa fine del 
pe riodo larvnle. 
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La par1e icotwgrafic;1 è ~\:1t;1 1p1imli part icGlnrmente cura · 
tn, oltred1è con 1lisegni, a11chc con 111icrofo1ografie, le q uali dau-
110 d ucu mc11t11zio11c d i grande pcrsu:i.•Ì\·itù. 

3) l'orlare 1111 con tr ibuto :ul :11c1111c >JllCSt1oni ancora in· 
solu tc i11tor110 allc;:omuli dc i l.cpi1lottc1·i. 

Dirù s11bi10 clic ucssuno (l i qucs1i tre scopi fu con1ple1amen-
tc raggiunto, poid1è 1111 lavoro romplcto su q w:sto argomcn!o 
ancblic ricl1 ics10 1111 tempo a.'i~:1i più hmgo di r1ucllo da mc i111. 
piegalo. T uttn\' i<I r itc11go u tile puLhlicare i l'isul tati fin q ui rag· 
giunti. riscrvamfomi di r itoruarc s11ll 'argome11 10 iu avvenire. 

Riassunto dei lavori precedenti. 

I primi cc1mi su ll'csi~1c11za (!elle gl1iatHlolc sessual i nel Fi!u. 
gello allu sta io larYale ~ i : rovo.no nella celebre Disse/'/(ltio episto· 
fica dc 80111bycc ili M,u:n;u.o M.\LJ•1cm (1669) (99) il quale 
però, mc11trc dc>cri1·c arnpi:une11 1e le go11n1 li (]ella farfalla , per 
quanto cunceruc l:i la n •a si li111ita a d ire che: (( Test es adulto i:uu 
Bombycc crncrgunt >,, t: poco più oltre aggi1111gc che nella crisa· 
lide i testicoli r;1g:gi11ngono uno i<\'iluppo nrnggi1.re. Degli O\'ari 
della Lirva l 'A. 11011 pa rla. 

SW,\illiltEHIJ,\ilD I (1737-3B) nella sua IV<1/111·tic /Jiblia (161) 
descl'i1·e e ruffi gura g:li organi gen itali ili /lr111 esw 11rtic(/e e di 
/Jomby.r mori; LYO!"'El' (94) (1762) osscn •a che i testicoli - da 
lui dc11orni11ati c01pi re11iformi - dcll:1 1:1r\'n di Cossw; ('OS:>us 
coust;rno d i 4 fo llicoli. e DE Ci::i::11 (36) (1780) infine descri\•c )!li 
orgnni gc11 i!al ì d i 1-'lialeru lmccpliala. 

!'Ila il pri mo :1 da re una dc~crizione npprofo11dit:1 1lcllc go· 
ll<l(li di Lepidottero fu rHEllOLIJ (1815) (68) il qunle, con le sue 
r icerd1c 511 J>icris brossicae, può considerarsi il \'<.:fO inizialort' 
degli studi razio11ali in proposito : 111a lgrndo !e m uncrose Ì•H'sal· 
tczzc delle sue descr izioni auatomiche e l 'im per ff'zio ne dc i (lise-
g11i auncssi al suo lavoro, pu re a llucsto Autore dc\'C att r ihnirsi 
il mcrilo tli aver 11cr p ri1110 rico110s(·iuto l ' evoluzione dcll ' a11parnto 
riprodu ttore masch ile (fusione dci d ue testicoli della l:irrn in 
uno solo ncll ' achdto: d istinguibilitit delle gouadi nei bruchi ap· 
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pe1rn u 111i) e di avere, p iù timli (1839) (69) ,Jewrill:i l' ooge nesi 
uellc farfalle fi u 1lallo stnclio cli giovane 11i11fa. Qucs10 A. osservò 
:111che In pcnclrazio11c delle trachee uci te8ticol i (fallo su cu i p ii1 
tardi si accesero le polemiche o·a V i::nsoN e C1101_00KOVSKv), cd 
a lui è iufiue legalo il nome dcll ' abhozzo Jcl pc11c ncll'embrioue 
c nellnlarva. 

Una prima classifì ca1.io11c dci teslicoli dc!!li insetti iu t re ca· 
tegoric (co111pac1i; e vosculis brevib11s conformuti. 111111ct1 i11. 
ducti.; ex 11110 ca11afi. umstructi) fu tentala d11 HECET SCH WEILEll 
(J820) (60) al qunlc era inoltre noto che in 11lcu11i lepidotteri 
( Bombyx mori. S r1111rnù1 pavonia, Agl1a llt11) i dut: testicol i re· 
sian separnt i nell 'aclulto . A \V,\GNEn (1836) (197) si clc\•0110 i 
primi studi razional i su ll'oogenesi 11011 solo degli lmcllì, ma di 
tutt i gli animal i. 1 successivi lavori di SuCKOW (1828) ( 159), 
LOEW (1841) (93), fiASSI (1844) (8), MEYE!t (1849) (107), ft· 
Lll'l'I (1852 (4.4), Du FOUR (1857) (40), portarono n uovi contri· 
buti a <1uesli nrgomcnti : gli studi di ME\'En sull'evoluzione tlell:i 
sostanza grnssn e sul d ifferenziamento dei vari tipi di cellule nel· 
l 'ovario di lcpidouero scco11do mo1lalità che furou pili lardi am-
messe da LEroic (:1867) (92), TH011I SON (1869) (l 62), Wu. 
DEYER (1870-71) (198, 199), ccc., sou particolamentc (lcgui di 
lode per i dcuagli istologici che vi si trovano. 

TI ConNA L!,\ ( 1856) nella sua celebre :llo11ogrufia (31) dc· 
d ica largo spazio e 11 11a tavola illustrativn all'apparnto r iprodut· 
\ore del Filugello uc i suoi clivcrsi stadi di sviluppo. Ciò che però 
sorpretHle il leuore è il fa tto che accau to n 111rn dettagliala descr i· 
zio11c istologica che per molt i punti fu poi co11 lcrmata dn più 
recenti l'iccrchc, si r i~co111riuo nd lavoro delril!uslrc scie nziato 
nlcu11c inesattezze alliuanto grossol:111c: così, rnc111rc l'A. a ffer ma 
che (( nl primo aspetto l'organo nrnschilc per <1uasi tutta la \·ita 
della larn111011 ~i disri11gnc <la <1uello femmineo )>.ma che C( sotto 
la lcutc però la d istinzione è nettissima ll, per contro nella la· 
vola il luslrativa rnffì~ura il tcslicolo con la stcs~,1 forma lriango· 
lare dell'ovario e non con la caratterislica [orma di fagiolo già 
riconosciu tagli dal L YON F.T ; l'A. r icorda poi eh .. l 'abbozzo d cl 
condotto e~crclon': par te di sofilo d al lato postcrivrt'. interno della 
ghiandola, ma tolorn rlnl la to posteriore esterno; ma q ucsla circo· 
stanza '< 11011 è 1l'alcu n ril ievo)); mentre iu, •ccc - come si d irìt 
in seguito - tale cliffcrcnza è i11ere11/(! (lf sesso, il coudotto cs-
se11do iulerno nel mai<chio cd esterno nella fommina ( salvo rare 
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e le pi i1 impor t;111 Li fa ~ i 1lcl l;1 ~ pcrrnahi;;c nc s i e 1 ld l 'vogcucsi. 

Schhcnc co11tc11111orauco tlcl Co11N,\LtA , il 1'i AESTn1 (1856) 
(98) 11 1.1 11 cHtlc ncll' c rrn1·c com piu to 1ln 1111 cl l' A. per quanto con-
cerne la rnorfolog:ia tlc i testicoli della larva di F ilugello, ma 11c ri-
couosce e raflìgur;i l 'aspello ren ifor me. Questo A . d escri ve la 
nturfo logia dcl tes ti colo e dcll 'ova1·io (1racl1ec, legumenti dcl l 'o-
ni ri o, ecc.) nelle va ri e clii 1lcl haco, e, a<ldc11tn111dos i in de ttagli 
i ~ to l ogici , acccnua alla spermatogenesi e all'ov~cncsi e ri conla 
la diffcrcm;a tra cel lul e uovo e cellule \' itclli11 e. 

Dcl laYoru di IlALTZF.11 (186-1) (7) nel t111ale abbo11dimo er -
ror i e in esattezze 11 011 è 11cccssar io p;irlare, 111c11t rc invece è op-
portu no r icordare lo studio ili lkssin.s (1867) (ll), il qual e nel-
l"embrione dci Lepit!otlcr i non solo r ironnsce e descri ve di ab-
bozzi delle gon ad i e le primit i\'c ce llule gcrmiwil i che le- cost i-
tuiscono , ma inoltre 11e lla <liffc rcn tc posiz io 11 e .le ll ' att11cco del 
co11tlo110 escreto re trova pc! pri1110 1111 crit erio per dis t i11 ,,1iere 
il sesso dcl 1rnscitn ro . " 

E tlcll c gonad i ('mhriouali s i occ upa a11cl1c B Al.UlANL il 
q uale_ i11 Ti11 ca cri11clla pri1ua (1869) (4), i11 Cli iro11om 11s poi 
(188~) (6), osserva, COlllc assai pri111a HomN (1862) (134) sui 
Tipuli(li. le cellul e ger 111i 11a li lìu uci prirn i~s irni s tadi dell a vi ta 
cmlirio11 alc. (cell11fo polari). Secondo H ENN EGUY (1904) (66) a 
R1u11'.1N1 s1 donchhe auche l'cffcui va scopcrta ("1866) ile lla cel-
lu la d1 _ VE1~SON, della 11u•1lc 11erù l'A. 11 1' rchlic soltanto iwrlato , 
ma 111: 11 scnllo. 

~.~~:~~~ .':~~.!;~ .~::f :i~:~:~.:;;; ,(~~:: ;:::'.:,;,::,;'.·:::: ·~~:: :.:'.·::i:;·;~:: 
11 11 trcutc111110 (1861 - 1891) ( 1'19 - 15:!) 11:111110 port:ito un rosì 
~:; r,~~ 1~:,'.:;;;:huto tli JHtO\' i e int c n ·~~ 1 1111i rc 1wrti all' ar;;m nt'nto che 

f o I t o I ~;,:·~ ~1io d:I i11 :.•i~:;c~ ~ .~t~;:: I ;·,(; ~; :: 1 ~::: :1'.:'.i::. 711:.1i ~'. . ~1i11~ :~ ,I I !:1l1ir~~ 1: : 
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dc1licaro110 con fcn'orc ngli studi sull e ghia111l olc sessunl i degli 
l11 sc1ti , s tudi che, pe r 111cr ito sopr:iltulto di VE11SON, C110LOl>KOV· 
SK\', TICllOMlllOl' F, TOYA!\LA , CCI'. COlllj! irono in ques to periodo 
1111 uotcvol issimo prog1·csso . Le ri cerch e di •.1 uesti e (]i altri A u-
tori s' intreccia uo e si compl e tano a \'icc uda: le pulihlica1.io11i as· 
~11mono spesso 1111 louo polemico che, sep pure uo11 si ;11l1licc alt a 
sc\'eriti1 dell a r icerca scie ntifica, è pcrù ,; lato ~pcsso spron e a 
uuovi e più appro foud iti s tudi. 

ST. GEOHGE \'ON LA v ,\LETTE <listinguc nei testi col i le cel-
lule follicoluri da lle primitive cellule germin al i (Ursw11e11:efle11), 
i tHlaga l 'evoluziouc di 11u es lc e d i 1111cll e, si addentra nell ' ipo-
tesi sulla fo rmazione d egli i11 volucri del le spernm Locis!i (Cystc11 • 
luwt) , discu le con B i.iTsc11u (1871) (19) sulla natura e 1·orig i11c 
dc i cos idc tti Nebenhem scoperti uci testicoli di Forfic11fo t111ric11 -
laria (1 52), e d i <p1c i piccoli grnuuli i11Lenrnnwnte colo rnhili d e-
norn i11ati eia HrnTWlG (IS90) (70) (che li scoperse nei Nenrntodi) 
(< Node11:wischc11/.-Qrpcrchc11 », riconosce (come giit B ESSELS) 
nc lb pos izione <l ei 1lottu escre to re un car:ittcre cli st iuti \'o fra i 
du e sess i , e infì11c partecipa atti\•amcnte con VE11SON, CH01.oo -
KOVSKY, ToYA!IL\, e a ltri alla discu ssiouc sull'ori gine e la fu n. 
zionc dcll:1 cellu la gigan te scoperta in quell ' epoca dal VEl!SON nei 
follicoli le$t icobri dc l !nico da seta , cellu la che - per merito ap-
puuto dcl ST. Gi::oHGE \'ON LA \' ,\LETTE, che la (lcuominò e< <lic 
Verso11sche Zclle )), - - è oggi a lutti uo\a col uome di ce/l11la di 
V ers011 . 

A . B1tANOT (1871-1885) (.l •~-16) esamina com e IlESSELS i 
primi stadi d i s1' iluppo 1lc llc gonadi e si ad de11tra nell o stmlio 
dell e nova e dell 'ovnrio d egli ln~c tti , cd En . Iln ,1:<: 01" (1880) (17) 
1l cscri \'c i testicoli di N epialus l11111wfi. la rnor fologia dc i quali , 
ha , secondo C MOLOll KOVSK\' (1880) (22) nnn parl icolare impor· 
tanza perch è essa rap presen terebbe il primitivo tipo (o c111brio-
1111fe come 1lice qucH ' ulti mo A. ) della ~lii audo l a sessuale maschile 
n ei Le pidotteri . 

Della vasta p roduzioue scicn tifìca dcl C 11 0LonKOVSKY ( "1 882-
1909) (22-28) non sarebbe possibile fare un esatto riasrn nlo 
scuza (lihrn gars i rcccssiva111c11tc e sen za addentrnrsi nelle 1111-

merosc 1111es tioni par1icolari trattate dctta gliatnm entc tla ll 'A.; 
tali qu est ion i , che 8i riferiscono sop rattutto alla cellula ili YEllSON 
e a lla pc11 c t rnzio11 c 1lc \le trachee nei follicoli lest icolari. e che :;.on 
strettamen te coll egate ai lavori i11 proposito di VEl~SON ( i quali 
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:1117.i appun to in qucsl;1 occnsio11c assumono \·cstc polemica), Sa· 
r•mrw lranatc iu s1'g11i1n. Qui hast i i·icordnre che il C110LOOKO\'· 
SK\' lrn arwhc acc·11r;1lamc11tc rlCSlTillo gli iu\·olucri cl1e ci[cou<la· 
110 i lcsticoli ilei Uineri ( 1905) (2i), e delle furfalle (18M) (2<1); 
:ngomento qucslo gii1 stu<l iato, sehhene fu;.;gevolmc11te e impe r· 
fct1amc111c, d:il L \l\'])OJS (1886) (89). Nei test icoli dci lepidoltcri 
aclul ti ( Vm1c~s<1 11r1icuc l .) s i riscontrann, ~cconrlo Cr10LOBKO\'· 
SKL 4 101rnchc e prccis:1mc11tc, llall'eslcrno idl'interuo: 

1. - U11 im·nlucro eslerno contc1icutc u11a rete di lrnchee 
fit1:unc11le ramificale, le ultime rnmificazioni d(') lc c1uali si con· 
giungo110 iu parte e co~l it11iscono per tal lllOdu tma souilissinw 
e traspnrc11tc u1emlirana chit i11os11 (Cl1iti11111c111brun). 

2. - Uuo strato tli $O~lanza :uliposa gial la. Questi due pri· 
mi i11volueri sono ('u1111111i a lutti e <Jlrnll ro i lobi di ogni tcsiicolo. 

3. - Uu iuvoluo::ro i11terno n\'\•olgcutc og11i ~iugolo follicolo . 
ricchissi1110 <li lrachcc ( e perciò di co11sistcuzn chitinosa) e con · 
1e11en1c grauuli di pigmc1~!0. 

4. - La membrana propri:1 <li o::;ni follicolo (1Jiifl111em· 
bn111), sonilissima, pri\·a di e\' identc s truttura (slr11h111 rlos) e 
trasparente . Sccomlo CuoLOllKO\'SKY le trachee 11011 pen etrano 
mai at tnfferso <111cs t'ul1ima mcmbr:u1a nella ca\•itù folli cola re, 
;;;~'.i~'.:1 ;1171~;~~;1~~~\'~ come si d irà meglio in seguilo -- uon è con· 

A C110LOl)KOVSKY ~i de\'c iufi11c 1111a classirìcHzionc dei te· 
sticoli d?llc farfnlle, classificazione che è molto pili precisa cli 
q uella d1 HECETSC 11w1::11.rn e che è tuttora scr;u it:i. L'A., che h a 
esteso le sue os~ervazior1i :i ben JSO specie <li Lepidotlcri (1880· 
)884) (22·24), tlividc i tcsl icoli delle forfal!e nllo stato adu lto 
i11 4 tipi : 

l · - . Ti/JO .e111ln~io11.11lc • ( CMÌ detto perch~ corr ispo1ule ute 
n (jucll~ d.1 quasi .111!1.• .f!h cmbrio11i <lei lc piduuc ri): due testicoli 

;:~:~11:::~·a:s:~1~;1~1;:~;Ji~~.:~(1:;~1inti and1c csten rnmentc ; capsula 

2. -:-- Tipo_ larrnlc · (pcrchè simile a qucll<; della rna!!"ior 
pnl'tc 1!c1 hrucl~1) : du<' tcs1 icoli separati ; i 4 follicoli di ogn.i'°'g:o-

;1:11~1~11~1r;~c~~1~l1:11%)~.!~ ~'.:~;;'.'"ula comune ( 11111ncrosi Bom bicini, fra 

3 · - 1'.ipo ''.ili/aie· (i l quale è comnnc ancia• alle crisal id i 
app:~r lc11c11l 1 al t.1110. seg11e11te): un rnlo lcsticolo con s!rozznturn 
med iana che ne melica la primitiva <luplieil :'i (J.yC(ICu(I, Atfofo). 
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4. - Un solo tcslicolo sferico ( 1111<isi tutti gli altri Lepi· 
dou cri). 

Ciò che si è detto per C HOLODKO\'SKY p uù a11chc tlir~ i per T r. 
C:MOi\111\0FL il <praie 1lcdicù 11otcvule parie <lC'lla sua atti\'itii 
scic11tific:1 :illo stu<lio (]elle ghiamlole sessuali <lcgli !m e tti in ;:;e· 
neralc e d cl Filugellu in particol:irc. Le su e numernse pubblica· 
zioni in pro posi to (lnf!0.1898) (163·161) s'i11l!'eccia110 con <1 ucl· 
le degli altri riccrcnlnri d i qne~lo periodo cd hanno con queste 
contribuito \•ali1lai11c11te al progresso delle nostri' couowenze iu 
p roposito. 

co e ~~1::~;:~~:~e (:!ill~1~1\~::.~o ~ic~ 1~~;1111~:ii1:0~ ~1r:~~~e 5~1;~l ~~.~~:1~11:~1i~ 
delle cellule u ovo, v itcllogeuc cd ep i teliali), :i.ll '.1uatomia dcl te· 
sticolo - (involucri , pc11ctrnzio11e delle trachee nelle cavitii fol. 
l icolari) e al la spr. rnrntogcncsi - (origi ne, ~lruttura e funzione 
dcli:. ccllulA <li VtmSON, formazio11e della parete delle spennato· 
cis ti). · JI T1CllOi\llllOFF h n i11fine <'Saminato l 'omologia <lellc va· 
rie par ti del testicolo con quelle dell 'ovario. 

Le gouacli del l 'crnbriouc, giìi studiate da i\I r::TCHNlKOFF in 
Mù1slor (1866) (102), da BALOIANI e da BESSELS, sono oggctt(l 
cli una intel'essantc 11(l ta <li SEL\'ATIC:O (1882) (143). 

Questo A. descrive ecl illustra gli ahbozzi delle ghiandole 
genital i nell 'e111hrionc il i !Jomliyx mori, Su111mio pyri e Atl(ICllS 

mylifla: tali abbozzi, pur 11011 essendo \'is ibili in uuo s tadio così 
p recoce come ebbe a o~scrvare B ,\ U lb\NI in Tinca cri11ella. sono 
però ossen ·abili poco prima della l, laslocinesi. 

A \'\' 1u (J88'~· 1886) (211·213) ~i d cvo110 :ilcunc ricerche 
sulle cellule follicolari e vitelline d cll ' o\'nrio (chC', secondo l'A. , 
1le1·ivcreLbcro 11011 da mia <li rella 1rnsforrnazio11c dell t: cellule 
della c:uncrn tcrmir?ulc, m:t da una particolare f!_emm azionc da 
par te d elle cellu le germinali prirniti\'c ( (( Kei111:clle11 ))) da 
W11.1. 1lc110111inate oo/,las1i. Al 111cdesi1110 VllLL si clcve auchc, ~e· 
co11do i\'IAc:mOA (1926) (96), la scoperta <!ella celfoln apicale 
(corrispondcnlc a quella eh e è nel testicolo la cellnl;i d i V ERSO:\), 
nrn i11 ver itù, e come si diri1 meglio a suo tf>mpo, la (lcscrizionc di 
\'\h u . sugl i elemenli eontem1:: n ell 'estremitì1 di$tnle d ci tubuli 
O\'arici, non sem bra tale da gim lirìrare l 'asserzione di 1'L\cH10A. 

All 'origi r1e dci divcl's i tipi (li cellule che costi \uiscono l'ova. 
rio 1legli l nsclli ( cel lule 110\'0, cellule epitel ial i e cc\111\c vitcl· 
logcne) è pure ded icata la maggior pm·lc d ci lavori d i 1<011SCll· 
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1;1.T (1885-1902) (83·88) il 1111:11 1lim1tc inoltre le vedute c:hl' 
n questo proposito h:urno W1LL (1884) (21.l) e WrnLOWlEJSK I 
(1835-1908) (206-210). Gli ~tud i di <JUCsti A11tvri , come pu rt: 
1p1clli tli S,1BATIEH (Hl86) (135), di P1htE7. (1886 (122) e di altri 
~ul lo ;tesso a rgomento ~anmno csmninali e d iscussi nltrnve. 

Per orn basti dire d1e SABATIEH 11ei suoi s tu d i su Fur/ic11la 
giu ni;e a couclusio11i simili a quelle di ·w11.L; Konsc1JELT asse-
g1rn dapprima (come \V1t:LOWll>:JSKl) uua co1111111c origine a lll' 
cellule gcrn1inali c vitcllogenc e a qudl ... cpitelinli. ma nei suoi 
ultimi s1wli (83) è meno CS]' lil·i to 11 ~1uesto proposito; PÉREZ 
(Jll86) (J22) i11f111c ritiene die le cellule follirolari siano fin 
1lal\'origi11e <list ii1tc tla quelle ge11it:1li primonliali: dn l]ut:sle 
ultime poi dcri\ C!"eb!.c un certo n umero (tlef111ito pe r ogni spe -
cie) ili cel lule figlie uua sol:i delle <prnl i divc1Td1he uovo, me ni re 
!e :dtrc s;1reblicro cel lule ,-itcllogcuc : <1ueste ul t ime sarebbero 
uon1 :1horti!e e snrcbbcr pc1·1anlo i>orellc e non fi~l ic (come vor-
rchlicro W1u . e !',\t;,n1rn) della cellul:i u ovo. 

A lrorigine degli clementi cellulari dcl testicolo invece so110 
rivolti gli studi fii C1LSON (1U86-18il8) (52). Sccomlo 11uesto 
A. i 4 cumuli di cellule costi1uc11li i testicoli ilei Lepidotteri 
prO\errebLcro HOIL ila 1111a unione tli clcmc11!i pri111or<liali dap-
prima lihc ri , ma ila 1111n moltiplicazione per via c ndogeua di 4 
1111•/rociti primonlh1/i r hc, in 1111 certo momento (lclla vi ta c m-
briorrnlc. si tlifferem:ierchhc tlallc Hltn:: cellule p r imitive occu -
pauti la cal'i:ù dclln ~on:idc emb rio11nle. A par te la forma de lla 
r·iprudu~.ioue rigctla"!a da ST. CEOBCE \'ON LA V.\LETTE (u sic-
corn7 111111 iuuti le anticaglin » <lice il VimsoN), s i potrcbhe dire 
r l.1c _11 C 11.so:x lt:i prccorrn co11 l ' ipotesi la scope rta d el1:1 cellula 
d 1 \'EHSON (1prn!ora, ben inleso, s i si:1 1l 'aceordo) co11 colo ro che 
ir: q11 l'~ta ccllub rcdo110 1:1 mad re di tulli ...-li c lc mc11ti ger-
~~~ . 

E (]cli:! cellula ili V~"Jl.SON del resto l ' onore clella scoperla fu 
1b C1101.0JJKO\"~"\" (.26) all r ihuilo a SP1CHAl11JT (1886) (148). 

_Que~lo A. rnfol!t os:errò nei t1s1ic1•li di Upm·is dispor a mi 
part1l·olnre ccllul11 i;:enn111alc (Kci111:.ellc) In cui soslanz:i ! ili· 

~::~':i'.',::::::;;:;:'.~~,~,:::'. :~~,:~:.:;:;:~~~:,'.~:.:~;.;:"::~:!':~:iiE;:;~;~'.:l 
1 g1ov:111r Fpcr111ntogo111. 

j 
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A questo lc11tali\·o ddlo sccnziato russo il Vi::11soN rispose 
0913) (189), con uua 11ota la t1ualc d imostrn iuconfutnhil-
1~1e111c (gra..:ic nl co11 f ro11to t rn la descrizione e i d isegni dello 
Sr 1C11A1mT e c111clli suoi propri) la p rofomln <liversitit fra le 
osservazio11i dei due ricercatori e rivendica -111i11d i ;illo studioso 
itnli:iuo l'effettiva 5copcr t:1. 

Co111111111ue le ricerche dello SP1cn AnDT mcri tauo di essere 
ricordate n on solo per la Keim:.elle, nrn a11chc per la descri-
zione delle tonache te~tifo\nri (che, secondo 11uesto A. , sareh-
bero tre, e cioè 1lall'esterno all ' interno: l") La toriacn perito-

~;a}~~ 1;:~:~:1~::~~1i~~1!:rr~~1:~:::~~:i1~u~W;:~ nc11;11nb~~~~:1;~1iti1:;;~~0,~ 
tli t:110LODKO\'SKV. :n I.ii /1111ict1 fll'OfJ l"Ì(I di ogni foll ic11!0), e per 
le osscrvi11.io11i sui comlott i geuitali , :1rgome11to qucst ' ul1imo uc-
curalllmcnte sludi:ito :111chc eia Nuso,\U~J (1882) ( 115), p ,,u1EN 
(1878-1884) (llil, 119), VEnSON (1895-96) (181, 183, 186. 19l , 
] 92), J ACKSON (lfl90) (78), CCC. 

Sull ' intimo meccanismo d ella spermatogenesi c sulle minute 
s trutture citopla~nrntiche e 11ucc\:1ri delle cellule germinali dci 
ies ticoli s'intrallie ne il P LATNEn (1886-1889) (126-128): egli 
alle osservnzioui <li Bi.hsc 11 u (19, 20) e di ST. GEOnGE voN 
LA VA1.ETTE (151 , 152) sui cosidelli <t Nebe11kem >J aggiunge in-
1cress:111ti osservazion i penounli. PLATNF.:11 descl"ivt anche certe 
parlicolnri fonnazioui 11egli sperrnntociti di Le11idottero, forma· 
zioni ch 'egli clenomi11:1 « Vl'rbimlll11gs1'1"iicl.-e11 ). , e, come CAll· 
NO\' (:1 884) (21) si era occupato della Sperruntogenesi di Arctio 
rnja e di Arcfù1 f11/igi11osa, così egli s i occu pa e.;tes:1111c11te de\1 :1 
spe rmatogenesi di Pyg11cra e cli Splii11x, :1pprofo11deudosi ucllo 
studio 1lel nu mero dci cromosomi e delle mi tosi d i maturazioue. 
E sulln citologia elci giovani spermatogoni e su\1:1 loro successiva 
cn1lt11;io11e i11 spermatozoi s'inlralliene anche H ENt.: ING ( l891) 
(64·), gli stud i <lei quale si riferiscono al P~·rrlwdwris (1plerns L,. 

A I:TEYi\IONS , il <p1ale rivolse b prop ria nttcnzione al\11 
Ph yllo<lromia germm1irn (1891) (72) e :illa l.eriisma sacclrnri11a 
(Jil97) (74) si devono tlclle rice rch e sull 'or igine d ei vari tipi di 
tcllule dell 'ovar io. Quc8to A. co111\i,,i1le il mo<lo di vedere di 
METCll NIKOFF ("1866) (102), secondo il quale le- cellule u o\·o 
e le cellule vi tcilogcnc clerivercbbcro d:ille cel\11\~ germinali pri· 
rnordiali rlcll'ov:irio cnibrion:ile, mentre le cellulc foll icolari prn-
\·crrehbcro d alle pieeolc cellule embrionali di orii;:ine mesocler-
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mica. Lu 1livcrsn origine delle cellule folli colnri e di quelle g:cr · 
r11i11ali e r itellogc11c è dcl rc~to soste11ul11 pcl Bo111byx mori eia 
GniiNurnc (1902) (58) e <li• MACHIOA (1926) (96). 

A partire dnl 18H9 le conoscenze sulle ghiandole sess1rnli 
degli Insetti, mir.i spccificat:unentc su quelle d,, [ bnco dn scia 
si ;1nicchisco110 dci fondamentali conlrilmti ad essi apportati 
1lal Vt::nSON. 

Il lal'oro di questo A. sulla sper11rntog:t:nc~ i dcl Bombyx 
mori ( .1889) (177) è infaui di cupit;1[c importanza, 11011 solo 
percbè (jllivi è dcscrilla dc1tagl iatamc11te la <.:C'll11fo giga11te dei 
folli coli testicolari (la si:operta 1lelia 11uale era ~iù slatn annun-
ciata in 111111 Lrel'C uotn pro::vcu til'a (174)) urn anche pe rchè è 
q uesto il primo lavoro nel quale sia dcscriua cou do1' izia di par· 
ticolari e ricchezim cli disegni lulla l'cvolll'douc morfologica , 
istologicn e ci1o!ogicn 1lcl tc~ti1·olo dall 'emhrionc nlla lan·a 

f pi li giov:m i testicoli furo n dal \'EllSON OSSCl" \'a li in Clll· 

brioni (( con dorso giù chiuso uci quali si era appunto compiulo 
il ri\·olgimc1110 » : fin 1b quc~to 8ladio è però già visibi le la 
di \'isione i11 4 follicoli , ciascuno dci <prnti co11lic11e (< un grande 
nucleo toudcggi;mtc il 111rnle è car::iuerìzzato per la sua strnor · 
dinaria 110,•crlù iu cromatina>>. Ounmte le ~uccc;;sivc fasi della 
vila larvale In <.:e flula giga11/e ~i evolve cosliluendo intorno a sè 
uua :011a raggiata formata d n piccoli nuclei circondati da cito-
plasnrn prolu11g:rntesi a guisa di co1la verso il uudco delln cel-
lula gignute stcssn. Man nmno che il baco cresce, le giovnni ce!· 
lulc germinali si lrusfornia110 in spcr111alod 1i rncchiusi a gruppi 
e111rn le spcrmatocisti: queste u ltime i111ì11e 11c i hachi adulli si 
altuugauo, lrnsform:rndosi i11 1bmlc/li spemrnto/uri rncutrc gli ele-
mcnl i gerrni11ali clic essi coutcugono si trasfornwno iu sve r-
malo:oi. Secondo il VE11SON il tessuto reticolare clescrillo d11 
vari Au tori (BAl.lllANI, ST. GEORCE VON LA V,\LF.TTE) come a\' · 

volgc11tc i gruppi di spcrma!ocisti , non esisterC'hbc, ma « /11 /la 
la cai;itrì di ogni sii1Rolo scom parto testicolare è dllvvero occ11· 
pula do m1' 1111ico enorme cellula (s11er11wtogo11ia) fo quale entro 
al proprio protoplasma r>iù o meno scisso e fm:1111oso accoglie . 
rrcsce e 111<1/11ra 1111a i111111111ere 1;ofe d iscemle11:<1. <iesti11ato a re -
ruperare solo più tardi piena e<l illimilolll libertù )). 

Que~to periodo ilei VEUSON i- sufficiente anche per signifj . 
care le sue opinioni rispe n o alln funzio 11c <lclla cellula gigan!e. 
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E l'A. ncllf! sue successive pubblicazio11i, ~ost iCllC tcuncc-
mcnte la sua ipotesi (condi\'isa da C110LODKO\.S K\" e 1b pochi 
altri) contro il parere (li coloro (TOYAMA, T1cuo~111t0FF, ST. 
G EOl\CE YON LA VALETTE, E:11UNCE1t, ZIEC LEH E VOM R AT H , 
GniiNllEllG ccc.) che, pm <lisscntcmlo tra lorv ~ull'origine clel!a 
cellula di VtmsoN, couconlano nel negarle la fu11 zio11c gcrmi-
natin! attribuitale <lallo scopritore, e nel considerarla come cci-
lula con funzioue di ~ostcg110 (Stiil:e/le <li F.nL;\NGEU) o nutri· 
tizia (l\liilir:elle di T1cnornnon·). Il V1msoN inoltre trova un 
r iscontro nel contenuto di ogni follicolo tcsticol:irc degli in-
setti nello svcrumtoblasto descritto da EBNEn ( 41) nei testicoli 
clei mammiferi, e clclln stessa cellula gignn te riclla cellula ciel 
SEnTOl.I , mn anche su questo punto i pareri tle;;l i nit r i AA. son 
lull'allro che concordi. Infine per (111a11to co11cérne le modalità 
d clln divisiouc cli eletta cellula, secondo lo scopt itore essa snrcbbc 
amitotica ciò che sarebbe <:oufcrmato d alla maggior parlc delle 
osser vazioni di altri più recenti Aulori. 

Accau to nl la lunga e l'ccouda serie <li r icerche, studi, e os-
,_crvnzioni suscitate clalla scoperta della cellula ;;igante, il VenSON 
fu anche promotore di uu' altrn questione che, se può p;issare in 
secondo piuno rispello a quella prccecleute, non per quc;: to vn 
dimen ticala: la qucstiouc clella penetn1zione delle tracheé nei 
follicoli tcsticolnri. Tale penetrazione, già nffcrnrnta da!l ' A. ucl 
8110 primo lavoro sulla spcrrnalogenesi dcl filugello (1889) (177) 
ven ne poi ribadita in una nota succeHi\'11 ( 1913) (l88), <leter-
rnina ta dall ' affcnnnzioue contraria $OSle11uta dal C..:1101..ouKOYSKY 
(1884) (24). 

Tn 1111esta breve nota i l V1msON descr ive a11c\1c accurata-
mente 1·istologia del la capsula con11etti,•11lc dcl testicolo, ricor-
damlo che <1ucslo è nel Bom by.i; mori privo tli r ivestimento 
<'pite linlc. 

Le geniali ricerche del VEnSON furono di incì t:imento a 
u lteriori studi iu questo cmupo, cd è unzi 11ppunto in (111eslo 
pcriotlo che si osserva Lulla 1Jt1t'lla fioritura di ricerche e di in-
clagini che h a così po!entcrncule contribuito nl progresso delle 
nostre conosccuzc sulle ccllnlc germinali clcgli Insetti. 

La divisioue amitotica della ccllulu <li VERSON e la funzio ne 
di 1p1cst' 11 lti111u ~0110 oggclto di s1t11lio <!a pn1'lc (li Voìll RATll 
(1891-1895) (19~-1 96) e di Z1ECLE11 e Vo~t RATH (1891) 
( 219, 220) . 
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Questi AA. flall'insieme delle loro os'sen 'azio11i rivolte 11011 
solo agli Insetti (Gryffowfpa), ma anche agli Aidilii tSa/ci111011· 
1/ra), giungono alla eo11dusio11e che le piccole cellule germinali 
circost:mli :illa cellula di V1msoN 11011 cleLbon eousidcrarsi come 
liglic, m;i bcm i come sorelle cli 11ucsta : le piccole cellule sareb-
J.ero i veri spcrrn;itogoni p rimiti,•i che, attraverso di"isìoni mi-
tolichc darcLbcro luogo agli spen natm:oi, mentre la cellula di 
VE11SoN dovrehbc consiclcrnr~ i come 111rn cellula scssuulc invo-
lul:i alla <pwlc spcttcrchhe 1111:1 semplice funzione di sostegno. 
<' le di,·isio11i ami!otichc dcl su o uuclco null:i :ivrehliero n che 
fare co11 la formaziouc clegli s:pcrmalozoi. 

La funzione rii sostcguo 1lella cel lula ili VEnSON è anche so-
s1e11111a d al TOYAMA i lavori dcl (1trnle sulla spermatogenesi d el 
/fom/Jy.r mori ( 1894-1902) (163-1 70) sono ricchi di nu°'' i e in-
teresrn11ti rep erti . 

Nella sua 1wlu prcvcntini (1 68) l'A utor<: giapponese. dopo 
avere accen uato ;db slrul\ura 1lclle go11a{li cmbriouali (uni locu -
lnre prima , (1uadrilobat:i poi), e nlla clis tinguibilitit del sesso 
harn t;1 sulla presem:a o as~cm:a 1lcll'Orga110 di flcrold. 11ffcrma 
che la cellulu di VtrnSoN - ;;iit cvide11te uci teslicoli di giovani 
lan·e (4 giomi ili e tà) - clc riva da una cellula dell'epitel io 
follicolare che.> si im'ngi11a nella cavilà dcl follicolo e quivi si 
accresce e si svilu ppa: la su a funzione sarcl1bc pertanto (1uelln 
fii m ia cellula rli sostcguo come {111clla de lle cellule corrispo11-
1lc11ti dci teslicoli dci ì\farnmifcri e della rnchidc ilei Nematodi. 

Questo ori g:i11ale modo di vedere è dal 'foYAi\IA r ibadito e 
:1ppogg:iato 1ln oppo1·111r1i 1liscgu i nell a ma scco11da (169) e pii1 
importante nota. Tale ipolcsi, :iggiu n ta a 1p1cllc che 11cl frnt · 
lcm po ~i a11da"a11 forma mlo in proposito (Vr::11soN, C HOl.011· 
KOVS KY, Zn:cum e VoJ11 R,n 1-1 , ccc.) su scitò 1111r1 hrnga co11-
!ro,·er sia che, se pur comlusse a c111alch e progresso de lle co110-
scen zc ~ull ':i rgorueuto, 11011 si chiuse col trio11fo di nessuna clelle 
opinioni contras:tnnl i. 

Tuui gli A111ori furo110, è vc.>ro, concordi n el respingere 
l 0 ipok;:i 1lcll 'ff iuvagim1~ione ) J d cl TOYAMA (il lJUale elci reslo 
fi nì {1903) (170) con l"al.b:mdonare f'g:l i s tesso tale supposizion(' 
e rou l'accctlcrc alle irlec dcl ST. GEOHGE VON L,, V,\LETTE e d cl 
G nUNBEllG se<'owlo le quali la ccllul:1 di Vf:RSON avrebbe la ~ tessa 
orig:i11c 1lel!c cclh1lc gNmiuali) m:1 i pareri divi:: rrnero d iscordi 
quamlo si tra tti• lli trovare un'altra ~pi cg:azionc ali ' orii;iuc cicli.i 
r1 /UrllH!l! lulrt n :fl1d11 )> ( l 'c~pressiouc C (!cl VEBSON). 

r 
- 91 -

Lascio per ora qu esta que~tione in sospeso , poichè ili tulle 
queste di~parate ipotesi ~i fari1 au1pio esarnc pii1 oltre. Q ui basti 
dire che , scb!Jcnc al giorno d'oi;gi le teorie più accet tale so110 
ljuclle che vedo110 llclhi cdlula d i \'io1;soN una cellula con fu11-
1.io11e ili sostcg110 e Hu1ritizia, pure l ' eco (!elle a ul iche d ispute 
11011 è ancora ~pe11 t:1 e la parola dcfì niti"a in p roposito sopral-
tu llo per q uanto COllCCrHC l ' origine della celluhi Stessa llOH C 
stata aucor detta. 

Nei lavori dcl ToY,\M ,\ non ~ t r:11tata solo la q uest ione d cll:i 
cellula giga11tc , oHcr vala dnll 'A. ancl1c ncll'o\'ario, ma sono e;;a-
minati uumerosi altri prohlcn1i sull'i~tologia dci testicoli (qu:ili 
In d isccrnibil itù c!o;i sessi in bas<' alla mor fol ogia della gonade 
e alla iuscrzionc <lei cotHlolli escretori , la natu ra di quei parti-
colari corpuscoli 1le11ominati da H ERTW1C cc /101/c11:. wiscfie11kOr-
pcrche11 )> che l'A. co11s itlern come cellule 1lcgcucrnlc, la for-
maziouc del!c sl'crnrntocisti , ccc.) e sull'intitllo meccnuismo della 
spermatogenesi (quali il numero ilei cromosomi - ritenuto d i 
28 nel 1111deo di ploide e (jllindi d i 14- nel 1mcleo a ploide -
e i l loro comportamc11 Lo durante le mitosi di mul11 razio11c, il 
n10llo ili compor tnrsi dcl Nebc11kcrn e dci mitosomi), ecc. 

Sulla questione dcl Ne/Jc11/wrn . gii1 studi:1ta ila alt ri An-
1ori, precedenteme nte ci tali , si iutratticnc auche il t>l5'VES ( 1897-
1900) ( 104, 105), il 1prnlc in b:1sc n s tudi su 6 specie d i Lepi· 
<loltcri , nsscgna :11 Neb(>11fwr11 una funzione di"crsa cla quella 

;i.tg~~t~i~~~'.~. ,~::~:01;;,1:~:1~~ ~~1 1~~::~~c:;;,1<iéfir~::~~~~- ~~1~~~:etl:1~: 
élémc uls fìgun's q 11'011 pcul oLscn •cr dan8 lcs ccl lulcs tcsticu -
lai rcs I), s i d cvouo alc1mi 1lcttug:li 111odulogici rngl i spcrnrntocisti 
(filamento assiale usceulC' (bi cc11t roson1a) successivamente con· 
fermali da l·] ENNEGUY P"I l10111'1yx mori e pe r 1' /-lypo110111c11/11 
1.:o"t1utclla ( 1398) (65), Cll una accurata ricerca sulla qucstiouc 
dc~li spermatozoi oligo cd 11pinmi. (111Nl1011e che fu studinti. dal ~ 
]'A. w Palmli.nt1 e su />ygtwra ( 1902) ( 106) e che fu , am u 
iJi ÌI tanli, riprN a da i\IACHIOA (1929) (97) ~11.l filu gello. . 

Al problcrn:t dcl Nt.>fJc11J..ern è pure d edicata. u1~n nota d~ 
EnL\NGEn {1896) ('12), il qunlc in q u elle forrnaz10nt vede dci 

:~=:~~l.I j J .::C: Il 1f1~11~; j ('~ll~t;~~~~ I~~~ i ~\ili :~~~J ';~ J. \i ;~l~· i;~\~;~~:·:\~ , ,:l ~pi~~~:::\~~~ 
·•enc~i di nln11<1 gcrmrmico della c1u a!e \'A. fornisce un"csalla 
;ìesci·izio11c, ma pii1 atti nente :1gli argomculi qui trallal i è la 
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1101;1 del lo stesso Autore concc rn c11 tc l ' allo ra di Uat tut iss i1nn que-
stiouc 1lcl la cel lul a <li Vrn soN ( 1896) (43) : tjlii vi !'A. , coutrn p-
poncn<lo alla llivisio11c mitot ica 1lcll c cellule germinali la clivi-
~ i onc amit oti ca dclb1 cellul a {li VEHSON, ac1.:cdc a ll 'opi11 ione di 
coloro che i11 qucsl' ultirn a vedo no una ccl/u fo di sostegno 
(S1iit=clfo) . 

Accan to all e più importai1ti ri cerche comparse 11cll ' ultit110 
ventennio elci secolo scorso e fin qui ci tate , non rnancauo du ra ute 
11 uesto periodo e nei primi a rmi dcl ' 900 uu merosi slu <li rl i 
altri Aut ori che, se ppure 11 011 r ivcsto110 agli effett i dcl presente 
lavoro l' impon:mza cli quel le, meri tan pure d i esse re fu ggevol-
mente menzion ati. 

A. Sc 11 NEIDEll (l883 -l885) (138-140) c~a mina l 'evol u?:ione 
degli org:mi sessua li degli l ust.:l li ; V,\N B EN€DEN (1883) (171) 
Sllllli a i « glolJ11 fos ré~ùlue/s )) corri ~pondcu t i agl i Hoden=iui-
sche11hOrperche11 cli L-h:irr w1c e {li ST. GEORGE VON LA V,\LETTE; 
PouCHET (l888) (130) pu hhl ica i r isultat i dell e sue osserva-
zioni sulln nnl ura dei testicoli degli Arlropod i ; G111 FF1THS (1894) 
(54) descri ve gl i orga 11i ge11 i tnl i {li Agrotis pro1111ba; Q u AJAT 
(1895) (132), come assai più tard i \'l' ATA N All F. (1913) (20 1), si 
i11 trat1 ie11e ~u al cu ne a11 omi1 lie ri scoutrate 1iel ll\11nero elci tubuli 
01'arici riel filugell o, 11 umcro che è nornrn lmc utc di 8 ( 4. per 
pa r te), ma che in casi cccczio11 al i può esse re d iverso (da 2 a 7); 
P1rnussi:: (1895) (.131) sJudi a le ~li v i s ioni dell e cellul e dell ' ova-
rio d i certi Em ittcri ; 01·; B1t0YNE (1898-99) (33 , 34), accede 
all e a nti che illcc d i STE/1'" (1847) (l 54) su!l'incorpornmento nel -
1'11 01·0 ll elle cell u le vi tc l!ogeue , e a tt rilw isce (come più tnrcli 
SUTT01\ (1900) (J60) e a ltri ) una comuu e ori gine agli sperma -
togon i e nltc cel lul e ci~ l ich c ; l\ u.; u 11 En (1899) (1 2J) si ml<lcn lrn 
nello studio dcl!n ~perrna togcn f's i di Ànasa tristis e ossen 'a [e 
cellul e dcg:c 11cr;1tc con te11 u lc iu 1.:er tc spernrnlocisti ; .MONTCOìl!EHY 
(1898) (108) eE:1 111i11ii la spe rnrn togcncsi degli Emit lcri e scop re 
in questi quel la Li se d i sinapsi che gii"1 l\IooRE (1896) (109) aveva 
: rorn to 11ci Sciaci ; P,\ l..i" LCKE (.1900) (120) come già altr i Autori 
prcccdentc1nc11 te cita li, di scu te sull ' ori gin e dci vari elc u1e11ti 
cel lul a ri dcll ' o\'ar io: sccontlo l]U C;;to A. , le cui ossen'azio11i ver -
10110 su A pis melfifiM. le- cellul e \' i tcll oge11e der ivcrebhcro dall a 
di\·isio nc cli un pri111iti \'o oogouio il quale darebbe lu ogo a una 
cel lula vitcl loge11 a ( des1i 11a ta a ri produt-re se!llprc e solo alt re 
ce llul e vitclloge11 e} e a un ii cellul a germiualc (destin at a micorn 
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a di vitlersi in 11 11a cellula 1·i1cllogcm1 e in u11a cellula gerrnina le. 
e così via); tale ipotesi è ancora oggi , come giù al lora , soste-
nu ta da molti . 

Del lo stesso argo111cnto si occu1rn 11 0 Li::CA lLLON (1901 (90 . 
91) e Gnos s (1 901-1906) (55 -57) , il quale ult imo condivillc in 
proposito le idee d i i\'lETr: 1-1 N1Ko FF e lli HEYìllONs. A PETERSl::N, 
olt re che una breve 11 ota sugli spcrmntofor i tleì Le pidotteri 
(1907) (125) si llcvono due la\'ori sulla morfologin degli org:mi 
sessuali delle farfull e (.1 900-1904) ( 123, 124) ; ess i vanno ricor· 
dati per scrupol osi!ù bihl iogra fì ca , ma 11011 hanno stretta atti · 
nc11zu con l ' a rgomento clrl p rcse11 h: b1\'oro. 

Ku NKHARnT (1900) (82) si a1lde11 tra 11 ello stud io mor fo lo-
gico c mor fogeneti co clcll ' apparalo riprodutlore maschile dei 
Ropnloccri, e STJTZ (1901) (l 56) e~arni 11 a gli orga ni genitali llei 
Mic rolcpillottcri; le successive osservazioni di questo A. s u~ l i 

orga rii sessual i accessori maschil i dell e fa r fa lle (1904) (157) son 
cl iscusrn e cr iti cate da Z,\NOER (1905) (217). 

Sulla struttura del testicolo llclla lan•a dcl T enebria 1110 -

litor s' i11tratt iene il lhMOKIDOFF (1902) (38) il quale nei fo J. 
licoli lesti colari cli lJuesto inscllo scopre e tlcscrivc In t< Li11 se )). 
gra mlc cel lu la che è rilenula corrispo11 dc 11 te all a ccll'.1la ll'. 
VE1:soN dei Lepidotteri; l 'A . csami 11 a anche le trachee tcst1colan 
di quel coleottero e nota che la lorn visihili t it s' inizia solo al-
l 'epoca dell a 11i11 fo si e ehc il loro compor tamento è {li verso da 
quel lo r iscontra lo nei Lepidotte ri. . .. 

U11 'u ttc11zi0Hc particolm·e merita il lavoro di GRUN BEnG 
(1 902) (53), il qual e, tpurntu nq ue le discu ssioni i1 ~1orno all:i 
~ tru ttun1 del le go11mli degli Tri scu i aves:ero orma i s1'.pcra! :> 
q ucll 11 che po trebbe d i r ~ i la fa se acuta, torna ~ngl'. stessi ar?o -
ll!enti e , mentre appo rta ad essi rnio\: ~ contnb11 11 ? clcte rm1.na 
anche u 11 r ifior ire cli cliscussil•n i. li G1:uN11E11C stmha <lcllagha-
gli a la mc utc eia! lato niorrologi co e da qu el!? fi s i~ logico. l a cell ul a 
d i Vt.msoN , tmito nel testicolo qu:mlo 11cll ovan o, e gnmge. all a 
eouch r$io ne ch e tale cel lu la deri va da una cell ul a gcrnu nall' 
pri miti ni , e cl ic, Hicut re nel ~ es t ico l? essa h ~ un a fu 1w.ioue 1111 -
tr·iti \'n , uell ' ovnrio - dove il nu tr imento e provvcd11 10 dal\ r 

cellu ~e~i::~11~~~;~e i~i~~;~11~ 1~)11~v~e~~i i f~:;~~1111;· s p erma Logoni ~a -
rchhe provvctlu to , ohre che dalla cell u la ;;i;;a n tc ( il cui nucleo 
si divid e irregola n ncntc i11 fram menti penetran ti nel cin·oslante 



<·itnplasma), :iud1c 1lni pro1loui d i degeucrazionc ili alcuni sper -
111ntog<.111i i 11uali acq11is te reh!Jè r 1:1 \·eslè d i granuli di 11utri-
111cnlo (Niihrsrliì.irncr). 

In qtrnn\o alla comparrn dc ll:t cellula di V1o:11SON essa sa-
fchbc assni pn·cOl'C (fin Jall·cmhrione): la cellula, d opo un 
pcrio<lo cli cvoh1·1.innc che rag;;iuugc il suo nrnxiu111111 nella tcrz:1 
c là, iuizia iu ~cguilo una fase d i dcgeuerazione che si prnsegue 
t!urau tc la nin fosi. 

ru ques ta prima parte 1lclla sua nota il Gni.iNUEllC descrive 
anche la s truttura delle gonadi embr ionali , l' istologia del le to-
u:iel1c icslicola ri , e le somiglianze e differenze morfologiche. 
;matomichc e ci tologiche tra test icol i e ov;1ri cmbrio11ali. 

L'A. esamina iu seguito lo s\·iluppo pos tcmhrioualc dcll 'o-
1·;1r io e l ' o rigine 1lcgli e lc rnculi cellulari che ne fnu parie. L'A. , 
pur con\'CllCJl(lo cou KonSCll ELT e P ,\ Ul.CKE che tanto le ccl-
lalc foll icolari q t1[1nto le l'cl lu lc 110\'0 e <1ucllé uulritizic derivano 
iu ultima analisi tbl primitivo materiale degli oogoni embrional i , 
Mscr\'a che meHtrc le cellule vitcllogene debbon considerars i 
f Olllc u ov:t abortive, e provcugon come <1ucllc dagli oogon i pri-
miti1' i , le cellule roll icolari invece si origi nano dalle cellule epi-
teliali dcl pcuducolo <!c i Jubul i ovarici , le tiual i ultime ;:;ià nelle 
gonatli cmhr ionali son dis tinte <lalle cellule germinali. Vedremo 
in se;:;uito ch e tp1esto m odo cl i " ed ere è coudiviso da ìHACHIDA 
(192.l) (96), il <prn!e pcrù uon coucordn col GHi.iNnEllG sull 'c-
]'OCU della diffc1·cuzii1zio11e. G11lirrn1mc esamina anche il frarn· 
mcu tarsi dcl nucleo delle cellu le \•i1c llogcne in diadi e in le/radi 
(s imili a l]llCllc ossen •;tlc d a WOLTElrnCK (1898) (215) nelle cel-
lule nutritizie dell'ovario di Cypris) , ma tiucsta osservazione 
11011 è confcnrrnla da ì\'IACl!IO,\. 

Il lavoro di GniiNllEltG e la dcscr izioue ch e della cellula di 
VEJISO:'>i 1lietlc ro in <1 11cl rrattcmpo ucl loro lnill;1lo KonSCHELT e 
Hrnm; (1898-1902) (88), suscitò la cri tica di VrnsoN, il quale 
in 1111.appo~ita 11ota (]903) (1H5) rileva alcune eonlrnddizioni 
1lescri11ivc dci due ul1imi Autori , e rim provera al primo la cleno-
111i 11azione di cnllula apic(l/e (A11ical::.elle) ch e egl i d ì1 alla cellu la 
;rigan te . l\ Iii, 11onosta11tc le gius te osservazioni dello s tmlioso ita-
]i;rno (il cprnlc - clata la for um conica dcl follicolo tes ticolare e 
la posiziouc iu esso <lclla c1•llula gigante - riterrebbe, caso mai , 
r il1 appropriato il llOlllC <l i ccl/11fo bas(l/c), Ja tlcuomin azione p rO· 
pos tn dnl lo scienziato tedesco fu hen p resto accettata eia m olti 
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Autori e aucora oi:;gi 11011 sun poch i <Juclli che l ' mlottmio ( p. es. 
i\IA?lll llA). E, in veri lii , se il tc rm iuc può sembrare inadallo pc! 
lcsl1colo, esso non puO d in i tale per l 'ov:1rio. 

Dopo la co111parsa dello s1udio di GniiNllEUC il ritmo delle 
ricerche sulle ghiarHlolc sessuali dc;di l11sc11i clu~, fi11o al la !ì11c 
dcl secolo XIX avc1'a subìto u n rapido (( c resce11do n, si \·a affte-

~::~~1~1~d~~~:::~u~~:1~:1~t~t~ 1~~1r s~:s,~:~~ 1::~•11 ::::~~r 111:: 1;:;~~gii~ 1~c11:1~;;ti~ 
cc am1tomia e istologia delle gouadì , rna alc1111e cli esse si ad-
den trano nel mcccar1isrno della spcrmatogcnc.•i e dcll 'oogc11csi e 
uclle spinose quest ioni cromosomid 1e clic sono a quello co1111csse, 
c ii a llrc iuvecc ~i rifcriscouo alla ruod ologia delle parti accesso-
r ie dcl sistema riproduttore ( doui escretori, orga11i copu!atori 
ccc. ). T al i r ice rche uon cntran <p1i11di direltnmcn lc nel quadro 
di cp1clle che specifìcntamcule si r ifcriscouo agli argomenti <1ui 
tl'all·ll i , nw parecchie ~li esse van r icor<late per i co111ributi che 
a pportauo all" iHologia delle gonadi, a11che se tal i couLributi 11011 
souo ch e un comple111e11to della principale materia dcl lavoro. 

A lla sper malogeuesi e all 'oogenesi si ri fer iscono i lavori cli: 
STE:VENS (]905) (155), il <pwlc e~amina gli cterocromosomi di 
a lcuni Insetti ; Oi::uc111m (1907) (35), che nello studio 1lella spcr· 
matogenesi di l'hyfosa111i(I cy111/ii(I introd uce come i\l UNSON 
(1907) ( ll l) nlcune nsse l'vazioni ~ulb ualu ra delle cellule de-
gcncr;itc cli certe spermatocis ti; Mc G11.1. (1907) (101), il quale 
C'":tmina a lcune questioni particolari 1·cbtive all'oogenesi dcl 
f ,11cw111s ccr v11s; e MUNSON f1907) ( 111), che descrive la spcr · 
matogcucsi dcl Popilio r111illus e ne t rnc occasio11e per osservare 
d ie ta lora non tulli i follicoli test icolari ciel lcpilloHcro studiato 
cu11tc11go110 la cellula di VEnsoN e per espr imere i! suo parer.:: 
ci rca la fu nzione di de lln ce llul:1 ch 'egli considera, co1nc lo SCO· 
pr itore e come C 1101.0DKOYSKY, gcncrntrice d egli elementi sper -
matic i. 

ScuXn:n (1907) (136ì e, as.rni più tanli, VAnoE (1930) 
(173) rivolgonn la loro altcnzione il primo alla spcrmalogcncsi 
f il sc to1u lo all'oogenesi dcl Dyti~cus; G IAllDl!'i:A (1904) (49-51) 
si occu pa d i nlcu ui a rgomenti r<'lat ivi all'oogenesi dello stesso in-
&cllo ; ì\fa11s11A!.L (]905) (100) clcscri \'C l'apparato r iproduttore 
fcnu11i11ilc della far fa lla ffomileucf/ 11rniu, e SOYEK (1907) (144-
1•17) trac dalle sue osscrvazioui sull 'oogc11esi di Dytiscus. S tafì-
linidi e f'orfìc11la le ragioni per u 11a part icolare 1coria delta lle l -
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l'<c om1pfnsmot!io )) ,,;11Jl "ori~i1ll' prima degli clc111c11 ti germinali. 
tcori;1 d1c pc1 b ~u n .• tcssi1 11a t11 ra e per il suo c:trallcre emi uen· 
1c111c11lc ;1~ 1 rau11 111111 può essere di scu~HI ir1 queste pagine. 

IlEGNEll ( 1909-1915) (61-63), uei suoi lavori sulle cel lul e 
i;crmiuuli elci Crisorncl idi e tli nlc1111 i Emittcri , pi1rtccipn nl l 'nn· 
11osn d iscu s~ io ue s11ll'origi11e delle cel lul e ' itel logcue e coud u<lc, 
per q11:rnto concerne le 1\p i, in fo\'orc dell ' ipotesi giit anuncsrn 
da P .\ULCKE e eia uhri, e piÌl soprn riferita. 

Nella sua mo1111111entalc opera sugl i I mclti, BEHLESE (1909) 
(10). pu r se11za e11l rarc ucl mcrilo dell e molte e i11 gran parie au· 
com in sol ute quc~ li oni rcl:iti1•c alle ghin1Hlol c sessuali, introclucc 
parccd1 ic o.<sc rva;o; ioui pcr.<onali e spc~so non ma nca di mnnifc. 
stare il suo pe nsiero sui pi ì1 im pot·tanti prolil c111i. Così per quauto 
couccrn e l ' ufficio 1lcll a ccllulu tli VEHSON, il llE11u:sE pnre ac· 
cedere alle idee di coloro ('foY,\M A, TtCUOi\llllOFF, ccc.) che al· 
!ribuiscono n clcua ed luln una funzione trofica. 

Cooi.: (1910) (30) in un luugo la ,•oro studia la spc rmatogc· 
11esi di al cune Sa turnie . Dn1:1 la mllu rn clcll'a rgomcuto trattato 
(' 1latu d 1c le os~l'JTnzioni di questo A. nr111 si ri fc risco110 alb 
lar\'n. 1na all' atlulto, f!ucsto studio 11011 ci interessa se 11 0 11 i11di· 
rc ttame 11 1e per al cu ni denn gli istolol,;ici: tali souo la formazio11c 
1lcllc spcrmatoci~li e la 1lescriziu11e di ciue lle cisti che - co111e 
giù ave,·;1110 osscrv:ilo P,,ur.:-. rr En, l\t uNSON, DEoEnEn e al1 ri -
co ntc11gu11 cellule clcgenel'nte. 11 lavoro è anch e rnccornandabilc 
pe r i ri(eri mcn!i hihliog.rafici abhns1anz<1 num erosi. 

Dello studio ili IK1.(1JA (1910) (75) pubblicato iu giap ponese 
1!tdb fJOSSO dire pe rchè 11 n11 mi è staio poss ibil e 11è nverc In lllC· 
111ori;1 originale, nè co11osccr11 c citazioni o rin ssunti. 

v ,\ NEY e CONTE (l9 ll) (172) riprendono gl i au!ichi stud i 
(cli B.11.m,\NI. MET<'HN INOFF, HEYMONS, ecc.) sull e celfnle po· 
lari ; qu esti J\A. !rm•;mo dcu c cellule in uurncro cli 2 ucll'uo,·o 
di Filugel lo Cj liamlo i11 quc~to si è differenziato lo scuclc lto gcr· 
111i11a 1i ro. Tulta la 11 ucs 1i o11 e rcln1i1·a alle cell ul e po lari sarù del 
res to a111piame111c ricsami11ala i11 .~eguilo . 

Sulla uon mai abLastauza svi scerata qucstiouc 1lella cellula ili 
V1::11 soN s' int ratticnc Z1CK (]911) (218) il qua le ri "olge la HW 
atte11zioue agli orga ni sessuali dell a /lieris bmssicae. clclln Vancs-
m io e della Vrmes.ça 1mf,v<"l1!oros; Z1CK 11 011 solo couvieue cou t'O· 
101·0 che aH rilmi scono all a fornosa cell ula uun origine dagli el c· 
menti germi11 ali primilil' i e una funzi o11 e trofica nel testi colo. 
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onn , co11t1.1riamcntc a Gni:NUEHG , egli ammette che la stcss;i fu u· 
ziouc sin com piuta :mchc dalla 1:cll11lu apicale tlci tu buli O\'arici. 
e riticn..: infiuc che, ucl 1es1ìcolo, 1lcl lc cellul e gcrm iual i circo-

tf :'.:,:i.,~:~;::~::;~::\1;:~,::f.i:::.~5~~i·~f f ~ù::lji~:~~::;:)f :;,~~:~:!~~ 
fr a l'ahro, i criteri cli d isti 11 guib ilitù tlf'i sessi uellc larve e osscn'n 
che me nt re il discer11imcu10 è agevole ucllc larve adulte, esso è 
molto difficile negl i si:uli giuvaui!i : ciò <lipc/l(lcrcbhc dal fnuo 
che il ca rattere fo11 cln111en 1alc per la distinzione, cioè la posizio· 
ne dci dot ti escretori , può ,·cni rc alterato dai liquidi adoperati 
per la fi ssaziouc , i c1ual i, ~op rattutto ~ui del icatissimi tessuti del-
le giova11 i go11 adi , determinerebbero al terazion i tal i da rendere 
spesso fallaci i giudizi. . . 

Allo s1esso probl ema della clisti11guibilitii dci sessi son nvolt1 
i lavori cli ls mWATA (1913) (76,77). 

Oues to A. rilc,•a giù nell ' uom In possibilitù ili clisli nguerc 
il scss~ e osscn•:1 che tale d istin guibilitit è possibile nell'embrio· 
11c << au tcmps oi1 ~e forme la pcau du dos JJ e che il criterio 1!i 
di ~cer11 i n1cnto è clalo, oltre che dall a p resenza o assenza del l ' or -
gauo cli HEllOLD, cla lln posizi1111 c reciproca della<< couch e épaiss.c 
dc l'é pitl1 éliurn )) della gonade du"e è << l ' attnchc du cond utt 
gé riital ,1 , In soslanzn cp1i1Hli l'Au tore giappon~sc .11 011. fu.c\~c n1~­
plicarc all 'embriouc avanzalo cp1ell o stesso cn tcr10 d1 d1 sltngu1-
bili1ù " iii cl:i molli Autori 1lescl'i tto per In l:1r\'a . 

L~ nota cl i Is111w,n ,1 puhbli(·ata sulln ri\'ista tcdesc:1 è inol-
tre cornpilntn i11 modo tale che i pa ssaggi incon~ prcusibil i. o qua-
si uon rna ncano: le clesc rizio11i istologiche assai povere, 1\ modo 
imprcci ~o <li clcfinire l'c tù clcll ' cmhrione , e i tliscg11i ai<1 u ~nl~ 
r\Hlintcntnli concotTOlto n rendere poco cltiare le affermaz1o nt 
clcllo scienziato ;:;iappo nesc; questi u ltimi nppun ti posson del re-
sto esser mMsi miche alla noia pubblicata sulla rivisla giap· 
poncsc. 

Anche y ATSL' (1913) (213) e K ATSU Kl (1918) (80, 81) (CO· 
mc poco cJopo ÙCUi\I A (19 19) (l.16)) si Occupauo. rra ra\tro. de\. 
cliffere 1~zc istologid1 e fn1 le ;!C11ad i dci d11 c sessi nel baco aduh ri . 
ma l'ar!!ml'C11to pri1•cipa le df'I loro lavoro concerne la sperma-
togenes i dcl Filugell o e <li altri Le pi1l olleri sericigeni, cioè la dc-
&t-rizionc delle mitosi di m:\\urnzione , dcl 11u111c ro dei crnmoso -
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111 j (dic il primo 1rova ugirnlc a 25_-30 (28) uci nuclei :1pl?ill i e a 
50-60 (56) 11ci 1111clc i d iploilli, e el ~cco11do, occupa11dos1 a11chc 
1Jc .. l i cterocrowo~urni e della clc1cr111i11aor.iouc 1lcl sesso, uguale .a 
.l 3" + X 11cl nucleo aploi1!c maschile e u 13 + Y 11cl ~1u~lco .ap\01· 
dc femminile) e dcl loro compor tar3i 1lnran~c ln ci_H"lOl' l!ICSI, del-
la trn.~formm:io11c degli spcrmati1li in spcrr11ato7;oi, ccc. . 

Lo studio i li DE~IANNnT (1912) (37) sul\ appar:'.to _npro· 

;~11~::~:·i~ iid~o ~~1 :;~~;111~ ~ v~'.~trc1~c~:~i1:1\t~ ,:;1~:n ~~~~ 1:~el ~;s:~:·:~ :~:1111 : : ; ~li~ 
tizie {lallc cellule vilcllogcne all'oocilc. . 

Bumm (191 7) (18) studia la spcr11rnto~c11cs~ e K. Scu~EI· 
ru:n (.19.17 (141) studia l 'oogenesi 1lclla Dc1le1~/11/a e11ph.or~1~e; 
Bumm acco"l ic l'ipotcsi,·onuni la pi \1 nccrccl11atn , dcli ong111_r 
della cellula" gigante dcl testicolo dai primitivi clementi genm· 
nali, e ammette !a sua funzio11e rmtriti1.ia ( grazie all '.1 qua.1~ la 
produ~.ionc degl i clementi ~pennatici, che sarebbe .alt r1mc nl1 im-
provvisa e fii breve durnlu, è iuvcce regoh1re e cou.trnun) .. ScH~E~· 
oi;:i: , uelln sua deseriziouc della cclluln apicale dci Lulmli ovarici, 
11011 conconla in tutto con GniiNnEBG, e ri1ie11e, :1 diffcrenz11 di 
1111csto A . e in pnrzia lc accordo con ZrcK, che anche nell'ovario la 
cellula apicale abbia funzione trofica, mn che tale funz ione cessi 
precocemente e parnllcl:uuen te a ca111bìame11ti mor fologici d ella 
cellula stcssn. A Sc11NC1Dl::R si de\·ono pure, fra \ 'nitro , delle os-
servnzio11i sul uumcro <lclle cellnlc vi tcl logene (che sarebbero 5 
11cll'i11scUo stu<lia!o) e sulla disposizione in !elradi e <lindi d ella 
loro croma!iria , nouchè tl lcunc cousidcrazioni sul la cl ifficoh i:1 di 
r iconoscere il ~esso nelle larve giovani. 

DowEN (1922) (13) e GATl':NHY (1923) (48) discu tono sulla 
~l rullura mitocondriale degli spernrntidi e sull'origine con tro· 
1·ersa della coda degli sp<'rmatoor.oi; PonAK c TAIJAU (1923) 
( .129) suste11gono l 'esi~Lenza di mm funzione enclocriua con azio· 
11c morfo;cuetica ncllt! gonMli ciel F ilugello. 

i\facmnA ( 192] -1922) (95, 96) ha slmliato e illustralo del· 
tagliatarnente In strultnrn e l'cvoluzio11e dell'ovario del Fi lugello : 
tali lavori, ahlrnslai1za rccenli, meritano pnrticola re attenzione. 
Le conclusioni dell'A u tore sono: 

1) Mentre nel test icolo la cel!ula <li VrmsoN è (l istiugn ibile 
solo al secondo giorno <lclla vitn dcl haco, nell ' ovario la cellula 
apic:ile è visibile nr.l haco nconfllO: c~sa deriva da unn ccll11ln e pi -
teliak (non ha quindi u ulla a clic fare con gl i ele me nti ger mi · 
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nali), c:itra - a part ire llal 2 " ;;ioruo lii clÙ - iu comu nicazio11c 
rol p roloplasnrn dd tubulo oVHrico ( per 111c1.zo dì 11110 speciale 
prolung:1mcnto dc! suo citoplasma), e scompare duran te la vita 
l:1n';1le sc11~.a avere conqJit1l(• alcn11a funzione pa1·ticob re. 

2'') Le cellule viLcllogcne si d istinguono <lagli oociti per il 
dfrer,;o compor tamento ddla cromatimi ma tale caratte re diffe-
renzinlc 11011 co111pare su bilo; cellulr: vitollogcnc, cellu le uovo e 
.~ellulc follicolari (qucst'ultimc giil prcseu ti nelle gouadi di bnchi 
ueouati e di origiue uguale a 11uclla {lclle cellule del pedu11colo 
dci tnlmli ovnrici) su biscouo (lu rnnte lo S\•ilu ppo larvale par ti-
colari modifici1zio11i 111orfolo;,;id1c e si ordinano infine in motlo 
da cos1ituirc ca111crc ovariche e camere nutritizie distinte e <li-
' 'ersnmente tappezzale dall 'epitelio follicolare. 

3~) La distinzione fra on1rio e te~licolo, ba.<;nta .<mila fo r· 
1na, il d iarnctro e il punto di inserziouc <lei dotto escretore, è 
a;;evolo.: nelle la1·ve adulte, ma molto difficile uegli sta<li giova-
nili, specialmente se 11011 si osservano alcune nor111e essc11zinli 
nell.1 fissazione del mntcr inle ~ nell 'eseguire le se:t:ioui. 

.-r ) L' all u11ganwnto e il consc;;ucn le incurvamento dci 
tubuli ovarici uonchi: In disposizione definitiva delle cellule ger-
minali e nu tritizie s'inìzi:1 d u rnn te la terza età {lei baco. 

5") La tonaca periloueale consla di cellule d iffcrcuziatc 
dello slro111a. 

6°) Nei tubuli ovarici dcl Filugello 11011 esiste filu111 ter· 
minale. 

7°) Nell'ovario le trachee, che si sviluppano notevolmen-
te duranu: la quiuta ctit dcl baco, possono essere osscn 'alc uclla 
1011acn pe ritoneale. ma 11011 mai nell ' interno dci tubuli ovarici, 
a diffe renza di quanto - secondo alcuui Autori - avverrebbe 
nel testicolo. 

Non mi co11sta che dopo i lavori cl i i\JACHIDA altri si siano oc-
cupati cli urgomenti stret1amc11lc a11i11c111i a (jncll i qui consi-
clernli. Ho solo notizia <lei recentissimo slmlio di ALL~IANN 

(1930 (2) il qn1de descrive l ' apparato riproclullore femmi nile 
non della larvn, ma dcll'aduho di Carpocapsa pomouelfo. Degli 
ovari l ' A. esamina l'anatomia e l'islologia delle tre regioni nelle 
qual i e sso può c~sere distinto (/i/11111 termi11ule, germarium e 
vitcllari11111) ; ma in complesso aggiunge ben por.o alle osservazio· 
oli d cl ~hcrnn,\. 
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Hi~1.;;~ 11111 c11do , clohh iamo co11slatnrc che il numero delle puli-

~!:~:~ i ~::.i0 ~:: 1 1~ 1::.:~~ 1 ~:~~11 ~ ~1 1;1~:::~~ t i 11~~11 c1 l~~;;:'t1:;;.\: o1~~~:: :.: l~~: cl: r~; 
gli studi istologi t•i sullr. gl1ia111lolc scssun li l lcgli J nsclli han com-
piuto 11 11 im prov\'iso e notevoli ssimo progresso uegli ultimi a n ni 
ilei secolo scorso e 11 ei primi ili qut•llo :i ltual e, l1au uo poi su bi to 
1111 arresto che dura tullorn. l e ricerche si souo al\ua l111e11te 
framrnc11lale iu argomculi parti cub ri (oogeuesi e spenm1togene-
,, i) e, rnh·o nire ecccz io11i (p. r~., ti cita!o la\·oro cli ì\"lAC HtnA) , 
non ha11110 piì1 a\"ulo il carattere gcncr:1l c ll egl i stucl i pili autichi. 
E per 1111m1to le indagi11 i sia11 0 stnte rnunerosr. cd aecu rn tc, pa rec-
d1i pruhlcmi rcst:111 0 nm;orn in soluti, e num erosi argoment i sono 
aucorH oscuri o contro\"Crsi, e cioè: 

l") l'origi11c primn tlcgli elcmcuti germi1rnli {<1u ::; liouc 
delle cell ule polnri). 

2") L' eput·:t 1lclla cornp:trsa rlcl lc ghi and ole sessua li 11egli 
c111b rio11i e il diffcrc111 iarsi flcl le cellule che le com pongono . 

:1°) Il momento clcllo Sl'ilu ppo in cui :ipparc la d ist ingui-
bilitii dci sc.0 sì, e i preci si rnm ttcri su cui r1ucs1n è lmsatn. 

4°) L' origine e la fuu7.ionc clclla rel lula giga n te ne i testi-
coli e nci;li ovari , e 11umcrosi 1lcllagli morfologici rcl a livi :i d ett a 
cellul a. 

5~) La n:Hurn e il ~ igni f i ca to di <1ucgl i clcmcu ti riten u ti 
1l:•i p i ì1 come cellule 1lcgcncr:1! c e nsscrvntc in al cu ne spennato-
cisti, e il significato dci cosidctt i flode11z1vischc11hOrperche11 el ci 
tcs ti~o.li e dci co rri ~po rulcnti corpusculi visti d:i nlcuni uci tu buli 

6') l.'ori gi nc e il cliffc n•nz iarncn to ile i l'a r i tipi di cell ul e 
CMtituculi il tcslicolo (ce llul e Spl'l'11rntiche e cellule cpitelinli) e 
l"onirio (cellule follicoh1ri e c('l111lc uo\'O). 

7") L:1 sln 11tura e l 'evolu7.i one 1lcll e varie mcrnbnrnc Hl'· 
\"Olgc11ti le gouadi . 

8°) Li peuc lr:iziouc dell e trnchcc nei folli coli tcsti colnri e 
nei tubn.li ovarici. 

La pr irnH rp1cstio11e 11011 en tra 11 cl progrnrmna di l! UCSlO la · 
voro ; essa in\·olgc ' 'asti prohl cmi ili lJiologia gc11 cralc , cd esige· 
rehbc du sola vrist issimc ricerche. PN 11011 uscire 1lai l im iti i111po -
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stim i, mi li111itcrò n farne un hrc\"C cc 1111 0. Tu tte le ult re (jUC· 
~r ion i ~nrn 11110 i11 vccc u111piamen le 1li . .;c11ssc, mcltc11do a rnffro11-
to le rni e ossern1zi o11i personali coi risultati 1lcglì Auiori prc("e-
rle11ti. No11 prctc11~lo ili gi1111 gcrr. a co11cl u~ioni 1lcfi11ili\'e; ma 
l"Oll fi (lo clic le OS$Crvi1z io11i 1111i descr itte 1li:111 0 u n co11trilJ11 to per 
eli minare inccrtc:.::zc e chi :1r ire p1111ti tuttora oscuri. 

Nateriale adoperato e tecnica seguita. 

Come materiale ho ado pcrnto pre,•nle11tc1nentc llO\'a e ln1-
ch i d i ran:a Oro Clii11cse e fo rroeio bigia/lo Clii11esc, mn n11d1c 
( per In primn e tii) alcune uova rli razza bi voltina A1wijl.-u . Dala 
1:i 11 atura dcioli nrgomcnti prescelti [l l' I" il prcse11te la\·oro, la raz-
za ha 1111'i111portn11za 11 io lto ;ccu11dnri a : essa i11flu isce solta11lu 
sulla forma e~terua 1lcll c gorn1il i (i l testicolo ile i lrnchì Awoijh11 
lrn uua sngo1n:i piìi allu11g11ta di () Ucll o delle :1 ltre razze st111 liate) 
e sul In dura la dci ~ ingo li s ta~li ili sriluppo, i qunli sono però per· 
fe ttamcntc confront abili Ira di loro 1prnmlo si prcndauo , co n:e 
qui prenderemo, cou1e p1111 1i ili riferimento la bl:istocincsi, la 
na scitn t: le mute. 1\ ln sulla ge11 crnle ~ lruttura istologica clcl!c 
!!hi aml ole scssunli la rnzzn influisce solta uto nel 1lctcrmi11arc \":I· 

;. iazio11i di 1lc ttngli che 1w11 in teressano il presente l:H"oro. 
Le ossc rvaziou i che mi prefiggevo e che desc ri\"O in quc~ l o 

lin·oro 11 011 si rifer isco uo nlla fi11C' stnittura dell e cellule gcr mi-
11a li e tnnl o meno all:i ~trntlura e comportam cu to dci cromoson;i: 
e quindi 11011 ho adottato i metodi tecnici atti a mettere in spcci:1· 
!e c vi1l euza la fiuc strntturn 1lel nucleo. mn ho seguito co11 otti-
•llO esito la tccu icn pili in uso per lavori ili morfologia ccllul nre 
;;c11cralc. 

Qu;1 si tulle le osscrvnzioni su110 state e•egui te su matcrialr 
i! ssato. coloralo e sc1.io1rn to in se ri e: gli esami a fre sco furono 
r:ir i, e solo cou lo sco po lli stucli are la mor fologia esterna e la 
disposiz ione to po!! rnfi<"a 1lcllc :-onadi nel rorpo elci baco. An -
che il V .e:nsON (177) scri\·e in proposito tli cs~c r s i serv ilo in wc-
' '<Jlcll't.rl , per i suoi s1111li , riel mc lorlo tielle sez ioni. 

E' bensì n'.:ro che St.GEoncE VON LA V ,H .Elì"E ha prcfc . 
rito ucllc sue ricerd1 c (1S3) ~li esami a f re~co e i colori mclacru· 
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11wtici ( \ 'ioletto di rnctile, Dalia, Safrnnina), ma le sue osserrn-
zioni e i suoi di,;egni ( molto 11itidi rn:1 troppo gcometrici c sd 1c-
111alici) 111'i1ulucono a co11dmlcre rhe la 1cc11 ica da lui seguita 
non sia h1 migliore . 

Tra i nurncrosi fissati"i ho prescelto quello Cl'omo-aceti-
co (9 parti tli acido c1·omico iu i>oluzioue aC4j\IOS<I al\ ' l % e una 
parte di adtlo ace tico glaciale), il quale 1li1 huoui risnlluti negli 
stmli cmliriolngici sulle uova di Insetti , e che mi si mostrò buo110 
a nche nella fissnzione di orgnni e lcssuti 11ellc varie etù larvali. 
La fì srnzio11c ,·c1111c fnlln :1lla tempc rn1u1·i1 cli + 70°, per 15-40 
minuti. a ~ecomla della grossczia dci pezzi. Ho aclopcrnto tal-
,·oltn e con !rno11i risult ;1\i :111chc il fissa ti vo di Bou1N nl picrofor-
molo e aci<lc) ncc tico. Dopo l11 11go l:m1~gio , seguiva la disidrata-
zioue 11clb set"ie degli alcool, poi il passaggio iu Lenzolo e in pa-
raffinn, e quindi l ' inrlusione. Le sezioni furono <li spessore va· 
1iabile dai 4 ngli 8 microu, sol i1nmc11 le di 6 micron. 

Come colorauti basici, mi sono spe('ialn1eute ser \" ito clell 'E. 
malossilina C,111,1zz1 e dcll 'Emnlossilina ferrica (metallo di H ( 1-
DEN11,11,..). Quest'ultimo metodo, rnalgra<lo i suoi i11co11ve11ic11li. 
mi è risultalo ol1irno oltrechè per la sua be n noia seleuiviti1 sulla 

~~:~:~:;'.:":'.'.'.~·;.:,;:~~;;:;~:~:~·::::::~'.'.!!:,'.:~'.~::::~:IF~i:~~·:~.,~~,: 
ilo110 preferibile a molti altri meto<li ordinari. Per alcun i pre-
parati ili n1rie r-tù lnrndi hu ouloperato 1111che cou buoni rimi tali 
rEurnlflSSiliu11 di l\L1LL01lY e il metMlo <li '7n::MS,\. Come r-olo-
rauli plasmatici usai. i! Busso Cougo e l'Orange G. ; il primo ~ i è 
1110$trnlo h110110 per il pla~ma ilei less11ti :ivvolrreuti le rrouadi I IO· 
uachc 1.csticolnri c. 11,·a richc, cellu le dcll 'e 1~i Lelio f~llicolare) , 
n~e r~tre 11 . .,ecnnd~ ~• mo~trò ou imo per il ci!oplasmn llella cell 11l11 
d1 Vi::nso;•" (spec1:dme11te :issicmc alla E111atossilina ferricn) 11011 · 
chè per le_ cel lule gc~n.1i1wl i e \•itcllogenc e per i grami li di ' ' ilello 
1lcll emlir1011e; eHo ~· 111ol1re risultato preferibil e al Bou o Coll;?O 
::~r 8~'.111s~;r:.\\i~t~1;;1 i:~~~1i~:~: e maggior precisioue. Più raramente 

Ho riportnto c1ucsti llclli1gli di 1ec11i<'u perchè essn lrn impor -
l:un.a 1101 C\'olc per gli ~ludi di <1ues1a 11a1ura . Cc lo allestii lu lel · 
ter:11u r11: T1c 1roMIBOFF (167) nccu~a V1mso:-.- e T oY,\ill ,\ ili iwer 
fotto caui ,·i JH'e]Htt'nl i ; infatti sccoutlo V1msoN (che si è se rd10 
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(177) del fissativo ;ill ' acido picrosolfor ico il i Ku:1NF;;\lllEltC e, 
come colorn111i, <li Carmi11io m1m1011iac:ilc, <li Safrani11;i e di E-
ma1ossilim1 ferrica) te cellule germinali dei testicoli sarclihcro 
1Jo\•erissime cli citoplasma, mentre invece seco111lo il ToYA'.\L\ 
(169) ( d1c, trii Ì !ltllllCrosi fissativi prO\'Hli, lrn <la to la J!l'CfcrCll• 
za alla soluiio11e for lc di fLEMJ\111\'G e pèr colora1·e ha impiegato 
la Safranina, il colorante triplo di Ht:nMAr.:,.. e l'Em;itossilina 
ROH;\IER) tait! citoplasma sal'ehhe abbontlnntissimo. 

T1c 1io;o.1moFF invece, trattando il materiale con acido pi-
crico e colorando i preparali con Picrocarminio (metodo questo 
che sarebbe imlicatissimo per la cellula d i VEnsoN) ottenne di di· 
~cernere le cellule genni11ali d istintamente delimitate trn loro e 
dagli ailri elcmcuti e non corHrntte come nei preparali tli Vi::nso .... 
nè turgide come in (]uelli di TOYAM.\. 

E a difcll i nella fissazione sarebbero da ascriversi, seco11clo 
Z 1cK (218) e i\1,1ci-1 rn,1 (96), le osscrvai ioni di ToY,\ M A ( 169) se-
condo le •111a li in ulcuui casi i dcfcrcuti si originerebbero uon dal 
lato interno tl i ogni ghiaudoln sessu:ilc, ma (come è la norma 
per gli ovicluu i) dnl lato esteruu: tali apparenti ecceiioni alla rc-
~ob donehbero infalli imputarsi n fenomeni <li r:1ggrinznmento 
e di dislor~ione <letcnninati 11ei giovnni lessuti dnl fissa ti\'O. 

De,•o un si11ccro ringn1ziamento nll 'ahiliti'1 tecnica lici Prof. 
Gn,1Nnon1 uello sguscinre le uov;1 cd cstn1r11c l'embrione anche 
assai primn della blas1oci11esi: tali embrioni egli mi passò per 
l 'impararfinamenlo. Prima di includerli essi venuero colornti ili 
toto. fncil ita ndo così molto la loro oricutazionc nell ' inclusione 
e nel sczionnmcnto. Tale oric11tnzione fu veramente difficile , e 
raramente r iuscì a 1lar111i su uno Slesso piano cu trambe le gonadi 
ben sezionate . 

Dci bacl1i neonati includc,·o e sezionavo l'intero addome, 
dopo a\'Cr tagliato vin, con un colpo lii forhicin:i , il torace e la 
iesta. Nei bnchi di 2' etù, m1zichè sezionare tnllo l'addome, ta-
~liavo fuori i sc;;111e11ti 4°, 5° e (,,. ; uella 3~ e1i1 ho incluso soltanto 
la parte dorsale di cptest i tre scgmenli ; per le due uhime e tà 
estraevo le sole gonadi e le include,•o , pl'evia colonu.ione i11 1010. 

Per esci;u ire le microfotoi;rafie mi sono sCr\'Ì\o dell'oui1110 
npparecchio verticale 1< Busch >) dcl quale il Lnborntorio è for-
11i10; pc1· i preparali colorati con Emalossiliua ferr ica ho adope-
rato lastre a111i-(llo (( Cuppelli ll e Cliromnisorapirl e lsoc/U"om 
11 Agfa 1> : 011imi ris11huti mi lrnnuo <lnto le \:i.sire pancrom<1lich e 



1• Cappelli n e (( Ag:(a )) pei preparn1i col orati co 11 En11a!oss ili11 a 
C,1l!AZZI. 

Ad en1pic· nd un gr;u lit o do\'cre ri11 grnzi a1ulo i Dottori Bu-
CI NI , G10 11 c1 , Pi::zz 1N1 e P 11ov ,1s ou pcl rnlidi ~simo aiuto che rn i 
haunu pn·-• wto 11 ell11 d('licnla Jecui ca 111icrofotografi c11 , e, i primi 
tt·e, arirh e nella pr('parw1.io11e e colornzio11e {li alcuue sezi oni. 

Le gonadi del/' embrione 
e il differenziamento sessuale. 

1. - Le cellule polari. 

Bench è le mi e osserrnzioni perso11ali sull e gonadi e mb r ionnli 
i11 eomi11 ciao da 5tlldi i11 cui l ' orgn nugenes i è giù a va11zata , e le 
cell ule ge nninali son giii raggruppate a costitui re le g;o mHli , tut· 
tavia credu oppor!m1 0 riau umere hre1·emente anch e gli studi sul· 
le cellule polari . 

Qucsrn de110111i11azione deri\'a clnlla scopertn del RomN 
(1862) (1 34), i! quul e o~~ervù per primo al polo posteriore del· 
le uova appena deposte di Cuecidomya un nrnnrnsso (li cel lu le 
pnrticoLiri che l ' A. iuteqlfetù per globuli polari . Aunloga os· 
~e rrnzi ouc fece poco pii1 la rdi W EJ Sl\I ANr.· (1 863) (202) w 1101•n 
di Chiro11011111~ e {] i M11.'<·n : 111a il primo a ri conoscere In nalura 
g:crmin1de di tali cellul e fu I\1 1nc:11N IKOFF (1866) ( 102). Qu esto 
A. trovò ch e 11ell'emhrione (li Mù1s101· le cellu le polari presenti 

~~:~~.':fr:•~::1,'.~;~'.;;,::::~~::~:;:::i'.i,'.:'.'.ì;;,:i;~'.:;,I~~'~:'.'.::~:~::,~'~':~; 
I a.li _g:_o11ad1 rr11hnouali hanno ·- secondo ques to A. - un 
prnnlll\"o clotlo escretore {l e~1i11ato a ridursi nella lan·a a mi 
~ 011i!c filame nto , ~o •.10 ri ':'estitc inte ruarnene ila un e pitelio cl er i· 
ml(~ 1l:i.ce ll11le emh~10~1 :i li ; ed ha1111 0 uu cont e11 u to di 11 udei pro· 
,·~ 111 r nt1 1lall a 111 olt1pl 1raz1011e dell e due or iginarie cellul e pola· 
11 ~ I C8H:. 

~ l a il merito ili a\·er per primo seguito e riferi to con dovi· 
zia di. parli~?lari tul~a l ' el'~luzi~ne dell e cellul e pola r i e il loro 
org::11t1zzar51 111 go1! :nli emhno1rnli spell a a R1Ul!ANJ (1882·85) (5 , 
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6) . Egli H\' t"H• 1!'. iù osse rvato (1869) (4) che nell 'embrion e di 'fj. 
11ea crinella l 'orgauo sessua le è perfettnmente percettibi le quan· 
do l 'cmhri o11 e non è rappresenlllto che dal suo rudimento vcn· 
trale e non offre al c11m1 traccia clegli altri apparecchi organici. 
A 1111esta fa se poco 11 vi111za ta dall a sua es i ~ t emm , l ' urgano r ipro· 
1!uttorc fo rma 11 11 a piccola massa oval e sempli ce , composta di 
minime cellu le roton1le e traFparenti larghe mm . 0,004. Qu esta 
i nms~a è nppli cata alla fo1Tia iut cr1rn dcll'estrcm itii inferiore del 
rudimento veutrale, cd ocr11pa pe r conscgue11za la stessa posizio· 
ne che ha 11egli emhrioni degli Afidi alb fa se corrispondente il ei 
loro svilup po. Corn c in questi ultilll i, essa sembra Ji,,idersi piì1 
tard i in due porzioni scco1 11larie per cia~cuirn metil del cor po, se 
~ i :;ilHlirn 1lnll:( fo rma strozzat:i sulln metà che prcseuta in questo 
cmbrio11c . 

Ma dovt il ilALflu N1 dà un c1uadro compl eto di tutta l'e1·0-
luzio11c clellc cellul e polari t- ne i suoi stutli (1885) (6) su Chiro-
110111us 11lu111os11s. Ncl l'embrioue ili qu esto i11 set10 le olio cellule 
pol;iri , deri vanti cbll e 1lu<' primiti ~·e visibili an cor pr ima della 
rornrnzione del hlastod enna , penetrano attrave rso il hl astodernl;I 
(dalle cellul e elci quale si disti11guo110 per la maggior grossezza 
e pe r la pre~e nza cli grnnuli IJrill :mti) e s' iusirnrnuo tra 11uesto e il 
•; itcl lu s. Il gru ppo ~ i ~po~la poi a11t criorme11 le segue111lu il pro · 
cesso d ' i11va g; inm~io11e proctoclcal e (lcl !,b stodermu slesso e si di-
vide poscia iu du e grnppi , ciascuno dei quali conti ene soltanto 
du e grosse cell u le, separate tra loro eia una slrozzalura trasver· 
~ al ee dovute prohabilme11 te alla fu sioue due a due dell e 11nat1ro 
;1rin1i 1i ve . Finalme nle, col completarsi del proct odeo , og11 i grup-
po è spinto a collocnn i dorsalmeule ai lati 1lell ' i111es tin o in cor· 
risponclem:a dcl 9" segmento eolù dol'e l ' intestino posteriore si 
(·ollcga al mese 111ero11. All ' epoca della unseita ciascuna delle clne 
:~onadi che ~ i souo in tal modo formate è circondala {la una sol-
i il e membrana di ee \111l e appiattite prnlungautesi a11terion 11en tc 
e poster iormente in due fil :nne nti ; e nell ' interno della go nade 
ircwansi 1111111erosi clemeuti ge rmi11al i der il'anli cfoll c due primiti-
,.e cellule: tali cle menti so n più pi ccoli e nu merosi nel teslicolo 
d1 e nell'o\'nr io , e questo fotto , con giunto a d iff erenze della sngo· 
111<1 ..:s terna ( fo siforme 11 cl tesli colo , più larga e O\"ale nell ' ol'll· 
r io) pe rmette cli (li stiu gucre i due sessi (per qua1110 \'A. affermi 
d1e Inie distinzion e è spesso mal agcYole anch e in larve di 11 
gioru i). 



- 106 -

Dopo il BALlllANl parecchi altri studiosi i11(la garono l ' ori gi-
;ie delle i:dhde ger minali; riconlerò solo quelli che studim-ono 
l' 11rgurnc11to nei Lcpitlolteri , e pa rt icolanne11t e nel Filugello. 

Wooowo11T11 {1889) (214) osscr\"Ò al polo posteriore tlel-
l 'crnbrio11c di Vm1ess(I miliopa 11n ' invagirn1zionc ectoderm ica 
do111lc si origi nerebbero le ce llu le sessuali. 

TOYA ~ I A nel suo pii1 recente lavoro (1902) (170) nota che 
11cl Filugello 1':: cel lule germinal i sono - come riti ene Ih:NN EGUY 
( 1904) ( 66) - di origine ectodermica , e che esse si differenzia-
no in gruppi tli s ti111i al di sotto elci mcsoblnsto spltrncnico in og11i 
fegmc1110 e perfino ucl mes0Lon1ec. 

V,\NEY e CoNTE (1911) (172) constut:mo dic ucll'uovo ili 
Bomby.r mori le cell ule polari si formano a spese delln massa vi-
tellitrn al 1lisouo di uu blastoder ma comp lcLainente cli[fereuzia -
10. Essi scrivono: <<A 1111 stade oi1 le hlaslodermc es t complè le-
mcn t couslitué , et pn \se11te u ne batHlelcllc gerrni1111Livc s11 pcrfi-
eicllcmeut 1lìffércncit~c, on voit :u1 pù!e op posé ÌI celte hand e· 
lcllc, la ma sse vitel liue ne prése nlanl pas encore <le cel!ules indi-
· · i 1luali ;éc~, se soulc\·er cl former <leux grosses protubéranccs 
tbns chacu11c <lcsc1ucllcs ém igrc un 11o)'au. Ccs prolubéranccs 
s'isulcut Cl do1111c nl <leux grosscs cellull's <1 ui glissenl e11tre le 
hli~ stodermc cl la 111:1 ~sc vitell ine, pui s se scgmenlcnt cn élémc11ls 
plu s pcl il s. Par leur rnodc <le forma1ion cl lcur évol ulion ces ccl· 
lulcs se c11111po1·1eut co1mne Ics cellules polaires des autres ln-
sectes. A d cs stadcs plus nvnucés uou . .; Ics retrouvous au voisinage 
de la baudclcHc. C'csl prohablemcnt au cours de l'involution dc 
ce lte <lernièrc qu 'e ll cs pre1111 e11 L la pi ace défi11itive oli T 1c uo-
ÌllllWFF. pui s To\"AÌllA Ics onl obscn,ées JJ. 

Le riccrd1c tli V,\NEY e CONTE (clic non mi coJLsta sian state 
in seguilo 1·ipclutc e apl'rofouditc da altri Au tori) hanno il mc-
;·ito di slahi!ire con precis ione l 'cpocn <lclla comparsn delle cel -
lule polari nel Filugello, epoca, che, come si ,·eclc, è posterio1·c H 

11uclla osservala da HAUllANI per Chiro11om11s. Nou ul1 rc\la 11 to 
csplicil e a questo r ig1rnrdo sono le osservazio11i di ISH IWATA 
(76, 7i), il <1ual e ha pure con statalo ucll'crnhrione d i Bombyx 
mori le ccll ulC' ~cs~uali 1r encore sép11récs Ics uncs clcs autres dans 
ie 111é ~urlcr1ne )): la loro co mparsa quimli << précèdc l'évolutiou 
dc l'cmbryou qui es t encore ii ce moment it son plu s haut point 
1ie peli tc~sc >1, tna un'irnli cazioue precisa sullo stadio di svilup-
po <lcll 'cm hrioue manca: l'nffcrmazio 11 e che tali cellule: (( s'é-
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;;~~~11'.11fe01;::1 :::1;!~1e 1:~:~~:~:11~:1 d1:: 1 :a::~~;·t:~in~~:it~~~:s~J<l:r~i~c ~'~:i; 
com1miouo (( (jlHUHI les cmhryous dc,·elop pent tles :ippcndices >1, 

può solo indi carci che si tratta fo rse di 11110 stHUio corrispoudent e 

~~l~,o ~o~: ~:~: ;~~ t~ :i/1~~~1~~::::J1\1 e~ '~;11 ~;T~~l1~~1j!:r~:;~:1t:\l~:~~1~~!~:~; 
si agglomerano quimli (nei 10 giorni successivi iilla pri1m1 os-
[Cl"\',1z io11e, cioè circa fino :i!l'epoea <lella hlaslocinesi o poco ol-
tre) in due masscrell c ovnli; poch i giorni dopo però, << au ternps 
où se forme la pc11 11 du dos >> rioè :il11uaulo piì1 tar(li della blasto-
ciuesi, la sagoma della gonade, il puuto 1l' inse rzio11c 1lcl dotto 
escretore. e la comparsa o 11sseuza \lell 'or;;-imo di Hi::nOLD permet-
tono di <li sl i11 guere il sesso . 

Dopo l sn 1W,\T,\, 11cssuno , a t1ua11to mi co 11sla , ha piÌl ;; tu· 
1liuto le cellule ge rtllinali dcl Filugello quall(lo •mcora esse 11011 

rnno orgaui~.zalc in g:ound i. Sulla ~cort11 lle i luvori citat i, si può 
quindi co11cludere che nel Bomby.i; mori: 

l°) Le cellul e polari compaiouo dopo la formaz ione dello 
scudetto germinativo (V ANF.Y e CONTE). 

2") Esse sono dapprima ( ToY,\MA, [gmw,n A) libere e dis-
semi nate nel 111esoòcrma lungo tutti i scglllenti a<ldominali , negli 
ultimi 1luc <lei torac(' e, seco111lo l smW,\TA, anche (( daus le mé-
tamèrc céphal ique >1. 

3°) Nei giorni cli c precedono la Lilastocincsi e nei primi 
che la scguo110 ( ISlllWATA) esse ~i vn n grndualmcnl e rnggruppa11· 
<lo in du e ma s~e ovali sit ua le (come ri~contrarono alt ri Autori <lei 
,rual i si diri1 tra poco) ai lati il ei vaso <lors:il c iu corrìspo11 de11za 
dcl 5° seglllcnlo addomi11nlc. l.a complela formaz ione delle go-
nad i è manifesta poco primn della blaslocinesi ((( qua111l le 
corps dc l 'cmbryon se raccour<'il >1 dice Ts mWATA (76) ). 

4") La di.di11zio11c <lel scs.~o è possibile solo dopo fo b/a. 
.•toci11csi ( ISlllW . .\TA). 

5°) Le cellule sessuali ~ i distinguono da <p1clle dci circo-
stanti tcss11ti (ISHIWAT,\) per le loro maggiori dimensioni , e per 
.la loro poca colorahilitii: i loro nuclei sono piccoli e tomle;;-gianti. 

A queslc eo11<'lnsio11i si può aggiun gere quella pii1 generale 
cli c ;ca lu r ist:e <hl!e os~en'nzio11i su tuui gli altri ln 5clti: <' cì.oè 
l" hc ['(lb/wzzo geuit(lle è i11dipe11de111e dai foglic11i somatici 
(l)AWYllOFF) ( 32). 
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Sulle ghiaittlolc sessuali giì1 organi)l)IHIC le osscn•n)lioni son 
più 11111ncrosc dic sulle ccllu!c scssunli libere ; ma auche 11ui sorw 
lic n pochi gli Autori clic llcfir1iscouo cou precisione lo s1a<lio 
di S\'iluppo cmUriomtlc <la essi slmlia to; e noi siamo costretti a 
ricost111irlo ipulcticamcntc, basa1t1loci sul confronto ilei gnulo ili 
~vil 1q.po raggiunto da altri or;;ani e sul confronto fra i dù•ersi 
lavori. 

BESSEl.S (H!67) (11 ) csarnin;i le gonadi e mbrio11ali dci Le· 
pi1lottcri (p1ando è ;;iii mani festa la d iffcrcrnrn dci sessi, cii è 
<•m:i il primo :1 i111licarc i criteri di tale 1lis1i11)\ionc. Le sue osscr· 
\'Hl.ioni dovrchlwro perciò riferirsi a st:idi posterior i alla blasto· 
duesi. 111a ancora lo11ta11i dall:i sch ius11ra, almeno a ;;iudicarc 
<falle strulturc istologiche delle gonadi dci due sessi (da c1ucsto 
A. 1·ifcri1c), a ucor molto simili tra loro : ambedue conte ngono 
i11fat1i piccole cellule trnsparcnti 111011onucleate, le qunli si ac-
l"umtd:1110 poi intorno a 1111at1ro ccni ri, e forse prima inlorno a 
1luc soli ccnlri. Sccomlo BESSE1.s, le membrane {lei 11uaHro fol-
licoli dcrivcrehbc ro dalle stesse cellu le sessuali primitive, una 
p;irlc dr-Ile quali origiuerchbc le membrane folli colari , mentre 
~ 1uel lc rimancnli sarchi.ero da considera rsi come cellule germi· 
n<ili madri alte a produrre cellule figlie che si rende rebbero J(. 
hcre pe r deisceuza della membrana pr imitiva esterna. Tale ipo-
tesi, è , come ,·edremo, contrnddella da molti studiosi, i quali 
Hll rilm iscouo 11llc membrane follicolari origine mesodermica e 
:illc cellule sessual i origine ectodermica. 

SEl.\'ATICO ( !V82) (1<13) os,;en ·a le gonadi clcll 'cmbrione 
di Rmuby., 11111ri. S(l/11rnù1 pyri, e A1t<tc-11s mylitf(I so!tauto 
1< q u:1mlv la Jw rclc rnuscfllarc che ÌJl\'olgc l ' in1cstino medio iu 
fornwt ioue s ta per d1iude rsi )), cioè alqua11Lo clopo la bl:istod· 
ncsi. la quello st;ulio l ' A. scorgi" t< a ll 'ah ezirn dci vertici m1cora 
la1·g:uucntc separati ddla parete 1lcll ' i11tcstino mc{lio e al d i 
fuori di essi due cor pic4·io li carntlcristici )). Tali (( corpiccioli )} 
di forma orale, hc n !irnilati, circondati da filamenti re che ram-
mcntauo il corrnctlivo )>e cosliluili ili cellule touclegginnti e 1111-

d eate , seguono poi il movimento d i chiusura <lei mcsenternn rnc· 
cos1iu11losi 1r:i lorn e 1li.:;pùne1ulosi inlìne ai luti dcl vaso dor-
~ali. La d.:scri1,ionc ili SE1.VAT1co, clic nou contiene nncora ac· 
ccnui al diffc rem:ia rne11to sessuale, collima, quanto alla com· 
parsa delle gorn11li e alla loro primiti\'a Slrullt.Lra, con 11ucll:1 
d i ISlllWAT,\. 
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Gu.soN ( 1885-88) (52) e ST. CEOllGE \'ON LA V ALETTI:: 
(1897) ( 153) co~nc B~:ssns studiano le gonadi dcl!'cmhrionc 
q1'.a11do 11ueste s1 sou gii1 llifferc11zia tc, (poco prima 11clla IHI· 

sella); lo stesso può d irsi di Vi::nsoN (1889) ( 177), il 11unlc scrive ; 

:0~1;c;~c;1l1:b1:.:~iifi~<:1i;1:~0~~L~i:i~hc~:::,~:o~:~tt <i:~;:~ir ::1 1:r,:1J~~:•l\';:~1t1~ 
compiu lo il ri \'olgiincuto >). 111 11uesto stadio la 1livisione in quat-
tro foll icoli è già ma nifesta. 

Anche T OYAMA (l891J.) (169) non spin;;e le sue osserva· 
zioni al di lii cli <luc giorni prillla della nascita, ma la sua dc· 
scrizione contrasta co11 11uella di Vi::rcsoN. l11 fa tti quest ' u ltimo 
(1889) (174) afferma che la divisione di o;;ni gonade in 4 scom· 
pa rtimcnti << è già chiarnmentc palese allo stato intraovulare 
quaudo il se~so non appari~cc a ncor ben determinato )1 , men · 
tre il ToY.-\M A dice che ancor due giorni prima della nascita 
(cioè 111oh o p iì1 tard i clel la hbstocincsi, e 1lclla successiva chiu· 
sura dcl dorso , e quindi in epoca posteriore a quella degli starli 
p iù giova11i osservati dal Vt:RSON) (( each tcstis cousisls of only 
one follide within are scuttcrcil rourul cells with d istinct 
ch roniosomcs :rnd a 1rndcolus )) e compro\'a il suo asserto con 
un di;,c;;no ; la scparazio11e in quattro follicoli si inizia solo 
(1 wheu tbc larva is abnul l•' be liatchcd )). 

On1 se tale contraddiziouc può essere climiuata 11ualora 
~i anm1etta che le o~scrv:1zioni d i T o\',\ MA vertano su rau e a 
pili ra pi1lo sviluppo <li 11uclle st111liatc dal VEnSON (p. es. bi\·ol-
tinc in confronto :id indige ne), :umuette1ulo quiudi che le prime 
descr izioni dell'Autore giapponese ~i riferiscano iu rcultà a 
uno stadio embrionale :mtcccdc11 te a <1ucllo studi:ito dal VE11SON 
(posteriore sempre :dla blaslocincsi), resta però i l fatto d1e il 
T OYAMA parlu csplicitamr.ntc di /Cs!icofo (cioè d i gonade di 
~esso disce rnib ile) qua11do la ghimulola è a ncora unilocularc , 
mentre , seco1ulo Vi,:u~oN la di,·isioue in 4 follicoli precede la 

~~::~;: <!~:I;-~~'.::~:~ n ! JL;~li :ùs t ~:~i s;;~t:~i r~,ià il: ~1t1il ~1:,::~in~I a cl~ E::s; ~s ~ 
ma i l momento nel 1prnlc questi criteri :ippaiono disce rnibili 
11011 è prcci.~a to. 

GntiNllf:RG ( J.902) (58) scriYc che gli cmhr ioui più giovani 
da lui osservali erano cli alcuni giorni prima della nascita. L'in-
dicazione è alquanto irnprcd sa; ma dalle sue descrizioni e da\ 
w oi disegni risultano la ne tta possibili tà ili distiuguere il sesso , 
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t:t scp;m11.io11c di 11g11i go111ulc iu <piallro follicoli e la presenza 
iuw rnu ad ogui go11;11lc ili dnc irn·-0luc1·i, cioè la louaca cs1cn 1a 
co1111ct1i1·alc o /1indgc1celJigchiil!c e la T1111ica propria interna 
che è s1r11ht11rlo.ç, Se ue conclude che 1p1egli ernbrio11 i e r:rn i; ii1 
<iH ai prn~;:imi alla ;chiun 1r;1: 

Dall' i11sic111e delle r icerche lìu 11ui r ifer ite si può conclude re 
d1e 11 0 11 ltHle le osscr rnzioni so110 conconli; e che sulla strut· 
lura delle ;;:onmli cmbr io1111l i prima rhc sia possibile d istiugucre 
1! scs:o, restano d:1 chiarire :1lcunì punii, e precisamente : 

l) L'epoca uclla CJ Lrnlc le cellule polari si raggruppano 
iu due masse ghiandolari. 

2) La fìuc slrullurn istologica della gonaclc a ncor:i iudi f. 
icreuziatn cii uniloculnre. 

3) Come a1·\'e11g:1 la formM:ionc dei 4. follicoli ; se cioè 
~i p:is~i per uuo 8l:idio di due soli folli coli, come ritie ne BESSELS, 
oppure si ahbia uua scpun1zio11c tlircua in 4 cumuli come af· 
fermano T oYAMA, V 1msoN e Gniil"u ErtG. 

10 Dcci~lcrc se la dis1iug:uiliilit i1 dcl sesso preceda o segua 
la formnz ione dci 4 fo ll icoli. 

2. - Le diffe renze fra il test icolo e l'ovario. 

I cara!leri che pe rmettono di disti nguere le gouacli de i due 
~essi 11.dl 'cmbrinue e nei primi giorni della \' ila lnrvalc, si pos· 
~0110 nc:ivare t lai l111'ori d i BESSF.LS, T OYAM,\, ST. GEOHGF. \'ON 
LA V,1LETTE. G11UNnE11c, Z1c K, Scu NEIDEll, iUAC HlOA, ccc.; 

essi ~uno i segue11 ti: 
l°) La posizio11e reciproca tl<'lfe d11e gonadi .. - Quesle 

sono in ;1111hcclue i sessi con \'csse da un lato, appia ttite o leg· 
i!Crrne11te eo11ca\'c 1lall ' altro !alo, dove si trova l'ilo il 11trnle 
~porg:c piì1 o rncno in fuOl'i nel punto ove si inizia il <louo escre· 
lore . l\la, rncutrc nei testicoli la co11vcssitì1 è rivoha a\l 'eslcrno, 
~·icchè gli i li 1lellc due gonadi sono rivolti ! ' 11110 verso l ' altro e 
i conclott i escretori rnn qui ndi interni , nell ' ovi11·io nceade il 
colrario. In una ~c;o:iouc trnsvenalc pcrtnnlo (( la pnrtic épaisse 
de l'épithélium ( cioè la zona clcll 'ilo) esl à l ' iutéricur clc l ' or· 
gane. génital l'is ù l'is n ne i lcsticoli, e il coutrnrio accade ueglì 
ornri ( IS l·lJWAT,\). Si i· gii't detto che ToYAl\IA lrn osservnlo dci 
rari casi nei quali C( thc vas dc fcrens a rises frorn the ou ter side 

- 111 -

of thc lcslt•s as iu thc 01'ary )I , ma si è auche 1lcttu che queste 
;ipparenti cccezioui ~arcLlicto dO\'ILll'!, secondo Z1cK e MACll lDA, 
.Hl alte razio11i pro1lottc (lai fìss;itivo. 

per 1~:it~:.to(1i\1ie:l::1~~:~1~:e:~cè I~ ~:~~:0:~1i1 1:~i::;~e~~~~1~a;~c~~s~~:iJ~ 
1:~sì perfcuo che le due ;;onmli appaiano sullo stesso pinno ; il 
:J1fctto del huon ork11tamc11 to è una delle pr iucipnli n1gio11i che 
llan spesso impedito a molt i studiosi di operare uHa sicura d ia· 
gnosi dcl sesso e che mag:ni li l1an110 indoui a r itenere sessual. 
.nentc indisccrnihili gou:Hli che - ~e esattamc11 tc sezionate -
si sarebbero rivelate g:iì1 d istiutamente nrnschili o femminili. 

2") Le <li111e11sioni, che ad ugual stadio di S\'iluppo em· 
lirionale o lar\'alc soi10 rnaggiori nel testicolo che nell ' ovario 
( ISM lWATA, M,1curn,1). 

3~) lt1 forma . - Nelle lar\'C che han g:ii1 compiuto la 
Ecconda muta l 'aspetto grossolaumuente triangolare dcll ' ornrio 
e q uello rcnifor!llc dcl Lcsticolo souo mauifesti . ì\la prima di 
·~ucsl 'cpoca la forma delle go11a<li nei due sessi 11011 è 111oho 
diversa cd è lauto pii1 simile quauto più giovane è l 'in<lil'i<luo. 
Negli embrioni prossimi alla schiusnrn e nelle gio1'<111i lar\'C 
p • età) in ambedue i sessi la fornm esterna delle ghia11dolc scs· 
.;,uali è press'a poco ovale; si può tull ' al piì1 osservare che 
mentre nel !eslicolo la 1livisione iu 4 Concamernzioni è rilevabile 
;mchc eslcrnarncutc per le tre deprcssio11i corrispondc11li ai 
~epimerlli. il co111 on10 dell 'ovario è invece più r egolare e privo 
Ji depressioni . Questo carattere differenziale però non è CO· 
:;tante e 110 11 s:irebbe quindi suffìcic ule da solo 11 far disliuguere 
il ses,,o. 

4°) Lll str11/111rn mw101110·111icroscopict1. - La 1livisione 
della cavi1iì clella ghiandola iu 4 foll icoli è alquauto più accen· 
tnata 11el te~ticolo che non nell 'o\'ario (ST. GEOltCE VON LA VA· 
LETTE. GHi.i N1JF.11c); mentre ìnfau i uel primo i Ire scpimeuti 
;::iungo110 111rnsi a toccare l ' ilo, nel secondo invece tutLa la por· 
~ione della ghiamfola pros~ima all ' ilo forma un' unica cavità . 
Anche questo carnllcrc però non ci soccorre ancora nei precoci 
w;dì e111brio11ali, nei c1uali, anche nel testicolo, i tre selli si 
arrcslano assai prima <li giungere all ' ilo ('l'OYAl\I ,\ ) . I noltre, men· 
tre nei folli coli testicolari la porzione centrale è priva di cel-
l.1le i;crminali o ne rnntieue pochissime , poichè queste si ord i· 
nnno alla periferia, ucll 'ovario invece anche nell ' interno d i ogni 
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concamcraziunc H11LO co11lc1111tc 1111mcrnsc cell u le (i\L\CH tDA). 
Ma a11che <111esto caratlcrc 11rn11ca nelle gouadi embr iona li ; cli 
.1 11chc in 11 11 ellc ~!elle lan•c nconnte esso è talmente variahile 
d;1 11 0 11 poter cos1it 11 irc u n iullicc sicuro del sesso (i\L\CHIDA). 

Su) tn slr111111m islologico. - La presemi.a <lelle cell ule 
S!'mi n;ili (sper111at11go11i, SJJCl'/11(1/0Cili, SJ!Cl'l/!U/Ù/i e SJJCf/llU/O:oi) 
r:unìtc i11 gr uppi di s1w1·111atoàsli o in IJtnlclli S/JC/'llWIO/ori . 
OJ! pure delle cr/111/c uovo e vitelfogene racchiuse nei tubuli ova-
r ici rcmlc sou11 11;11ne11 tc agevole la 1listinzione tra i due sessi. 
.Mn questi caratteri islologici corniuciano ad essere ev i<lcnti sol -
taulO in b rve uon piti gion1 11 i (3' e 4• clii), qua ndo giit nun1c rosi 
altri can1 1t cri co11corro110 a facil i tare la distinzione. Negl i e m-
hrioui i1ffecc cell ul e ovariche e cell u le seminnli sono del 111110 
~im it i trn loro I Gui.iNuEnC, i\L\C HID,\), e solo in lnn'e giii sgu· 
H·iatc si now che , ad ugua l grndo di sv ilup po, l ' ova r io conticuc 
cell u le iu 111 inor 1111 mero e uu po' più gra ndi d i <p1cllc cu ntcuut G 
nei tcs1icoli (M,\C:lm>A). 

6") Al1 ro carattere cousistc iulì11r- nella ce//.u/(I tfi Verso11. 
Questa iufoni , lo per esser pi il cs•1lli , la ccl/11la apicale che ad 
essa corri spo111!c nella gonalle femmi 11 ilc) nelrova rio già sarc bhe 
(secondo ì'llACH llM) rico11oscibi le in bnchi neona ti, mentre uel 
lcsticulo csrn d i\'errebbe net1amc11 te visibil e solo clopo du e 
~iorni dalla 11 ascilll. i\'l:t t;il e affcrmnzione di MACHlDA troni nu-
merosi avver~a ri: cosi il Vi::usoN nfferma l'csisteuza della cel-
lu la gignnlc 11 el !esliMlo gii1 negli ulti111i stadi cmbr iom1li; 
TO\'A~! ,\ l:t <li sr-gua in follicoli les ticoln ri 'li l:irve neouat e; 
S't'. G EOHGE \'ON LA \l ,u .ETT E invece non la r isconln• 11 ei due 
~ess i se 11011 i11 lnrvc lungh e 4 mm.; e G n i.iNOEHC inlìuc la trova 
ucgli e mbrioni matur i ta n to maschil i qua11to fe mmin ili. L ' epoca 
della comparsa del la cellu la rii Vr::nsoN 11011 pu ò qui 11di servire a 
ll istiuguere il sesso. Pi ù util e a {jllCSlo scopo è invece la morfo. 
logia lii detta cel lula 11ci du e sessi: su c111esto punto infntti ltllli 
::l i Aulori ~o r • (l'acrn rclo 11 el rico noscere che rncn 1re nel testico lo 
!:i ccll,zla g: igm1t c as.mmc be11 prc~to un enorme sviluppo. d1 e 
tocca il urn~s imo dur:111 1e la 3• etÌt per poi clccli11a re, uell 'ova rio 
In cellula :1picale ~u hi scc ben poche rnodilìcazio 11 i e 11011 acqui-
~ ta 111:ii le llime nsioni e l ':1 ~pc tto che lrn nell ' ultro sesso. l\l:i 
a11 d 1c queste <li ffcre11zc mnrfolo;;iche nei du e sess i comi 11 cìa11n 
ad essere lieuc cvi<lr11li solo i11 brve giù s;:usciate (<li 2 giorni. 
fecondo ì\L\c 1111>,Ù; nclrcmbrionc esse 11011 esisto110 ancora , e<l 
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;111zi [;1 stcsrn prcscuza dell a cellula i; probl e111ati c;1, e comuuque 
f SSl 6i cl islinguc duli e cellule circostanti ~oltarilo per 111i11 u li 
pa rticolari non sempre facilmente r i!e\'abil i. l11 oltrc 11 cll'ovn-
rio In cel l11la npi<·alc l: sempre hc11 difficilmente visibile, di· 
mo<lochè il nit erio della rna presenza o assc 11 za no11 può sc r-
1•irc ali una sicura di stim.ionc ilei sessi. 

Riassurncudo , l ' unico carattere per la (li stinzione dci s cs~ i . 
secondo gli Autol' i r ico nlati , con~ i s t e nell a posizione reciproca 
Jclle due go nadi e nel ptrnto d ' attacco dci gonodoll i. 

3. - Le gonadi dell'embrione prima della blastocinesi. 

1 pili gio,·ani embrion i da me stullinti erauo uello stadio 
<l i 2·3 giorni prima della blasloci nes i. Tu questo stallio la pnrete 
<lei dor~o è ancora quasi tutta ma11canle, e l ' i11tcstino medi o è 
J;, 1gamenlt: aperto, la u to 1lorsalmcnte 11uanto \'Cntral r11e11 tc. In 
~ua 11aret<: essendo formata solo da due sottili hnndcllette latero-
vent rn li. e le invagi1rnzio11 i elci vasi malpigh ian i sono in via di 
formazio ne. Le sczio11 i frontali di <1ucsti embrioni hanno uun 
;unghczzn che non raggiunge il mil!imetrn (mm. 0,95 per l'ein· 
hrionc co11tc11enle la gona<le clclla lì g. l; mm. 0,90 pe r rem· 
briouc della fi i;. 2: 1<1 luughezza real e dell'iutero eml.wio11 c è 
quind i leggcrme111e superiore, poichè , csseudo egli foggiato a<I 
arco, sezioni siffatte 11011 posw110 comprcndcrrre che una parte). 
Nel le sezioni uclle lJ uali si scorgo no le suaccennate baudcllette 
endoderm iche del mese11lero11, si scorgouo ahresì nll ' altczzn del 
5" segmento addomiuale , tra il mcsoclcrma e l ' endoderma. gli 
t' bbozzi dell e gl1 ia11dolc ;;enitali. 

La go11adc (lìg. l ; lìg. 2 , µ) faci lmente ril·o1wscihil e dai 
tessuti circostanli (cellul e grnmli, poco colornhi\i , strcltameute 
addosrntc l'una all ' altra) ha in c111 cslo stadio uua form-. nlhm-
g;1la prc:sochè l'llitti ca, co11 urii1 stroz1.atur:i mediana che ac-
"e11 11a a separare le cellule ge rm inali iu 2 grupp i, e che è al· 
~1ua 11 to pronunciata ta11to ventralmentc quau lo (e ancor piit) 
1lorsa line11tc; siccl1 è mm sezione perfettamente fronta le che col. 
pisca gli strati piÌl supcr lì ciali llell a gonaclc, la fil apparire di-
sti 11 tame11te separn la in due ma :;serell e ovnli (fig. 2, g) 111cn1 re 
invece la g:o na<le appare n11ica negli slrati profomli , cou lu. 
~rrozzatura pii1 o meno c\·ideute (f1g. l). 
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L·1 "0111HIC è come i11c 11 ucHtn 11clla 1~11 rle pi ù interna ci el 
I ~ 0 . I .. I[ ile ili qucs(u lt in10 (f1;;. l , 2 111) la n 1vvol -

'.'.~~:0cr~~;:~ ·l'c:tc~~ll~ e alle c s!rcm i t.~ , ma u~n- g_iungo.no a~ l 
~vdl11p parla complcw111c11te verso l mt cr 11 0 ~~ 1.oe ~,cr so :1 ~uh ., 
d i,,c1·cu1c); esse si insi1111ii110 nnchc iielln st r_ozt; ,1tu 1,1 (fig. -) ._ 

e l a lun"her.7.a della ghiandola sessunle e, m <p1est.o stadi o, 
di dr~a ilO '"'micron, la SlH• larghezza è _di ~i rea 10 11~1cron nel 
)lllltO assolliglinto di u ua ~ez ioue 1011g1tucl 111 ale __ med1a11a _de ~ la 

' .. 011 adc stessa, e di microm 12-13 uel pu n to pm lu rgo cli crn -
;euuo elci <hie cumu li nei <1uali è, i11 pti r tc , sepcrata: lo spessore 
infine è di circn 12 mi cron. . . . .. 

Nella gli iamlola scssunlc così giovaue H <l1slrn guono g1a 

due tipi ,tc:~!:11;~e<;i ricoprimento (cr) (<li origi ne me~odc rmica). 
2') Cellule gcr111i11n/i (cg) (cli ori~iuc ectode ruuca secondo 

Li ma""ior parte clcgli Autori). 
{; CELl.Ul.E 01 n1COP l\1 M F:NTO. - T u tta la gonade già in 

•!ueslo sladio (lìg. l cr), ma piì1 visib il men te nell o sta.di~ suc-
ccssirn (figg. 3, 4, 5, 6, cr) è nwolta da u no strato eh p1ccole 
cellule ili forma all u nga ta , lu11ghe circa 4 m icron , provvisle 
di nudco pure allungato e inlcnsamen le colorabil e con l 'f•ma -
loss ilina ; esse seguono il contorno clella gh ia11clola e si insinuano 
uclla slrozzalura in 1110110 tal e che la depressione d a questa de· 
terminata rirn h :1 al\enu ata . L'o rigine cl i tali cel\nlc è molto con -
1rnvcrsa ; esula 1lai limit i di <1ucsto lavoro la cli scussionc tlell e 
ipotesi cme;;se in proposito. Bastcri1 accemrn re che l 'a urilmire 
a 1p1estc cellule nn 'o rigi 11c comune a quel la dell e cellule µ;cr· 
rn iuali è ipotesi poco probabile , poichè tutte le pi ù recen ti ri · 
eerche portano a concludere che le cellu le ger min al i h a nno ori· 
ginc ectodermi cn e quell e di ricoprimento ha 11110 ori gine mcso-
<lcnnica. E l'osscn •azione r1ui r ipor tata che fi n d a u uo sLacl io 
l'OSÌ precoce le cellule germinal i e <1 nelle di ricop rime n to sono 
hc11 di sti11tc tra loro e che- i c:1rallcr i cli queste ulti me so no 
manifcstameute ~ imili a quelli delle cellule elc i co rdoni meso· 
'.lermi~i , portano 1111 nuovo appoggio a quesla p iù accredi tata 
lf•OtCSl. 

A ~1 11 c s t o proposi1o il VF.RSON (177) scr ive che<< la caprnla 
(lei tcst1colo non possic1lc nrfono rivestimento epiteliale>), ma 
··~i c questa t!' fo rmata e< da un lasso e ond ula to tessuto connet · 
!;,\·o» le rcllulc più interne (cioè p iù p rossime a ll a oavi tà 
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tcsticoliire) dcl 11 ual e (( gn 1<latamc1 1le si 11pp iatl isco11 0 e pcnlo uo 
i loro prolu ugnr11cuti fo ndcmlo in uno stratcrcllo cont inuo oc· 
minato d i uuclci spianat i, ohl 11 11 ghi o circolari ... JJ. On1 11cllo 
Hadio precociss imo lllliv i cfcscr illo il solo evidente ricop r ime nto 
1lcl la go11 mle è dato da uuo strato di cellule simil e a q uesto 
descri tto dal VERSON. 

Del l"csto all'i u fuori J i Ts m WATA (76 , 77) (il (jua le nou 
1,arla di iuvolucri delle ghit11Hlol c sc~sual i ) e di SELVAT ICO ( l43) 
(che si limitii ml acce11 na re al( lìlarnc11 tì cli c nH11111cn t11110 il co11 -
11etlivo )J) nessun alt ro - almc110 11 qu11 11 to mi co11s1a e lb 
lluanto si può dedurre dalle 1:itm~ io 11 i fatt e i 11 precedenza -
h ii miii descrillo le ghiandole sessuali del Fil ugello i 11 11 110 s1adio 
lnnto precoce, e quindi ha mai accemiato alla stru\lura di! lla 
capsula che le circonda. 

METCHN l KOFF (102) e B AL DI ANI (6), nel le loro clescrizio11i 
dell e ghiandole geni tal i dci giova nissimi emb rioui <l i Miaslor 
e cli Chironomus , parlano anche dell 'e pitelio (METCHN INOFF) e 
clclla souile membra na (BALIHANI) che le ci rconda. 

In co11 clusione, dalle mie osservaz io11 i r isu lta: 
!°) N<>lle gonadi degli embrioni ancora lo11llmi 3 giorni 

circa cfol/n balstocinesi si osservano già 11e1tame11/e differen· 
ziate cellule cli ricoprime11/o e cellule germinali. 

2' ) lr1 somiglim1=r1 morfologica delle cellule <li rico pri-
menlo cu11 quelle 111esoder111iclie mi rende proclive ad 11111111el-
/ere che l'origiuc lom sia diversa da quella delle cellule ger-
minali . 

LE CELLUI. E GEni\l lNA LI . - Queste cel lul e, come giù ebbero a 
d ire co ncordemcnlc lutti coloro che le descrissero nell'embrione , 
si d isti uguouo 11cttmnc11 tc dn quelle dci circostanti lessut i. Nello 
sta1lio assa i precoce raffigu rato da ll a Ci g. l, delle cel lul e (cg) 
in numero d i 3 nella sezione considerala mostrano un nucleo 
tondeg:gin n tc e mol to ch iaro: esso contic11c numerosi piccol i (!ra-
nnli d i croma1i11 a iu tcnsamcn tc colorabil i e una o due grosse 
?.olle cromatiche ben colorabili . 

L ' nhbomhmte citophisnrn di queste cell u le è fi ni ssimamente 
l;;' ranu loso e <lebolmeu tc colorab ile. Le cell u le gen itali huuno 
u na forma variabile, ma prcvti len tcmcn le Londeggiantc, con ctm· 
torn i be n d clì 11it i sicchè ogni cellula è d islintame n te separata 
da quelle circostanti. Le loro di mensioni sono, in q uesto sta-
rli o, molto 11 otevoli, potendo supera re i 10 micron : il n ucleo 
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111isu r;i d rcn 7,5 111k ro11 , e le ;r,ollC cronrn1icbe in,fìn c lrnu di -
111cn.sio11i 1•ariabili tr:1 i 2,5 e i 3,1J. micron. 

Ncll:i fìg. ] si disti11gue anche (/1:.) u11 corpuscolo cromatico 
i~olato e circollllato da 1111 .souilc :tlo11c chiaro : prnhabil111c11te 
esso va iden tifìcato co11 u110 lii 11uegli « J-lode11zwische111"0rpcr-
clw11 li (H i::1nw1c) (70) o 11 glolmfes résiducfs Jl ( V,1N B ENE!JE;>;) 
( 171) ilei 11tii1li pnrlano T Ol'AM,\ (169), ST. GEORGE ' 'ON LA VA-
LETTE (153). GniiNBEl\G (58) cd :tltri, e sui q u :ili tornerò COH 

111nggi .. re nmpicna n ella seconda par te di ljuesto lavorn. 
l\lu11 mauo d1c l 'cmbriouc procc1le nel suo sviluppo si :is-

si.sic a del le modifìca;:ioni 11otc1•oli anche nell'evoluzione (k lln 
gonade. 

A (li.s tau;:n cli 1111 giorno o poco pii1 dalla fase descritt:• 
l'ahboao 1lcll:1 gon;ulc è assai più lungo e asso!ligliato: la slroz-
z:Hurn mediana pcnct rn mc110 profoudnme111e, sicch è in una se· 
ziouc comprc 11dc11 tc gli strat i più interni ( fìgg. 3, 4), la gonade 
h a la forma di un 'ell isse allungata con un restringime111n mc· 
diano a ppenn accc11m1to. Le cellule gcu itali (cg), più numerose 
(10 uclla sezione riport:ila a fìg. 3), sono ora più o meno f!\'i-
ùenteme11 tc onli11atc iu <lue serie strettume ntc accostale l 'u na 
r.ll'nltra; esse hanno sempre dimensioni allj ll:tnto rilernt1li 
(8-10 1llicro11) e appaiono dis1in1mne11te separate l ' u na dall'al· 
tra mediante sottili spazi chiari. Le ;-,olle cromatiche tomlrg· 
giunti e t:1lora in 1111mero di 2 o aud1e 3 per cellula souo serui•rc 
l'on1c1111te in un rmdco d1iaro ricco di gra11 ulazioni crom:t· 
ticl1e le quali ora son p iìi miuute e nu me rose soprnltutto a\111 
periferia. 

Fi1rnlmcute in s t11di ulteriori (fìgg. 5, 6), allorch è l 'em· 
b rio11c sia per inizi;t rc quel nrrcorcimnen!O che prelude all:i 
hlastociucsi, 11cll'ahbm::r.o dc ll :4 gonalle la trncci:t della primiliva 
separ:izioue i11 due gruppi va rapi<lamentc scomparc11do. lìurhè 
(figg. 7. 9), la gonallr. ;,.~sume 1111 :ispello grossolan::ime11 te cl lit· 
lico con la porzione centrale non r istretta , ma piuttosto rigonfìa 
(fìg. 7). Parallcla111cr1\e la ghiandola ~i accorcia e le cellule ge-
u itali appaiono piì1 ~1 re1tnmente atldossatc l ' una all'alt ra. (Si 
confrontino le lìgg. !'1 e 6 co11 le lìgg. 7 e 9 ch e rnpprcscntnn d u e 
s tadi ili poco sucrcs~ivi di s,·iluppo). Negli stacli delle fì gg. 7 e 9 
I<' cdlulc <li r icoprimento (cr) av,·olt;on o lu tla ln gonnde, e alcu11e 
<li eH.! h:rn l,_ forma tr iangolare <'Oll In base rivolta alla pr r i· 
feria della gouade e l 'npicc assottigliato insinunntesi negli ~fMZi 
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periferici tra le cellule ge11 i1nli (lìg. 7 cr). Quesle ultime te n-
110110 a raggrupp:irsi i1 lla per ifer ia (lella gon:1de (fig. 7): ha11110 
talvoh:1 (lìg. 7) nelle sezio11i fo rma grossolanamc111e triaugolare 
ton la hasc appoggiata alla perifcriu della ghiandol:i e l'cstrc· 
mit.ì uon appuntita, ma larg;unente rotumb, sporgcutc \·crso 
l 0 in tcrnu. li loro citopla~ma è fincme111c granuloso e tale strut-
tura è soprattutto evi<lcntc nelle ;:one pl:ismatichc site al centro 
della go1in<le, la cui colorabiliti1 è. parlicolarmenle scarau. 

I granuli lii crnmatina con tenuti nel nucleo lmnno dimen-
~;oni e disposizio11i \'a ri:1hili: 1akohn infatt i (fig. 5 q;.) ac1·;m10 
a 11110 o due gruppi ~li piccole granulazioni si vedono al.-1111i 
;;ruuuli più gros~i e tomleg;;ian1i ; ti.l'altra invece ( fìg. 4 le due 
cellule ~erminali in basso; fìg. 5 cg) attorno a una wlla crom,1tica 
formata d i 11u111erose piccole gr;1n11la;r,ioni stret t:imc11te accostate 
l ' u nn all 'altra si scorgouo dei piccoli granuli sparsi che alla 
periferia dcl nucleo ucrc1111:iuo a di$pursi in circolo; e i11 nlcune 
ocllule i11fì11e (lìg. 4 cg, fig. 5 cg,) i grossi granuli di c1·onrnti11a 
sono llisposti in umi linea arcuata o sinuosa. Quesl'ultima dispo-
~i.tio11e è rnolto simile a quella osservata e descri tta da 
H El'i'KING (64) i11 Py,.rfwclwris Uf>lerus e da ToYAi\IA ( 169) 
11el Filugello. 

Negli stadi rappresentati dalle lìgg. 4 e 5 le cellule ili ri-
coprime nto situate alla perifer ia della gonmle sono fusiformi e 
appiatt ite (cr); ali n' invece più gramli, con piccoli grauuli di 
1.:roma1i11a , e spcs$O con una zolb cromatica piìi cospicua. si 
1i·ovn110 alle cstr~mi t.'.1 della go1rnd<• o s i i11sinmmo 11cgl i ~pazi 
periferici tra le çel lul<' gcniwli (figg. 4, 5 cr,). Alla fig. 8 sono 
poi rnppresc11tati u maggiore ingrnudimenlo i nuclei di <Jlle · 
s ii due tipi. 

Riassun1endo, i caratteri piì1 imp11rlanti delle gonadi d el-
l 'embrione prima 1lclln bla~tod11esi, sono i seguenti: 

r) Già due o Ire gior ni p rima lici rivolgimento sono 
11cttame11te diffcrc11ziate cellule germinali e cellule di ricopr i-

2°) Ogui ghiandola sessuale è dapprima (livi~a in due 
gruppi di poche cellule cia.•c11no, m a su ccessivamente la stroz-
z,llurn, che sta ad aucstare quc~ta prirnitiva duplicilì1, scflln-
pare e la gonade :issume unn formn ellittica. Conlemporanea· 
mente le cellule gt'nital i :iumc11lano di n u mero e si d ispongono 
nlla periferia della gonade la qunle però, date le mod este d i-



- 1l8 -

111e11sioui della H m ca\'itit e la uolc\'ul c grossezza del le cclltile 

:::1'.1.~,;~'.1:::,.:::~::'.'..::~~,'.:·::J.~::~!'."::':E·'.:·:::;.:.~~~:;;;~.:::: 1 ~'.::::~:i~ 
di un 'c lli ~~c strella cd al! 1111gata, forma questa i11l crmcdia tru 
lpic!L1 primili\a a slrozz:1tura e que lla poste riore :1 el li sse 

la rgaQcu~~:t'1: e pcr li 11 011 sa rchl.icro cp1i11cli fovorcvoli all ' ipotesi 
di BESSE l.S sccomlo la 11ualc la separazione in 4 follicol i della 
;~ l 1i:111dob sessuale sarò"bhc /or.~e prr:ccduta cfo uno stad io a due 
~· u umli. Lo sladio a 2 cumuli esi~te, ma non ha nulla a che 
fo re ('or1 quello a 4:" quello infani uou precede direttamente 
rp1cs to. mn 11t. l· H'Jiar:1to da u1w stadio in cui 1:1 gonade è u11ica 
ed cl!iuica . L1 1li\·isiune in 4 foll icoli a\•verri1 più tardi , dopo 
!a hlastocincsi, a p:irtirc dolio stnclio un ico ed ellittico, e senza 
pas~arc per 111H1 11uov:1 fase a 2 gruppi: ll ucslo fatto , confer · 
rn:1to .:!alla maggior parte degli Autori, sarà descritto de lt a· 
~lialmnentc iu .~cg:ui t o. Lo stadio a 2 gruppi 11011 rap presenta 
1p1ir1cli l'inizio ili 1111 processo cli d ivisio ne destinato ad accen · 
runrsi in seguito con u 11 a nuova snclclivisione, ma, per la sua 
C'•·ofuz ionc. rappresenta piuttosto l ' uh imn fase cli un processo 
oli fu sione cli lluc cumuli cli cell ule genitn li dnpp rima separat i. 
Tale logic:i cled 11zio11e sareLLe eo11forrne alln descr izione dellu 
furmn :-: io11 c delle g:hinnclolc scssunli in Chirouomus fa u a eia 
llALlllAl\'I (6), il qua le nffennò clrn i11 7'i11ea cri11clla la g:onnclc. 
d:1pprirna ova le , si d ivi clerchbc viii lanli iu due porzioni , mn 
1·cnificò IHl c as~erzione 11clle sue sncccssive ossc n ·azioni su 
Chiro11om11s: qui infatti egli nffcrma che il gru ppo un ico delle 
primi tive cellule polari si divide in due gruppi pa r i simrne tri ci , 
e che ciascuno cli lju esti due g: l"lljlpi è composto di 2 sole cell ul e 
s11parutc tra loro da ima slrozzalllra tra.~vcrsale: queste (che 
lleri\·crehbcro llall a fu sione 2 a 2 delle cell u le pola r i) p roclur-
r?bhcr:o pc1· succcss i\·c moltiplicazioni nitre cellule genitali ch e 
n crnp wno poi la cavitìi dclln g011all c; in c1ucst ' ultimo slall io, 
come nttcslano i cfocgni, 110 11 vi è più traccia cli ~ trozzatura , 
1na ogni ;;l1 iar1cloln sessuale è .unica ccl ovale. Non vi è quin1li 
nulla d i arri ~ch iato nel pcu.o.a re che uu processo unalo,..o abbia 
11:1 \"Cr ifica rsi nel Filugello. La primit iva for mazione clel'ic 2 cel-
lul e polari (V ,\NE\' e CONTE), il successivo distr ibu irsi dell e 
iellu: c germi nali !'rimiti\·e nei \'ari segmenti elci cor po (ToY,\· 
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MA, ls 1111\',\T,1), il loro accentra rsi succcssi\"O in due nw sse relle 
prir11ili\c , ,.iascu 11:1 llcllc quali è suddivisa Ua u11a slrozzalurn 
in du e gruppi contcuen ti ognuuo poclii ssimc grandi cellule, e 
infìue l'aumento numeri co di {j\LCSte 1iltime e la sco111pa rs11 llclla 
stro1.za tura , (come attes tano le o~scn'a1. ìo11i qui descritte e quelle 
d_i SELVATICO, \'EllSON , TOYAMA, ISHJWATA, ccc. le qual i si 1ifc· 
ri seon tulle a quest'ultimo stadio), souo, mi sembrn , tutti fatti 
favorevoli a lJUC!Ho modo ili pen sare. Non si potrebbe recisa· 
mente nffcrmarc che a11che lilli, come in Chiro11om11s. le pri· 
mitivè cellule polari subi sca no da pprima un processo di fusiouc 
~he le riduca n 2 1icr og11i go11adc , e clic l!UCSlC 2 tor 11 i11n poi a 
dividersi. ~la la comillcraziunc che le cel lu le primitive, per 
poter cs~erc (lis1ribui1c nei vn ri metn mcri, debbono essere in 
numcrn r.bhastanza 11otevole, e l ' osservazione della fi g. 1 che 
ci mostra solo 3 grand i cellule 11011 rcnclono improbabile neppure 
'-l•lesta supposizione. 

3°) l confiu i trn le cellule g:ermi1rn li sono, negli stncl i prc· 
ceclenti la blaslocinesi che mi è stato possibile osscr\"nrc, semp re 
licn delimitnti. Questa osser\'azione contrnsta con c111clla d i 
ToYA)lA, il 11 u:1lc, pur nou cs primcmlosi iu proposito, rapprc· 
~cn la 11ella sua fi g. tJ. il testi col o cmbrionnle nncora unilocu lare 
cou uu mcrosi nuclei i111mcrsi in un ' uni ca massa di plasma seuza 
delimitazioni <li territori cellulari ; cont rasta altresì con l 'npi· 
ninne cli l\h :TCHNlKOFF. BESSELS, GILSON. ccl altri, che con si· 
clcra nv le cell u le ;;e11itali dcri\•a te et per moltipli cazio ne mulo-
gc11a JJ ( VEnSO:'.li) delle cellule primit ive (i 4 <e mctrociti primor· 
diali ii di G1LsoN) e per success iva <le iscenza e liben1zionc •li 
11 uclc i figli cosi prodolli: in q uesto c:iso iufnll i si clovrebbc os· 
servare nella ;;011ade, come afferma ì\h;TCUNIKOFF pc1· !lliastor. 
ton eou1e1111to di sol i 11uclei im111crs i in 11 11 plnsmn un ico, e 11 011 , 
come qui , cellule beu (lclìuite, ciascuna con citopbsmn ]>fO· 
prio. Dcl resto ST . GEOH<.E \'ON L,, VALETTE considera ipolCsi 
ormai au tiquata quella <li questa fornrn di ripro(luzione cel\u. 
\<ire e BALl!I AN I le sostitui sce l ' ipotes i cl cll a gemmnzione. 

4°) Nou si può, Hc;;li cmbrioui primn della blastocinesi, 
pnrla rc di cellu la di VEHSON. Lo stesso scopritore osserva che essa 
i· prese nte in embrioui che :1hhian gii1 compiuto il r ivol gimento 
emhrionnle, t non mi consta che altri ahbiano osservato t ale 
cellula in stadi pili precoci : i poch i Autori che hnnno descritto 
\e g:o nndi dcl F'i111gcllo in stadi anteriori nll a bla slocincsi parb110 
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di ce llule geni1ali primitive e indiffcrcin:iate che occupauo la 
cavi1i1 dclln gonade ancl)Ta ovale c~I u11iloc11h1re : lo stesso alle· 
~!ano le mie osservaiioui, inqun11tod1è delle cellule genitnli .(ben 
più 1nm1erose delle 4 {jllnli llovrehbcro essc1·c {p1elle ili VEnSoN) 
d ie r icmpiou la ca\·itù delln gou:ulc poco pr ima della blastoÒ· 
nesi, nessuna prcSCll\a uspcllo differente delle nhrc. J u quauto 
Jlt)i alla possibile identificazione delle pochissime ècllule pr imi· 
ti\·e negli embrioni piì1 gio\'ani (fig. I ) cou i metrociti primor· 
c/i(lfi di G 1LSON, 11011 vi è nulla che anlorizzi un' ipotesi di qucslo 
;:encrc, tanto p iù che la stessa ipolesi di G1LSON è oggi alquanto 
;111ti11uatn e ri tcnnln ben poco probabile. 

5°) Negli .~lmfi a11tccede111i lilla bfos1ori11esi <111i desffitt i 
11u11 è mrcom J10$sil1ife <lis1i11g11ere il sesso. 

4. - Le gonadi dell 'embrione do110 la blastocinesi. 

l'uui gli Autori souo couconii nel co11s1a1:1re che, dopo la 
blaslol·i11esì, il differenziamento sessuale è e\'idcutc, e all'in· 
fuori di TO\'A~IA (il 11uale parla ili tcslicolo uniloculnre ancora 
2 giorni prima della schiusura) tutti osservano che in questo 
s1adio in og11i gonade è ~i:ì pii1 o meno nellnmeutc iniziata l:i 
divisione iu 4 follicoli. Tutti infine concordano abbastanza nella 
descrizione degli i11volncri, nella modnlilii cou cui avviene la 
separnzi011e in 4 co11c:11nerazioni, e uell ' osscrvarc l'idcntit:ì di 
strullnra fra le cellule geuitali dell ' ovar io e tjucllc lici testicolo ; 
In distingu il.oi! it i'1 dci sessi è inoltre da tut ti basllla sui ben noti 
carau eri. 

Discordi invece sono gli Autori sul la comparsa , struttura e 
modo ili fornwzio11c della cellula di VERS ON, e su altri 1lettagli 
di cui diremo più oltre. 

Snll,1 prima comparsa e il modo di fornrn1·si della cellula 
lii VE11SON, lo slcsso scopritore scriveva (177) che nei testicoli 
( l11 11gl1 i circa mm. 0,0875 e larghi mm. 0,04) cli embrioni «con 
1lorso giù chiuso )) (i più giovaui osscnati dall ' A.) cellule fu. 
siformi pnr tcuti cl:dl'involucro esterno gradatamente dividon•• . a 
guisa ili sepimenti, la cavità in 4 compartimen ti co11ici: i vcr· 
tici ili (!UC~ti com•ergouo \'Crso un cumulo {li piccole cellule 
td1iacciate simili a <1 11ellf: dell ' involucro e addentrantisi 1•omc 
uu cuneo in un fianco dell'organo in moclo tale da reuclnne 
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(( ovale il coutorno esterno, il q11:1le senza di esso apparirebbe 
1enifor111e come in processo di sviluppo npparirìi più tanH •l. 

Ciascuno dci 4 comparti111c11li alberga - secomlo il Vm~-

:~~a-; ~·,:ii~;~;~: e~:~11:~1111~a~1~~11~1tl~1 ~!:~.~~~c!fio ct1~~;~:~~~;:1~c;i.ri:1i11:~ 
plnsum con!encnle 6.g nuclei minori , hcn colornbili e che ne i 
prcparnti iJHlurili si staccnuo dal ci rcostante plasma il quale 
a llora appare frangia lo e lacunoso. 

(( A cspri1ncr111i con poche parole - soggiunge I' A. - og11i 
s.:om1xirtimc1110 1es1icolare è occupato c/u11q11e in modo da es-
serne 11erfe11ame111c ricmpiuto, cfo 1111a enorme ccl/ufo co11 mi· 
eleo ccce11trico e <1ur1si 11rivo di crnmati11a. Jl protoplasma di 
q11eslll ccl/ufo alberga nelle sue porzioni periferiche più discoste 
dal nucleo acromatico, <dc1mi nuclei pirì piccoli che assorbono 
i11vece cun cwitlità la materia colorcmte J1. E poco oltre : 1c Una 
\Cra unione organica del protoplasma stesso con le cellule fusi-
formi che lo i11 \•iluppauo cMcrname111c e lo convertono in scNn· 
parlimento testicolare io non ho mai potuto notarla 1 . . 

Quest' ulti11rn os~erv<ri:ione, sebbene rcllificnta da 11uella snc· 
cessivn di un 'aùesione clell:i cellula gigante alla capsula esterna 
(non però alle cellule fusiformi di questa, ma soltanto nlla 
11 membrana propr ia )J di og11 i follicolo a (j11clle sottoposta) scr -
\·irù poi al VEll SON per sosteucre l'indipcndeuzn della cellula 
ìOigantc dalle cellule dell ' inviluppo testicolare e per assegnarle 
origine e fuuzione germiuale. Altri Autori, guidati dall'osser· 
vazione opposta di una distinta connessione tra la cellula di 
VEnSON e l' im,olucro esterno della gonade, conclusero clic tale 
ce llula proviene dall' involucro e non l1a affatto funzioue 
~erminale. 

TOYAMA (1894-1902) (169) è il solo che affermi che 
le gonacli dell 'embrione sono uniloculari . ancora 2 giorni 
prima della scl1 insurn, e che (( lhree cleprcss1011 nppcnr on 1hc 
follirnlnr wall n soltanto <e when thc larva is aboul lo be 
batched Jl. Qucsle depressioni, formate da prohmgamcnti <lel-
!'iuvolucro 1c gradually decpen unti! fou r cavities are formecl J>. 
P nrnllclameutc 1< ano1her clepression nppears on cach of lhese 
testicnlar tubcs, as fi g. 5 i shows, ami in a tcstis of lan·a four 
days 0 \d , ihcre is seen a lnrge ccli in each of the secondary 
depressions of ihc follicle . Th i$ largc ccli is the or igin o{ 
Vcrsr,11 ' s cell found in thc hlind end of the lesticular folliclc )J . 
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Piì1 tardi la pri111iti1·:1 memlira11;1 timitunte la depressione scom· 
pa r irchbc e l11 cellula di VEHSON cutrcrebbc lJ1L i1tdi in direll <l 
com11.1i ca1.ioue cu11 la cavi ti1 folli colare. TOYA~ L ,\ conclude : 11 lt 
is 1hercfor e ccrtaiu that Ver sou' s ccl i is <l crived [rum one of 
th c folli c11lar ccl ls mu l nnt fro111 the ::;euital ccll s )>. 

!\la una viva opposizione suscitaw da q uesto modo d ' iut e11-
1l erc 1101; tanto la funzione di soslcgno <lella cellu la di VERSON 
(b qunh.: anz i trovò più font ori che opposit ori), <1uanto il suo mo -
tlu di furnrnzi o11 c, ind u sse ToYA~ l A a torna re sull ' argomento. Nel 
1902 . respi11i;e111lu la prima sua ipol csi (170), egli si schi erò con 
ST. GEOllGE l'ON LA VALETTE, GnilN llEllC, cd altri , che Ira le 
due Ci' trcme teo ri e (qu ella <lcll 'origine e funzione geuita li! e 
quella 1l cll 'or i:;i11e epiteli ale e funzione trofica e di sostegno) 
~os 1 cnev:mo 1111a teo ria mis ta , e ci oè- ch e la cellula cl i VEnSON h a 
.. ri g; i11 c ila 1111:1 cellula genn inale primiti,,a, ma ha solo funzi o· 
11 e trofi ca o (li SOSICf; llO. 

ST. G EOllCE \'ON LA V,\LETTE (1897) (153) scrive che negli 
cmhri o11i poco primn <!elfo unsciw i test icoli , ovali , leggermente 
.~ ppiat1iti dnl lato dove rrnscc it 41otto e~crc lo re , sono avvolti da 
una 111c111brana tras11nrente contc11c11te numerosi nucl ei ova li . 
L' A ut o!'e 110 n dis ti 11g11 e, almeno in q u esto s tadi o, il r ivestime11 -
to co rrnc tti va le dnllii so ttoposta (( memlirnna pro pria » sottil e e 
prirn di sr111tnrn cv i<lc11t c. I 4 fo lli coli , giiì ev ident i, son pie ni 
di cellul e seminali primiti ve ( « lfrs<1111c11:.elle11 ») o sr>ermotogo· 
11i ch iare e lomlegginnti , animale - n ei prepara ti fre schi ( i 
soli prutic11 t i dall ' A. ) - da rnpi<li movimenti. Sempl'e secondo 
l ' A. tali cellule , gra11èli circn 10 mi cr ou , h:m nucleo di 7 mi cr on 
e nucleolo <l i 2 mi cr on ( di1nensior1i , come si vede , simili a <p1cHc 
ila me riscoutrate in e111hrio11i prima della blas tocincsi), e , sparsi 
frn di essi, s i lro vano gli 1c l-lo<len::,wiscl1<mkOr1>crchc11 )l , piccoli 
corpu ~coli tom!cgg:i:mli , l"ifrang:c11ti , gnuulì circa 5-8 micron. 

La cellula cli VE1t SON ( consifl erat a da questo A. come rcl-
lul a l!Cll ilal e primiti va rno1li f ica ta cou funzio11 e l rofi ca e di sostc-
µ110 e qnimli n on rn:ulre, rn:1 sorclln elci giovani sperma togoni) 
è, pe r qu esto A , i11 visihil e a lJU es to s tadio ; essa com pll rC solo in 
h;1t·hi lunghi 1 -7 mm. 

Ncll ' o\·a ri o dcll'e rnhri onc , ch e l 'A. riconosce clal testi co lo 
11011 solo per le sue 111inori dimensioni e per la posizion e dcl <lnt!o 
cscrctor.-.: . ma an che per la sua mc110 nella se paraz ione in 4 fol . 
licoli , gli << Hodc11::,wisclie11hOrpcrcl1<m )) - contral'iam cnte a l-
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l ' asscrzio11 e di T oY.·\MA - mauca no; le cell ule gc11it:1li , sim il i a 
ljuell c dcl tr st icolo, ma pii1 picl·olc (8 micru11 11 ci bachi lungh i 
~ mm. ). 11 0 11 1111 11110 co utorni <lefi11iti , e la cell ul a giga n1e è anche 
qui rileva bil e solo i11 larve di ,I mm. 

!\'eppure Gn i.i rrnr:nc (1903) (58) specifica l ' e tà dcl l' cml.•rio-
ne a cui si rifer isco no le sue pi n ne osscn ·azio11i ; ma, dopo qmm to 
d ice mm o, si può esser ce1·1i che egli si riferi sce a sta tli posterio ri 
all a blastocincsi. O vario e testicol o ha11110 - secondo tale A. -
for ma ova le, ap piattit a lhil lato ove 11a"cono i dott i escretori. e 
conl c11 gono cel lul e t ra loro si 11L il i, gra 11lli , chiare, co1 1 nudco 
circo 11dato d:i 11 11 sott ile alone plas111a1ico con tc11 e11te uno o pili 
l!Ud eoli e numero~ i gra11uli cli cromatina , e immerse in u11a mas-
~ .i. pl asnrn tica fi11 emcn1 c gnuml osa. Ahb i:uno g: iù 1•isto i11 vccc d ie, 
almen o pri l!la <lcll a bl llstoc incsi, 11 011 esiste mm massa pl awrnti ca 
u ni fo rme ma og:11i cellul a è cl is tint iuncnte sepa rati• d all e a lt re. 
A nche GniiNREllC, come ST. G t:onc i:: voN LA VALETTE, constala 
la giii av,·cuuta sepan1zione d i ogui gonade i11 4 fo lli coli , i $Citi 
dei qu ali ( d ov uti a ri piega lui·c tiell a 11 u:mbrana propri:i) pene-
tr ano lau to più profondamente \'en:o le 1' ie csr rctri cì (1u anto pii1 
avanza to è lo sviluppo; ma n1c11tre nel testicolo la separazione 
fi nisce col d i\'eutar perfetta , 11ell ' ovni·io iuvece resta sempre u11a 
piccola camera comune. 

G nilNBEllC di ssente però da ST. GEonc E VON LA VA LETTE 
u etla llescrii: ion e dell e tonach e delle gon adi embr iona li che eg.li 
rico1w sct: in numero di du e (\ ' i11 volu cro esterno co nneu ivalr o 
Riml"e n:ebi,.eliiillc cosparso di 111m1cru ~ i nucl ei, e la sottost:mle 
t 1111 ic~ 11rop;i<i sottil e e (( ~ lrnkturlos l)) , e 11ell' cpoca dell a com-
pa rsn <k lla cellul a d i VE1t SON . . .. 

Q uesta cellul a , ch e l 'A utore ch iama Ap1 cabclle, puo 111fat-
1i già ossen 'arsi, sep pure co 11 diffì colt ìt , ncl. l 'emhrione ; il. suo nu~ 
( leo ìi , (lapprin cipio, ngualt: n c111 el lo <le.gli s pe~mat.og?m ~ degli 
00,,.oni ( un po' più pi ccolo ili qu ello d1 qu esti nhnm) e 11 solo 
ca~au ~n: ch e 11 e pennetta la s icura iudi vid uazione è d~ to d:i lla 
maggior grauul Mitii e colorabili tii dcl c i topl asm~ ch e. lo c1rcond :1 : 
q u esto h H nel testi colo una fo rm:i coni ca e 11 c\I ovan o 111111 forma 

dcbo'.~:~:1 ':c~:1~~a~~-mpa l'e , !a nt o nell ' ovari o c~u:mto uel te s t i c~­
lo , all 'es tremità clis talr di n::;11i f~ll ico l o. e all' 111ter11 0 d ella lmn-
c,1 p ropria , e 11 0 11 per i11vai::!11 a:r.10ne (h <p• e~ t a, come vorrcl.'.b: 
ToYA~J A . L ' ori gine~ la f ,.111z10n c Hla s~rc ~ ibern; scconclo G nuN -
HEH G. co nfon11i alle Hl ee <h ST. G EOllCE \ ON LA' ALETT E. 



- l:N-

:\l,\CIJI]),\ infiuc ( 1926) (96) o:>scrrn clic la cellula di VEttSON 
t· nell ' ovario <listinta fì11 <lnlla uascit;i dcl baco ( 110 11 primn), men· 
Ire ucl testicolo c~sn è discernib ile solo nl seco11do giorno della 
\' ila hirrnlc. La sua posizit)11c alrcstremitù ciccu d i ogui follìco· 
lv, la sua [orma, il suo nucleo simile prr dime11sioni e co!ornhi-
li tà della crornatinn a <p1ello delle cellule <li rieoprimc11to (sopra!· 
tu lio nell'ovario) e infine In probabile c~i;:.tcnzii primitirn <li uua 
me mbrana che lo isola dalla cavità follicola re, i1uluco110 lo 5Cieu-
ziato giapponese ud att r ihuirle origine epitel iale e fuuzione tro· 
fìca •! ili sostegno, come ToYAMA; il l\\,\CHIUA però non discute 
~ul 11111d11 1li formazione <li detta cellula. Pcl' lJUanto concerne 
pt)i la ~1rutt11r<1 dcll"ovnrio embriom1lc, l 'A. tlcscrive ed illustra 
:rn ovario gii1 eonca111erato (quindi dopo la Llastociuesi), e 11ota 
1:1 giì1 a\' \ 'C11ul:l diffc1·cm:i:1zioue fra cellule di r icoprimento e 
cclluìc geni mli ; q11eHc ultime uell 'crnlirioue nou sono ancorn dif. 
forenzia!c iu rcllule uovo e cellule \' itelloge11c, sono uguali a 
1p1cllc <lcl testicolo embrionale e h:m no membrane divisorie rn· 
nnnente visibili , sicchC il plasma appare unico : talvolt:i però, 
come confermano le mie osservazioni, singole cellule si pre~en· 
1:1110 distinte ; be11c osserva rA. che ciò basta per escludere che 
nel F ilugello le ccl!uk gc11itali sian riunite in sincizio come nei 
P latelminti, Nematodi , Croslacei e molti fu selli. 

La cromatina di qucsle cellule, anche se iu riposo , C mollo 
di ffu~a e si aggrega in gruppi congiunti <la filamenti di linina: il 
nudco, unico e piì1 raramente d u plice, C hacilliforrne o sferico 
"ovale o rmdie strozzalo come se fosse fatto eia due uniti insie· 
mc . Quesin dcscrizio11c concordn :1bbnstn11za bc11c co11 c1uclln già 
l'Spos1:1 per gli embrioni p rima della blnsloci nesi. 

Non mi consla che a ltri Au tori abbiau descritto le gonadi 
embriouali <lei filugello già scssunlmcnte clistingnibili e concu: 
wcrnte . 

Espougo ora le mie osscl'vnzioni su embrioni clie nvevan già 
compiu10 la blastocinesi. 

Degl i crnhrioni csnminati, alcuni moslrnvano l'intestino me· 
dio qua~i cùmplctamc11te chiuso; alcuni a vevano l ' intestino me· 
dio complctame11tc d1i11so e il \·nso clorsale dcl tnllo formato; 
a! lr~ in fine av~vano gii1 compiu to il rn\•volgimcnto ccl erano pros-
sum alla 11asc1tn. 

Gii"1 negli embrioni con incompleta chiusura d orsnlc <luc 
import:1111i fotti si rilevano: 
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. r ) Il. .sesso è 1.lisccr11ibile. lufoui nelle sezioui lon"itud i· 
nah hc ne on~utatc, 111 modo da colpire ambed ue le "011:1lli i11 
uu.n stcssn s~z1011e, 1:, posiziouc reciproca delle due ghi~111rlo l ·~ è . 
ue1 d1~e sessi, tale ila HOn lasciar dubbi sulla loro idcr11ificazir.11e. 
luf:.1111 , conformc~11c11te alla descrizione dì VmiSO!';, le go11adi han· 
110 111 questo stall10 non pii1 mia fo rma ellitt ica nella <i trnlc 11011 oi 
possa :mcor purlare di ilo e di dotto escretore che ila iiucllo f!~ca. 
n.ta. una !?rma. O\'ale appiattita Hl un lalo, ucl mezzo del quale , 
cioe '.1ell ilo, s1 nota ora <Jucl cumulo di piccole cellule così bene 
clcscntto dal VE11SON e cl:il quale, piì1 l :ll'lli, si dipartirà irn disl ill · 
lo <.l~llo ~scret.orc: .li lato opposln è in\'ecc con\'esso; orn nei testi· 
c~l1 1 lati apprnt11l1 sono rivolti i111cr11a111e11te, cioC \'Crso la r:wi-
ta ciel cor po, negli ovnri invece essi son rivolti es/ern<llllCll/C cioè 
verso la parete del corpo. Ne co11sc:;ue che nelle sezioni tras\'cr· 
suli , confor memente alle osser\'azio11i cli ISHIWATA , i testicoli 
compnrira11110 cou gli ili rivolti fact"ia a faccia e "li ovuri cou "l i 
il i r i1·olti all'eslcrno. Oltre d1c p..:r 11uesto carat~crc fo11dmnc~1-
tale la discrimiunziouc ilei ~t'HO è resa fi n ll'ora po~sibile dn 111tti 
quegli alt ri caratteri d 1c son i;ià stati altro\'e ricordati. scbhcnc 
f:Ssi siano ancora co~ì poco acccuhrnti che, come giustamente os· 
serva ì\'lACHiDA per le larve appeua sgusciate (e quiudi a maggior 
r agione per gli embrioni) ff such cascs are often niet "'ith, ihat 
tl1e di~tinction can noi hc made wcthcr thc genital g:laud in <1ue· 
stion is tbc O\'ary or the test is n. 

fn \'Criti1, se qncsti cnr:iHcri sccomlari, presi si11golannc11 tc. 
sono di poco rilievo, sicchè u no solo cli essi Mrcbhe assolutamcutc 
i11sufficic11tc per disti nµuere il sesso, tuttavia, c~ami11at i lulli 
insicm..: i11 mutuo ausil io bastano perchC un occhio esercitato pos· 
t a il più tielle volte esprimere il suo giudizio nuche 11ua11do l' im· 
pc..Cctto oricntnmcntn clclln sezione renda inapplicabile il pr in· 
cipalc crilerio di clisti ttzio11c. 

Ciò che importH porre in rilievo e il fatto che tlopo la bfo. 
s/oci11csi (e p recirnmcnte almeno fin da 3.4 giorni dopo, a !aie 
stiidiu rifcre1Hlosi le mie prime o~scn·azioni di embrioni in l111e· 
sta ra~è) 1101! si può più por/are di gonadi a sesso ùrrlisti111511ibile 
ma si <leve por/are <li testicoli e di 01!ari 11el/a111e111e differe11:.imi 
(; ricu11oscibili come tali. 

Q ,1 llueste coust:'lta?.ioni personali e da cp1ellc giù rifer ite di 
SELVATICO, BEsSELS, G 11.soN, T oYAMA, V1msoN, e, soprattutto. 
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,li l SlllWATA ( ')si può quimli cond111lerc che fo possibilità rii rli-
s1i11guere il testicolo rlttll.'01mrio si i11::.i" 11011 oltre 3-4 ;;orni fl•11>0 
fo /Jfos1oci11csi. 

La 11i;111ca1r•rn ili osservazioni personali m i impctl iscc tli prc-
cis:m:: 51; 1/11m11/e la blastocincsi la di~1i 11guihi l ì t i1 sia giù Hpp:u·sa , 
mn , a pnrlc il pnrcrc n egativo di l s111W,\TA, :;i può osser \'a rc che 
1u11i 11r.ei carn\leri che penncltouo lii 1liaguosi non comp:iiono 
certamcnlc iu uu de1er111im110 is1a111e, mn, cornc tutti i fenonic11i 
l1iolo.;ici , debbono 1tccessnriamentc s\'ilupparsi gn1clunlm~nle 
e ntro un cerio tempo, il qu11lc, per quanto rnpida sia l ' e\'oluzio-
ne. 1n1n può cct"to ridursi n un momento: e i confi n i cutro ai 
(111al i 1111csto tempo può esser ritlouo (trn la f ine del la hln~10-
cinesi e l ' inizio della fornrnziouc della parete dcl d orso) son gii1 
~uffki<!11tc111cntc limitati ( grnzic alle osserv:nioni dcr;l i Au tori 
1, rnic), pe r poter tl irc ch e la (1ncs1iouc clclla de1erminazio11c 1lel-
l 'cpoc.i della (]isting11ihilitù dci sessi è ri~olta iu modo soddi-
sfacente. 

2°) For111azio11c delle cu11camcrn::.io11i ue/lc gomuli. 
lu ,·c ritì1 unn eviclcnte dis ti11guibili1ù delle 4 concame rnzio-

ni <!sis tc per il tes ticolo soltanto n ell 'embrione ass.i i prossimo alla 
sch ius1;r:1 (fig. 16: in qnc;1a microfotor;rnfin però, per difeu o 
d i oricutazionc, so110 visibili soltanto gli nbbozzi ili tl"C dei 4 folli-
coli <! cli cp1esli solta n to quello centrale è bene evidente) e per 
l'ovnrio soltanto dopo la nnsci ta. 

l\fa una nttc11 ta osscr"azionc dcl testicolo auchc cl i e111brio-
11c che dn poco ahhia ('ompinto la b li1s1ocincsi ( fi gg. 10, 11) per-
mc ltc giù di r icouoscere u n ncecn no della divisione i11 4 foll ico-
l i : si può iu fotti osscrvnrc che il margine esterno 1lclla r;hianrlola 
presenta 3 1lc pression i de lla ((tu nica propria )) : queste n on son 
tutte u :;unlmcntc accentuate, ma in <p1cllc piì1 profonde si può 
i:; iù constatare l ' approfondnmcnto di alcune cellule dcl soprastan-
te in,·olucro co1mct1ivale (figg. 10, 11 cr, ). I tre sepime ntì d o-
vuti ad altrc ttmllc invnginazioni della ltrnicn proprin e nll ' insi-
u uarsi in (p1cste cli clementi eoune ttivali dcll'in\'olucro ~ono 

quindi oi·a appcnn nbhozzali. La cavilÌI dclln ghiandoln è nncora 

(l ) Que1t0Autorc nffcrmft csplicitnmente che all'inizio della b\01tocinni cioè 
Mquand l' em br )·on est trè1 eonrtH gli orgoni acn nnli 1on sicl formnti, mo aono 
indiffcrcn~ia1i e che •• .•• ou 1enips o.i"' forme la penu du do1 il y a la différence 
du ~xe1don1 lei orgone1 gén itouxM. 
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p er la mas~irna parte 1111ica e soltanto alla peri feria cstrcurn essa 
comiucia a dividersi iu 4. Si può :mcl1c osservare che 111c11lrc uc-
~1.i st.r,1~i pii~ superficiali della ghia11dol;1 ( fi g. lO) le cellule gc-
1111.ah 1·1cmp10110 sc11z'ordi11c appnrcn lc [ir<!ssocl1C tul io l'organo 
(dico pressocl1è pr:rchè iu prnssimiti1 dell ' ilo t'SSe ccdouo il pusto 
11d elementi pili piccoli dci quali dirò poi), 11<!gl i strati pili i ;1-
t<!rni in1·cce (fig. 11) <!ssc ma11ifestano giù 11uella \<!n<lc11za ,J di-
"'porsi pcrifcricumcnlc :1ttorno alla cn1•ità cc11trnle contcne11te 
plnsma gl'anu loso, tc11de11zn che nel baco 11conato è un fatto ,•om-
piuto, 111:1 che giù ora scr \'c a far meglio risnltare l ' ncceunata di-
visione iu 4 follicoli, grazie ni 4 11rcl1i d i cerchio (finorn appcrrn 
abbozzati , ma 11cl fol licolo centrale della fi g. 16 già evidente) se-
condo i quali le cellule gerrniuali stesse s i dispougono. 

In c111n11to all ' ovario (figg. 14, .1 5) nel c1u alc le concamera-
zioui i.0110 sempre meno ucue che nel tcs1icolo di pari ctù, l ' ;ic-
ccnno a u un divisio11c in 4 cumuli s i iuzin pili tardi ed è meno 
chi11n1 d1e 11clla p:otinde nrnlOchilc. Nella f ig. 14 (che rappresenta 
un O\'nrio di embrione allo stesso stadio di c1ucllo elci testicolo 
d elle figg. IO e 11) tale inizio cli divisione è accennato dnll ' i11si-
11unrsi di parti 1lcl co1rnctlivo esterno tr;i le cellule gcr111inal i : in 
queste ultime inoltre nou si può o~scrvnrc come 11cl t<!sticolo uun 
regolare disposi?.ior1e alla periferia dcl\:1 ghiandola poichi;: -
anche nelle sezioni profonde -- alcune cellule occupano il centro 
delln gonade: il formarsi i11 11ucsto s tadio cli una ca\'itù ccntrnle 
occu pata eia solo plasma non è dunque chianunenle rile\'ahilc 
ncll':wario. Il maq;:inc opposto all ' ilo dcll ' ovnt·io di uu baco ch e 
da po:.:o abbi:, compiuto il rivolgin1cnto (figg. 14, 15) 11ou mostra 
inoltre 11eppure accennate 11uc\lc tre depressioni che si l"iscontra-
110 ucl testicolo di pnri etù: tali depressioni , che cos1itu iscono 
l ' indizio cslcriol"C clellc co11c;unel'azioni, cominciano infatti a 
comparire soltanto in emhrioui nssai prossimi alln 11ascita. 

L'nppe11;1 inizia111 conc:m1crm:io11c delle gon:idi in tnlc sta-
dio è 11uindi iu perfetto accordo colle osservazio11i cli fiESSELS, 
G tLSON, VEnsoN, ~h . GE011GE voN L A VALETTE, GntiN11EnG e 
ì\L\C lllDA, cd è solo in contraslo con la g:iù citata osservazione cli 
ToYAi\IA. Se però non si vuol supporre un er rore cli osscrvnzion c 
da parte di c1ucs1'ultimo A. , bisogna nlmcno mnrncltcrc che lo 
scic11ziato giappone~(' 11011 ttbbia forse hcn dctcrmi11ato lo stadio 
dell ' embrione osservato, e che qucslo sia, in realtì1 , molto ante-
ccclc nte a quello riferito. E ciù sia detto indipen dentemente cfal 
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criterio che egli lrn seguilo per affcrrm1rc che la go11ade in di-
scor~o è un testicolo a11zid1è un on1rio, dato che in 11uella ghian-
dola uuiloculnre (e il di segno lo eonfcrnm) mm si disti 11guc al'fot-
to \'il.1, e nessuno il ei noti carallcri 1l i ~1 inli\'i ilei se~so può l!Sscrc 
risco ntrato; ht pr<'se uza degli f-l odc11::wi1iclie11hiirpcrchc11, la11\o 
1>rohlcrna1ici , e rin nlcmii ('l'OYAMA slcsso) :irfcrmati csistcuti im· 
che 11cll 'ova rio, non ha cerio un Yalorc per la <listinzionc tlcl 

Le 11101b litù con le qual i ho visto iniziarsi la separazione 
della ;,:01rn<le i11 4 follicoli sono 1111a conferma nlla ipotesi giii 
cspress:l che tal e separazione proceda <lirettamcnte dalla ghian-
dola a 1·a\'ili"1 uu icn, ~e 11z a pa ssare per uno stadio a du e cumul i 
co111c 511ppo11c Bi::ss1,:1.s: flcl rc~ to auch c ToYAi\IA e altri Autori 
~0110 di questo parere. 

Pnichè d11m1ue orinai 1:1 1li sti11guihiliti1 dei sessi è eviden te, 
snrii hcnc desct'ivcrc ~cparatameute le 1lue go11ad i. 

A) - Testicoli. 

I testicoli giù co11cmncrati dell'embrione dcl Bomby:r 1110-
ri son giH stati <l cscriui da BESSEl.S , Gn.SON, ST. GEOTI.GE voN 
LA V,\LETTE, VtmsoN, ToY,\ ~ IA, G11iiNBEHG, e (limitntmne nt e i1Hn 
ccl!nla d i V1msON e all a d is1i 11 g11 ib il i1il ilei òCssi) :MACHJDA: le 1!e· 
scrizivni d i tu tli q11 es1 i Autor i sono fo11da111c11talmc11t e simili trn 
loro e :i tp1clla che mi ncciugo a<l esporre: import:inti di vcr-
gcnic però 8i 1101:1110 in parecchi <lcHn gli, alcun i dci <piali di 
g1·;mdc r i li~vo, <prnli la 111orfologia della cellula di VE11.so;-.;. 

Dalle mie ossen 'az iu11i risulin quauto segue: 
Qww<ln an<'O!'ll In chi usura <lei dorso uou è completn. il 

tes ticolo (figg. 10, 11, .12) npparc ~o tto formn d i unn mnm i 
o\'al e . lunga circa 52 rnicro11 , larga 37 micron , ra\'\'olta da 
una cupHila d i natura co1111ett iva !c. 

Questa tonaca e~terna (figg. 10, 11, 13 te) si prolunga ;mie· 
1 iormc11te e postcriormeute i11 due cordon i (figg. 10, 11 , a. b) 
ch e t'Mlituiscono i legamenti sospensori dell'organo. In corri· 
spon,lcuza alle es tren1itii m1teriore e posteri ore dclln gonade, il 
rivcstimcuto ccl lu l11re es terno presenta numeros i nuclei cl liuici 
e i11tc11 s;1mentc colorabili ch e ass uJllono un ordinamento in 5eri e 
;. rcual e (fig;;. 10, 11 , 12. cr). Tal e riw!s time nto è du nc1 ue plu -

' I 
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ristrntificato agli cs1rcmi della go nacle , rna si assolli;;lia sempre 
più man mano che dngli estremi si passa sui lati dcll:1 go nade : 
lJUÌ1•i esso divicue 1110110slratifì ci1to e i uucl ei delle cellule che 
lo costitui scono si fanno molto app iattiti cd allmi;;n ti. 

L:i to11i1ca cstct' JLa 11011 manda , fino a c1uesto stadio, dira-
rnazioui visibili nell ' interno delln ghiandola che la sc pariuo in 
4 scompartir11cu ti; soh<111lo l"'cl1 iss i111e cellule di essa <fig;;. JO. 
11 cr ,) si app rofondano 11clle ripieg:1t urc nppcrrn acce tmate della 
tu nica propria (tp). 

Al di sott o di questo iu\'olucro esterno si trova , stret ta· 
mente aderente alla gonntlc, la rncmbnma propria (figg. 10, 
11, 13 lp): essa è cstre nrnmcnl c so11ile, e, come gii1 clibc •Hl 
osserrnrc GniiNBERG, è priv:i cl i strutlu ra ev idente; la mcmhrana 
propria segue in og11 i punto il co11lorno della go nade, sicchè 
(come giH osservò VrnSOì") la sua ind ividunzionc è assai d iffi cile. 

1.1 testicolo è dunque ora couvcsso sul la10 esterno, e il 
ma rgin e della sua superfici e convessa presenta appena abbozzati 
quei 4 rilievi e c1uelle 3 deprcssio11i cli c sono l'i11i zio <lellc 4 
concnmerazion i. Il ma rgi 11 e int erno, donde si dipurte il dollo 
escretore, è appiattito , e sarebbe auzi concavo se, come ha 
dcscrillo Vv.nsoN, Ull cumulo di pi ccol e cell ule non c ntras~e a 
guisa di cuneo 11ella pat·tc medinna ili questo lato. Sono queste 
le cellule 1lcll'ilo, (figg. 10, 11 cp) le qunl i, a 111 etù dell a lun · 
ghez1.a <lclla goni1de, ~porgono ve rso l'cslerno della medesima i11 
corrispondenza all'inserzione ili •1ucl pe<l1111colo che si <lirige po · 
steriom1entc cd è l'abhozzo dcl (lcfcrcnte (figg. 11, 12 p). T nucl ei 
di queste cellule del l'ilo sono simili per ln loro forma allun gal a 
e per la intcusa colorabiliti1 a quelli delle cellule della lo· 
nnca es terna. 

Le poche cellul e di questa zona situal e proprio al limite 
fra il margine della gonade e il pcduucolo piriforme che ne 
c~ee ~fig . 10 cm) lrnnuo u11 clci estrcmnmcntc app iattili e al!un· 
gn ti , e in esse ~ i può giit r i.;cont rnrc quell ' ordinamento iu ~<'ri i' 

paral! cl<' che di verr I1 più cvideutc nell;i lnrva e che MACHmA (96) 
descri\ c per l 'ovi1rio d i lr1rve prossime alla prima muta. 

Le mie o~scn•az i o11 i sulln strnllura islologica clell ' ilo e del 
pe1luueolo che se ne dipnrle coincidono adunque (ftg. 10) con 
quel!c fatte dnl V1msor; (177) in bach i di nl cun i giorni cli tti1. 

L' interno dell a go nad t• è occu pato dalle cellule germinali 
(fig. 10. l.l cg) focil11w11tc lii sl inguihili da qncll c dell' involu cro 
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I· ucllc dell' ilo per la forma uou appia11i111. e a1lu11gata, ma 
~p\;~~~simativmncntc isoilimuc1rica, che i11 sczw 1.1c le fa 1 npJ~~· 
;.ire ton1lcgg;i;111t i o leggermente ovali, e per la minore co orn I · 

lilà '~~!~:: 1 ~'.~~;ii dcltn g:ori:idc le cellule g:crn1i11ali so~10 schie ra le 

~~/sl:11~1 1~~~;,1,0 s::f;1,'.~:·:;;~u;~ ~1~~:11:&s1~11~:'.r'.: i a.1r1~11~~'. ~e,u~~ei;::; ~:~ 
i•ità appare r iempita d111lc cellule ger11111rnli . (fi~. 10), men lre 
i 11 sezione lo11gitudi1rnlc mcdia11a (fìg:. 11) s1 d1scc~noi~o zone 
centrali di plasma a\lorno alle qual i ~e ~cllulc germmah fa nno 
coroirn. Le singole coucamcrnr-ioni .<!u111d1 , pur non ,~sscrulo an· 
cMa scparntc <la scpimcnti, souo grn abbon~te 1.1cll mtcn .10 p~r 
la 11cscri tla clisposi·,donc delle cellule gcrnunal1 ; tale cl1spos1· 
zione sarii pcrreua 11cl baco neonato. 

Le cellule germiual i ordinate alla pcr ifcda hanno spesso 
uu aspetto pi riforme col nucleo sit unto alla base che è rivolta 
al margi11e della gonade e l'apice coufondeutesi nel pla~ma gra· 
uuloso occ11 pr1111c le cal'iti1 delle concamcrazioni (fìg. 11 cg). 
In vicinanza llella conca1·itìi dell ' ilo q ueste cellule cedono il 
posto a cellule <lai uuclci più piccoli e più forlcmcnte colora· 
bili (lìgg. 10, 11 ci): tali uuclci fu rono già osservati da GRiiN· 
Blmc (58) il quale li d ice simili nell'aspetto a quelli llelle ccl!ule 
;!Crmirrnli: 11e1· conio mio invece li troverei assa i più simili a 
<1 uelli delle cellule dell ' involucro e del peduncolo della gonade. 
D' altrii parie !ltlli gli altr i Aulori che parlano di queste ccl· 
lule, le cousiclerauo cli origine mc1>o<ler rnica (come l' involucro), 
e lo stesso GniiNBEllC concorda con gli altri Au tot'i nell'att ribui re 
i: tali cellule 11ucll:1 fouzione cli ricoprire. gli estremi a picali dci 
11· scomrrnrtimc11ti delle gomuli che già nei bachi prossimi alla 
prima mula è bene evidente. 

La cromal iua delle cellule germi11ali è aggregala in grup· 
pe tti di nmucrMi granuli nella mag;;ior parte delle cellu le: in 
alcune cellule però si ha11110 sca rse granulazioni , piuttosto 
grosse, intensaml"ntc colorate e disposte a corona attorno ad 
altri elementi a11alogl1i, (fìg. l O cg,) ; il fondo del nucleo lli quc· 
stc cellule è molto chinro. 

Co111e gii1 nelle gonadi lii embrioni prima della blastoci· 
!iesi, i111cl1c qui si possono nota1·c, ~parfii tra le cellule ge rminali, 
alcuni corpuscol i tornlcggianti e for teme11lc colorati: essi pos· 
sono ora esser perfcu :imcnte idcutifi cati per i famosi flodenz· 
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wisclic11h01pcl'chc11 (figg. LO, 11 liz), dci quali si llirù meglio 
ucfh, seconda parte dcl presente lavoro. 

Dall ' iusicmc delle os~crvazion i fin qui r iferite risulta cvi· 
llcnlc che i l testicolo dell'embrione è ora ben 1livcrso da ll e pri· 
mitivc gom11li embr ionali. 

J\Ia il fallo nuovo pili i111portantc risco11 trahile negli rm· 
br io11 i in questo stadio consiste uclla prcse11za della cellula di 
VEnsoN. Soltanto V 1msoN e Gd.iNtmnc osservarono questa ccl· 
lula nel testicolo embrionale 11111 le loro descrizioni souo discor· 
danti. Secondo YEllSON (177), si tratterchbc fin da sta<li em· 
brio11nli di 111111 e< cellula gir;:mtc JJ con nucleo tondeggia11 Lc, po· 
chissimo colorahile per la sua straordinal'ia povertà (]i croma· 
tina e spostato eccc11lricamc11te verso l'orlo esterno libero <lei 
follicolc. testicolare, e con ahbondante citoplasma gra11uloso il 
11ualc inva1lerchbe tu lio il follicolo e albergherebbe nelle ~ue 
lacune le cellule gcrmin:di. Secondo GnUNUEHC (58) invece la 
cellula di VERSON al'rcbbe al suo primo appar ire nel testicolo 
u11a forma tr iangolare con la base poggi11t11 contro l'orlo esterno 
del lcsticolo (l ' aderenza della cellula alla « membrana pro· 
pr ia JJ <lei follicolo è anche dal Vr.nsoN <lapprima negata, ma 
poi r icuuosciuta) e il l'Crtice assottigliato e pcnetra11te nella ca· 
vità follicolare. Tale forma triaugolarc sarchbe propria (lei ci· 
toplasma che circonda il nucleo cli tale cellula e che, pur 11011 

essemlo nettamente (lclimitato dal r imanente plasma che occupa 
il foll icolo, si distingucrehhc da questo per la sua part icolare 
granulosità e pc! colore più cupo. Il nucleo inlì 11e 11011 sare!ilie 
più grande, ma più piccolo di quello degli altri elcme111i /!Clii· 
tal i, e sarebbe, come :ispe lto generale, ( colorabili1ù, r icchezza 
in cromatina, ecc.) idc11 tico al 11uclco di questi ultimi. Da <111esta 
descrizione dcl G1di '.'lllE1tC si conclude dunque che, secondo tale 
A. , la cellula di VEitSON 11011 sarchhc uua cellula gigautc, ma 
piuttosto (avu to riguardo al solo nucleo) una cellula piccola, il 
cui citopla~ma non occuperebbe tutt:i la cavità foll icolare , ma 
~arebbc diverso e distinto da quello clclle ahl'i par ti dcl follicolo; 
e tale Jiffcrcnza di aspetto dcl ciloplnsma sarebbe anzi il solo 
c11rallcrc capace di far distinr;uere tale cellula dalle altre. 

Mcnt.-e nessuno eoufcrmò la prima descrizione di VERSON, 
la dcscl'iziouc e i d isegni di GrtUNREnC lrovano confcn na nelle 
descrizioni è 11ei disegni che ST. GF.ORCE VON LA VALETTE ( 1S3), 
TOYAMA (169) e M ,\CMlllA (96) hanno dato dci primi stadi di 

\, 
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qucst.1 cellula (riconosciuta 11011 gii1 ncWcrnhrionc ma. in lurvc 
di 2-4 giorni) : ToYA~l A e i\L\Clll llA am.i lr?vano .clic il n.11clco 
~· sirnilc :i quel lo delle cellu le epiteliali, n cco eh cro:n:'.tma e 
ben cnlora!Jilc. Tm·..1~1.\ ;1rfenua e i\1ACl!!DA suppone 1 es1steuza 
di uria 111e111IJrnm1 che, isoh1111lo la cellu la 1lalla cadlà folli colare. 
1;e .-il!c;;lercbhc - secondo e.:;si - l'origine e piteliale. Qncsle 
1liverge11zc ilei risultati 1lclle osscrvnzioui origin~rono di_\'er sc 
ipole.-i sull"origine e wlla funziouc 1lella ccllul~ _111 qucs_t1 une: 
ori .. i11c e funzione gc11it.-ilc seconrlo Vi::nsoN, on g1ne gem tafo e 
fm7zio11c di sostl"g110 e lrofic:i secondo ST. GEoHGE VON L A V,\· 
1.ETTE e GitUN11f:11r; , origiue e pitdi:ile e fmrnionc d i sostegno e 
ll'Ofica secondo TO\',\;\IA e i\lAC IHIJA. Questi due ult imi fondri no 
I:\ loro ipotesi sulras11cuo dcl nucleo e sulb presenza della 
me111br;m:1 primi tivn attorno alla cellula ; m a, tolti <1ucsti pa r · 
lico!ari, <limc11si0Hi , forma, e aspetto <lei citopbsrna souo nelle 
dcscr i;o;io11i di questi due Autor i s imil i a quelli riscontniti da 
ST. GEoncE v0N L\ V,\LHTE e Gni!NUEHG: il solo c1ui111li che, 
nella parte 1lescrit1in1, si di~lacca nel l:irnentc dagli altri è il 
VEnso,... 

Tra le due di1·crsi~sime clcscrizioui di VERSON, e di GRUN· 
IJERG, le mie os:Cr\'azioui depongono a f:ll'ore d i quelle cli 
GnUNllERG. 

111 faui ~ul fondo cieco (con"cs.:;i1:·1 sporgcuti sul lato oppo· 
sto all'ilo) ili ogni fo llicolo appena :1bbozzalo, si può, in alcune 
sczio•1i bcue oricutate e ben colorfllf:, riconoscere la presenza 
<li 1uH~ ccllulfl la quale conlspomlc n 11uclla 1lcscritta da 
GitUNGEllG iu cmhrio11 i iu <1 ucsto stadio e deve qui11d i essere ide n· 
dificnta per la ('Cllula di V1msoN ( fì {?g. 10, 11, 12, 13 cv). 

La ccllulu in quc~tiouc (fig. 13 cv) ha un citoplasmn legger· 
menlc 1•iì1 scuro e .nlquauto pili finemente grnn11\oso cd omo· 
geuco ili <1ucllo clic riempie la ca\'ità ciel follicolo (nrn pili chinro 
d i qudlo che ci 1·co1Hhi imme<liatamcute gli clementi ge11 itali) : 
!aie aren di citopla~rna lrn u1i:1 forma grossolanamente cli trian· 
g-olo. 1:1 cui ln1sc cou1·essa poggia sulla membr:ina propria se-
guendo il contorno nrcuatu dcl margine del follicolo, e gli :i.!tri 
dnc Inti formano m1 angolo che si spiugc entro la cavitil dcl 
follicolo e che ,.-j prohrnga e si perde nel plasma ch e riempie 
qucst"ultirno. Sui due l:1ti dcl tria11golo (fìg. 13) sono adagiate 
due cel lule genitali beu dclimilatc. ll 1111 clco clella cellula d i 
VEnSoN tro,·:1si alla hasc d i essa, ha forma ell itt ica, e 11cl com· 
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11lesso .oppnrc molto menu colorato dci nuclei 1lcllc cel lule "C· 

11ital i, pcrchè molto meno ri1:cu di cromati1rn . Tu accordo ~o[ 
Tm·A~I,\ e col i\IM:IHIJ,\ e a 1lifferc11za di ST. Ci::o11GE vo"' LA 
VALE'l'l'E e d i VEuSoN, 11011 ho riscoutralo nucleolo in 'i" C· 
~lo uudeo. 

La zoua lrinngolarc d i citopb~nrn circornl<mtc il nucleo di 
questa <·cllu ln miw ra circa micron 9 ,5 per 9 ,7 ; il 1111clco ha le 
tlimeusio11i cli ci1·ca 111icro11 4 per 3,6. 

Le due cellule ge11itali (fig. 10, cg} adagiate w i lati della 
ccltula di VEllSON 111isur;11to circa 6-7 microu e il loro 1111deo e tli 
circa 4,3 111icron; le ccllu!c clcll ' involucro infine 11011 supcrn110 
i 5 micron per '~ • e hanno un nucleo grande circa micron 2,7 
per 2,5. 

Riassumc11do, 1l11llc mie osservazioni r isulta: 
l j La cellu la cli Vims oN, iu cmbrio11i d i circu 3-4 giorni 

dupo la blastocincsi, si p re,;c11ta iu complesso quale fu {lcscrilla 
da G11i.lN1J1mc e dn ST. GEOllGE l'ON LA V,\LETTE, ma si discostu 
dalle descrizioni di questi Autori per la sua 11clla delimi ta· 
zione dalle cellule gc11ilali vicine, senzn che però si possa discer· 
uerc , nlmeno in <1uesto stadio, u 11a mcmbraua che la isoli dalla 
cavità follicolare. La posizi ri 11e 1ldla cellula innncdintamcnlc 
all' interno della membrana propria {lei fol licolo, e non de111ro 
una tu1•aginaziouc di questa, e il fatto che l'estrcmitii dcl pro· 
lu11gan1ento ciel suo citop!ns11111 si confonde, senz:i cvi1lc11tc ~O· 

luziouc di coHtiuuitù, con il rinH11U:11tc plasnrn clclla cnl'itù fol· 
licolare scmhra110 csclHllcrc l 'esistc11z:1 di uua 111embra11a sif· 
falla . 

2•) Il m1clco ~i disco;ta, per la debolissima colorazione 
<lei snu interno, la11to da quello delle cell ule epiteliali, quHnlo 
cfo 11ucllo 1lclle cellule gc11 itnli ; la forma e le dimensioni ~0110 
i11tcr rm•dic tra quelle ilei nuclei di 11ucsti due lipi di cclh1lc; 
le granulazioni cromatiche so110 bc11e el"ìtlcuti, 1na poco uumc· 
rose e il fondo {Id 11uclco appare quindi 11ci preparali a~sa i 
poco colorato. 

3") L'evoluzione cli tutta la gonade tlullo stadio il i poco 
prcccdcnlc la blastocinesi cn;1>:it!erato (e rappresentato 1laHe 
fi gg. 10, 11, l~), no11cl)è 111 formaz ioue e la prima evoluzione 
1lella cellula di VERSON devono essere i:ingolarmcnte rapide e 
van 1·icerc:1lc iu 1111ci 11Mh i gillmÌ ch e in tercc1lono Ira \'i11izio 
della hlastoci11csi e In chi umrn dcl dorso. 
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Pc1· 1u11i gli ultri carnueri il testicolo somiglia a tp1ello <Idio 
~ladio 1•rcccdc11te. 

B) - Ovari. 

Gli <>Vari clcll 'cmbrione del Filugello dopo la blastocinesi 
son stali stu<liati assai meno dei t~ticoli , e perciò sulla s trut-
lura i ~tologica 1legli ovari iu tali sladi si hanno assai pili scarse 
noli7.ic che sulla slrullura dci testicoli. 

fofalli il VEnSON, che lauto studiò la spern1atogene~i, si 
occupò hc 11 poco (190) d cll'ol'ario. ToYAi\I,\ nel suo lal'oro (169) 
parla tlcll 'ovario soltanto per aeecunnrc a i carallcri distintivi 
fra O\':lriu e icsticolo, alla presenza della cellula di VEnSON 
alrestrcmi1it cicca dcl tuho ovarico, e alla p resenza degl i 
Hodc11::,wisclw11hJrpcrcl1c11 a11d1c ncll'o,•:1rio. 

H:mno clc~critto ed illustrato l ' ovario <lell'embrione ST. 
GEO!ICE \"ON L1 v ,\LETTE (153), GniiNHERC (58), VERSON ( 190). 
l\IAcurn.1 (96), Sc11NEIDEn (141). 

L 'ovario dell 'cmh rione di Filugello, i11 uno s1adio corri· 
spo11de11tc a quello già cousiclernto nel testicolo (cioè di poco 
r.ostcriurc nlln hlastoci nesi), è molto simile a ljnest'ultitno; i u· 
1licherò q ui i princip:di caratteri differenziali che lo fanno cli· 
slinguen: dalla gonalle dell ' altro sesso (lìgg. 14, 15): 

1°) /)i111c11sin11i: leggcrmenle inferiori a quelle dei te· 
slicoli (mict·on 50 di h111gl1ena per 26 di larg!1ezza). 

2°) Furrll(/: on1lc come <111elln elci testicolo, ma più re· 
golare: il lato portante l'ilo (che qui è r ivolto all 'esterno. 
me11lrt! 11cl testicolo è ri l'oh o all 'i111.emo) non h a una coucavità 
cosi 11ro nunl·iata conte nel lcsticolo e il gruppo delle piccole cellule 
<lai 11ud<:i ;1ppia1titi e :1\lungati ( fi g. 14 ci) che vi si j11cuaea 
11011 spurgc estcruamcnte, ma completa col suo margine il con· 
torno clcll:1 gh iandola. Anche il lato opposto a quello o ra descritto 
lw contorno rcgulare . Sohautu iu u na fase più avanzala dello svi· 
luppo (poco prima (le i ra\'volgimento) anche l'ovario mostra le 
4 p rolllinenzc e le 3 depressioni che r ivelano esternamente la 
divi ~ionc l lclla gouallc in 4 concamera7.ioni, ma le u11e e le altre 
sono a,;rni meuo pronu11ciate che nel ICsticolo . La forma7.ionc 
d ci 4 primiti vi cumuli (abbozzi dei tubuli ovat"ici) e le d iffe· 
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Le differenic mor fologiche e istologiche frn le gonadi di 
questi due st:idi so110 infolli molto rilel'anli sebbene tra l ' uno 
e l ' altro stadio non iutcrccdano che 3.4. giorui. 

4°) Il fallo che le lllie osscn,azioni noH chiariscouo il 
1~10do cli formazione della cellula di VEnSoN, non pcrn1cue <l i 
far pemlere decisamente la 1Jila11cia in favore dell ' u na o J cl-
l ' altra delle clue ipotesi formulate Jagli Autori sull'origine di 
i.illCSta cellula. Pur tuttavia una d iligeute analisi dci fatti oS· 
servati 11ermctte di rilev:ire quanto segue: alcuni ili q uesti fatti. 
e cioè la posi7.ionc della celluln all ' interno della tunic(I proprici 
e la coutinuiti1 frn il prolungamento citoplasmntieo clclb ce\lub 
~tcssn e il plasma llclla cavili1 foll icolare, sono favorevoli alle 
osservuzioni di CnL'Nm;:rtc e di ST. GrnncE \'ON LA VALETTE e 
tjuiudi alla loro ipotesi sulla natura originariamente germin:ile 
della cellu!.i in tjucstionc. Al contrario altri fotti, come la se· 
parazio11e su i Inti della cellula di VEllSO!'> cla\le cellule germinali 
ci 1·co~latlli (scl'arnzione clic però si osserva anche nelle cellule 
germiuali stesse tra loro), e le dimensioni dcl nucleo minori di 
ljuellc <le\ nucleo di qucslt: ultime, colliuumo con le osserva-
zioni cli ToYA:'llA e di ì\ii1cuwA; non mi sembra però che <1 uesti 
falli comprovino abbastanza la loro ipotesi di una origine cpi· 
te\iale <lella cellula di VEl:SON. 

In conclnsione <1nimli l'ipotesi cli una 11alun1 germiualc 
dellii cellu la cli VEKSON semhr:1 tro\'are nelle osservazioni qui 
r ilevate argome nti favorcV•)\i pii1 convinceuti d i quelli che ap· 
poggerebbero l ' ipotesi oppostn. 

Torniamo or:1 nlla struttura del testicolo dcll'eml>rionc e 
,·ecliamo come esso si presenti iu una fase embriom1le più nvau· 
:zata, (jtH111do il dono è già chiuso e l 'embrione è prossimo a 
compiere il ravvolgimento (circa 2 -3 giorni prima dclln na· 
scita) ( fig. 16). Le differenze che si possono conslatart': tra que· 
slo slaclio e quello prece<lente sono beu poco rilcvauti: esse si 
riclucono ai seguenti punti: 

r) Aumeuto clelle d imensioni; la ghiamlola misura ora 
circa micron 65 per 40, in luogo cli 52 per 37 circa, c01ne mi· 
H1ra\'<I allo stadio precedente la chiusu ra del dorso. 

2") l\Iaggiore cviden7.a clella divisione in 4 concame· 

ra7.ioni . 
3") Maggiore apprnfonclamen to cli alcune cellule dell'i11-

volucro nelle depressioni fra i singoli follicoli. 
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reuzc che iu tale proce,:su inli' rccclono fra testicolo e ornrio son 
s1:1te lffc1·cm~·111c descritte dal \11,;nSQN. 

.1") S1rult11ro i11tenw. La d ivisione i11 4 scomparlimC'nli 
invisibile all 'cs!crnn i.: anche all ' interno appena accc1111ata; c~sa, 

come ~i è giii detto piì1 sopra, è imlicata soltanto dal protendersi 
di port.ìo11i {lell ' iuvolucro cslerno fra le cellule g;crminali. Que-
ste ultirnc (lìg. 14 cg) sono - come nel testicolo - ben deli111itntr 
!"una {lall'al1rn , ma non sono - come uella g;o11a{le maschile -
tutte scl1ierntc alta periferia della g:hirmclola: alcune lii esse 
infalli occupm10 anche il centro ddla gonade, sicchè la presenza 
di una cn1•itit centrale contenenle solo plasnrn granuloso non è 
,Jisccruibilc nell 'ovario d i embr ioni in questo stadio . 
Conformemente a T oYMIA e cou lra riameu tc a ST. G EOHGE \'ON 
L A V,\1.t::1'TF., ho potuto constalare anche 11cll'ornrio la prese11za 
desii Hode11::;11JisclumhOrf>Cl'chen <·he l]Ui d ovrchbero chinnrnrsi 
Ovm·ie11=ivische11hiirperchen sotto forma di mnsscrelle i11tcnsa -
me111e colorale e più o meno Jistintnme11Le circo11date da un 
alone chiaro (Jìg. 14 li::.). 

:l.0) Cellule ilell'i11 uolm.:ro, cellule dell'ilo , e cel· 
lufe germinali. 

L~ cellule {lcll ' involucro ( fig. 14 cr) e quelle dell'ilo 
fìg. 14 ci) sono ut:;nali n r1uellc corrispondenti elc i testicol i. Le 
celhdc ;;ermiuali 5ono iuvecc leggermente più grnndi di quelle 
dci h:stieoli ( circa micron 8-9), e i loro nuclei sono meno ricch i 
di cromatirHl iu confronto di c1uclli delle cellule cli ricoprime11to 
('cli 1p1cl!i de lle cellule tlell'ilo. 

5') La cellula di Vcrso11. I.I primo Autore che nhbin dc· 

:~~-i~t~~:. ,~:11,~11 ~·; ~~),Vi~1~~,~~e~0~:~r t~~~c~~~~,1~~';r:1: ~~,c~i~'•;~l::n~ 
trat;1 nelle larve<< in quite young stagcs )J (dete rminazione al · 
{jll<u1tu Yaga!) dù u11 discguo cli de lla cclluln nelle larve di 3a e tì1, 
{In! 1111:1\c si rileva che la cellula in ciuestione hn nel tubulo ovtl-
ricu elci bachi di questa ctit In slessa forma triangolnre e , in 
generale. lo sles~o rispetto giì1 rico11osciutole ne i follicoli testi-
colari d d le larve d i 3 giorni. ST. GEORCE VON L,\ VALETTE () 53) 
raflì~uJ'<\ la le cellula giù in ovnri d i embr ioni prossimi alla schiu· 
H.l r <i ( ma dice poi tli av{'rla Yist;1, come nel testicolo, i n larve 
d1 4 111rn. ). Scco11clo queslo A. essa 0inccrcbbe sul fondo cieco 
11.i ?gni tubulo ovarico e si distingm:rei>he tltille cellule germinnli 
1·1crne (almeno a 1111:mto r isulta dnl\:1 figura riporlatn nel lnvoro 
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d~l l' ·\.) p~I ci topl:1:;111a fì11cnu::111c granuloso e hc11 culoral, ile che 
circontla i l nucleo ; qucst' ullimo conterrehbc lìla111c11ti tl i ero· 
lll<1li1;a e taluni 11 11 um:leolo. 

. l;nUN11i::nc (58) descri ve cd illustrn <1uclla clic egli chinmu 
Apicaf=elle nei tubuli ovarici dcll ' c111b1·io11e : essa - scco11do 
q uesto A. - sarebbe situata nella ste~sa posizioue che occupa 
11ci foll icoli tes1icolnri , ma avrebbe nel\'ovnrio 11110 Sl'iluppo mi-
nore che nel testicolo; In sua forma snrcbbe rarnmcnte tri ra-
rlia t11 come nel testicolo (m:111cherebbc cioè il prolung:nmmto 
plasmatico pcnctran!e nella caviti1 foll icolare), ma per lo più si 
prcsen lcrcbbc come unn striscia di plnsma p iù scuro lii q uf' llo 
circostaute ; tale striscin , aderente alla t1111iw propria ( fl iill-
111embn111), a\rcbhc uun forma dcbolme111e folcatn ; il nucleo 
rle lla cellula i11 q uestione snrehhc di soli t-0 piì1 piccolo d i q uello 
degl i oogoni cd uvrchbe una fornrn pili allu ngata 1\i lj ll C~ li . 

ScHNl::mEn (1'11) ossen 'n la ccllulu di VEl!SON nei tubuli o,·a · 
r ici delle lnn·c di Deilcplrila eurJhorbiae di r ctìi , ma la sua dc· 
scrizion•: 110 11 collima in ogui puulo eon quella di G n.iiNRl:'.llG. 
In fi ne ì\L\Cl l lOA (96) rico11osce tale cellula in ovari cli lar l'e 
neona te <li filu gi:-llo e In distingue dalle altre cellule per la rna 
posizione, per la colornbi!itù pnrt icolare elci citoplasmu e per 
l ' aspello ch ia ro 1lcl 1111clco J ovuto nlle mo{lalitù {li :iggrcgallionc 
de lla croma tinn (cosa q uestn che però Sllrebhe r ilevabile mio 
in bachi d i 10 giorni) : il nucleo 'nrcLbe simile tl 11uello delle 
cellu le epiteliali e, contrariame11 lc all'nsscrziouc di ST. Ci::onci:: 
1'02" LA V,1LETTE, il 11uc!colo nrnncherebhc ; il prolu ngamento 
pasrnatico, che ll ìt nlla cc!lula in 1liscorso In stessa forn1n lriau-
golnrc che ha 11el testicolo, compar irebbe solo al 2' giorn(l delln 
l'i lnl:irvi1lc. 

final111e11 le, su lla presenza lii u11a mcmbn rna p rimitiva in-
torno .,Ila cellula, sui rapporti di c1uesta con la membrn11a pro-
pr ia dd tubu lo ovarico uonchè con la envitù dcl tulmlo stesso , 
e {111i11di sull ' origiuc clclln cellula in c1nes1io11c, i citali Autori 
nfferrnano gli ste,si fa11i giìi {liscussi per la celluln di VEnSON 

nei testicoli . 
Quan to alla f11m.ione . le opinioni, per la cellula <l i VERSON 

dcll ' ol'ario , FOHO rincora piìi lliscordi che per quelln del testi-
c(llo, poichè n coloro che pnrlano d i fu nzione genitale (CHO· 
1.o n K OVSK Y (26)), e a coloro che parlano di fun zione d i sostegno 
e trofica ( .lò ru-:E:>iSCN (i9), 'l'OYAM A ( 169), ST. GEOl\GE VON 
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LA V ,\LETT E (1 53), Zio:: (218), si aggiu11gono dcg;l~ Autori 
(GnUNIJliHG (58), l\ I ACllll)A (96)), che 11cll:1 cellula :lJllCHlc (ICI· 
l'ovario vedono uun cellula abortiva scn:r.a funzione ulcmrn , o, 
tull 'ul pili , cou una fuu:1.ionc trofica limitata alla prima e tà 
della vit:L lnrrnlc (SCH N EIDER (141)). 

A mc no11 rimcì, pur impiegando dclicnln tecnica, lli rico-
noscere la cclluln 1li V1msoN 11cll ' ovario <lell ' cmhriouc. li fondo 
cieco degli ahlwzzi delle 4 concarnera:1.ioni, anche negli embrio-
ni pili :1va11zati di sviluppo, mi si i:: sempre mostrato occupalo da 
grandi cellule germinali, affatto simili alle altre; nè potei osscr-
\·are, al lii lii di fJUe~le, e cioè proprio a ri<losso della parete Qva-
ricu, strisce rii citoplasma più scuro (G11LlNBEHG) o comunque 
for111:11.ioni tali clic po1cssero pe rrnellcrmi di riconoscere la cel-
luln <li V1;:nSON. 

Ncll 'ovado tale cellula i:: stata da mc osservala per la prima 
\"olta sol1anto iu bachi 11cona1i. Rimando <1ui11di ogni discussione 
in proposito alla seconda parte dcl presente lavoro. 

Conclusioni. 

Il contributo cli n uovi reperti che le presenti ricerche ag-
giuug:ouo "Ile osservazioni degli Autori che mi precede ttero si 
riassuHH:, in breve, uci pn11ti seguenti: 

1°) E' lla\:I una descrizione <le ttagliiita e mm illuslraziunc 
della struttura istologica delle ghiandole genitali in embrion i p ri· 
ma delta blastocincsi. 

2°) Viene 1lirnoslrato che, a un primitivo slaclìo nel quale 
la gonade i:: formala <la due cumuli allungati di cellule, segue, 
prima della hlas1oci11esi, uno stadio nel quale tale duplicità scom-
pare, e la g:ouafle (nella quale ancora non si può distinguere il 
sesso) si nccorcia e si allarga; infine, dopo la hlastocincsi, seg:uc 
uno stadio finale in cui la gonade è sessualmente differenziata e 
comincia a sm\\livi<lcrsi in 4 eonca111e rnzioni. 

3°) Si <limostra la differenziazione, già prima della bla-
stociucsi , fra cellule llcll ' i11\'0lucro e cellule germinali. 

4°) E' delimitata nel tempo, meglio cli quanto si sapesse 
fiuora, l 'epoca nella quale è poss.ihile distinguere il testicolo da l-
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l 'o\•ariu. lufaui, pur uou aveudo potulo cogliere l' olà esaltu iii 
cui ncll'embrioue incomincia a essere nett;u11e111c riconoscibile 
il scs:.o. 110 potuto però ~lnhilil"e che il primo momento tiella di· 
sti11guihilità dcl S{'SSo deve essere compreso fra lo sta<lio di mas-
simo raccorciamento che prelude ;1lla blaslociucsi e lo slallio di 
hlaslol·incsi ben compiuta a\lorchè l ' embrione h a gìi1 allungato 
il suo addome fino a occupare col suo corpo i Ire c1uarti della pe-
riferia <lcll'uovo. 

SJ Le noslrc cono~cem.e sulla struttura delle gonadi <lcl· 
l ' embrione dopo la blastocinesi sono ar ricchite di numerosi •lei· 
tagli nnovi, che in parte modificano alcu ne descrizioui <lei prece· 
denti Autori. Tali dellagli si riferiscono soprattullo alla morfolo· 
" ia della cellula di V~llSON nei testicolo. alla morfologia e cli~po­
~izionc clelle cellule gcrn1inali, all"istologi:1 della rcgiom: dell'ilo. 
e all' i"tologia dell ' involucro esterno. 

111 una successivn memoria s<irà descritta l' ulter iore C \ H\11 . 

zione delle gonadi del Filugello clurnnte la vita larv;i!c. 
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Spiegazione della T avol a I (III) 
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1ina; te ahrc le nere come '"JJro. ln~rondi111cnti Il iO l'er la fis. s. 690 per 
Jafis.6. 

Fi~. i. - Gonade di Ct11hrione l''""'imo alla bbstocinefi, Le lcucrn come oopra. 
lngr. 890 . 
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~~~i·r·~~oi;~ l :::: r .. ~:i.~.~~~~~~s~~:::.!~~~;,;~,~r;.~~ t~:~:::1·:::~~~~i ~ "{53Q"ll;:~~ di~ 
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Figg. i1~~.~:~~.K,~F:~.1f :,~;'~~ili~~~ iff ~;~1~:~Y.é;;~~· fr~'re ·;~~~:e d~~~~~·1::'1~;a~ 
Fi~. l~iikt1!;:1i:;~:n;~"~~',~l::io;;~ ,~J!"~';,\:::~~e~:~•os~l'o blil''tloi\7:::~ l~:.~;r!~2: ~pi: 

~:~~~'d;~,11:.~,1~~:~;,~1; ':,~~~:"\. :::,1l~ri:~~;~ i:3 1::·~:=n~e~li~:i~:;,;'~~::;~u~l>c~iol'0fo~ ~:: 
coli e allridc11ogli vir;ibil i ncllcallrc •ezlonidellos1e•so1>rcparatononla· 1eian dulilJi sul ~uo). 




